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IL PIPISTRELLO, (a) 



Omecchfe tutto fiadel pari in fe medefimo 



dalle roani del Creatore, ciò non pertanto . 
relativamente a noi vi fono degli gflgfj com- 
piuti , e di quelli, che fembrano imperfetti o 
difformi . I primi fono quelli , la cui figura pare 
finita , e bella , e piacevole : per effervi 
tutte le parti ben unite, proporzionato il 
corpo colle fue membra, convenevoli i mo- 
vimenti , e tutte le funzioni facili , e natu- 



( a ) In Francefe , la Cbaave-fouris ; in Gre- 
co, HW«w/f • in Latino, Vefpertileo; in 
Tedefco , Flaedermujf ; in Iuglefe , Bat , 
' F litter m*uf c ; in Kvezzefe , Laderlapp ; 
"in Polacco, Nictoperfz . 

Vefperiilio . Qefner, llìfi. Jkui. pag. 7^f> 
Icon. Avi, pag. x 7. 

Vefperiilio , Ray , Synopf.amm. quadr.p. 243. 

Vespertilio caudatus , ore nafogut Jimplicis » 
Linnaeua . 

Vespertilio viilgaris . Klein , de quadrup. 

La grande Chauve-fouris de notre payy. . 
Vespertilio murini colorii 9 pedibut omni- 
bus pentadaStylis , aurietélis fimplicibtu ♦ . . 
Vespertilio mt'ìQt . Briflbn. Regth anim. 
pai. x>4» : , 
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4 Storia Naturale 

rali . Gli altri che ci fembrano orridi fono 
quelli , la cui natura fi fcofla dalla natura 
comune, e che hanno delle qualità nocive , 
e ne 9 quali la forma e troppo diverfa dalle 
forme ordinarie, di cui noi abbiam ricevute 
le prime fenfazioni , e cavate le idet , che 
ci fervono di modello per giudicare. Una 
tefta d'uomo fopra il collo d' un cavallo , 
il corpo coperto di penne, e terminante in 
una coda di pefce , per ciò foltanto ci pre- 
feritane» un quadro enormemente deforme , 
che vi ci è unito quello , che nella Natura 
è più lontano . Un animale, come il pipi* 
flrello, mezzo quadrupede, e mezzo volati- 
le, e nel totale nfe l'uno, ne V altro, egli 
è per cos'i dire un moftro , poiché accop- 
piando li attributi di due generi cotanto di- 
verri, non fi conforma ad alcun de' model- 
li , che e offrono le gran datò della Nata- 
li . Egli un imperfetto quadrupede , ed an- 
che più imperfetto uccello . Un quadrupede 
debbe avere quattro piedi , un uccello debbe 
avere delle penne , e dell* ali ; nel pipiftrel- 
lo i pie davanti non fono altrimenti nh pie- 
di , ne ali $ ancorché ne ferva per volare * 
e fervir fe ne poiTa eziandio a A tafanarti 
quelle in reale* fòri* eiìrèrnitli deformi, le cui 
offa fon x m3itruo(a^^nte allunsate , e riunite 
er irta 4 u u m impana , li quale non è veftira 
s di penne, ne tampoco di pelo, Eccone 
'riroiisnte del corpo ; qu2<ìe lotio ipvcit 
penne, e zampe alate, che dirà vojiuno , 

1 . nel- . 
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del Pipiftrelh. $ 
nelle quali non vedefi altro, che 1' ugna <f 
un pollice cortame li altri quattro diti luti* 
ghiflimi non poflòno agire che d' accordo j 
non hanno alcun movimento proprio, niuna 
funzion diftinta ; quefte fono fpecie di mani 
> dieci volte più grandi de 1 piedi , e in tutto 
\ quattro volte più lunghe dell' intero corpo 
dell' animale : quefte in una parola fono cai 
parti, che hanno £iù Tafpetto d'una iuven- 
zion capricciofa, che d* un prodotto regola- 
re • Siffatta membrana copre le braccia , for- 
ma r ali , o fia le mani dell' animale , $ u- 
nifce alla pelle del fuo corpo, involge a 
un tempo le gambe , ed eziandio la coda , 
la quale in virtù di quella bizzarra congiun- 
» rione, diventa, per così dire , uno de fuoi 
diti. A tai difparità e fproporzioni di corpo > 
e di membra aggiunganfi le deformità della 
tefla fo vente anche maggiori ; poiché in al- 
cune fpecie il nafo fc appena vifibile, gì 1 oc- 
chi fono profondati verfo la conca dell' orec- 
chio, e fi confondono colle gote; in altre , 
T orecchie fono tanto lunghe quanta il cor- 
po , ovvero la faccia ritorta a foggia d 1 un 
ferro di cavallo, e I nafo coperto da una 
fpecie d' efcrefcenza . Nella maggior parte fcor* 
gonfi quattro orecchj, che formontano la teda, 
in tutti , gli occhj fono piccoli , ofcuri f e na- 
> fcofi , il nafo o piuttofto le nari informi , la 
^ gola tagliata dall' una air altra orecchia t 
tutti parimente procurano di occuttarfi , fug- 
gono la luce , non abitano che luoghi tena- 

A 3 brofi, 
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6 Storia Naturale 

Voli, non nefortono, che dioarte , vi tor- 
nano follo {puntar del giorno , e tengonfi at- 
taccati , e come a dire! incollati a' muri , 
11 laoro loro per aria , amiche volo , è da dirli 
lina Torta d 1 incollante volteggiamento, cui 
pare, ch'elfi facciano in virtù difolo sforzo, 
«per modo tortuofo; alzanfi da terra attento, 
jion mai volano gran fatuo alto , e non poi- 
fono che imperfettamente lanciarfi allenta- 
re , o anche dirigere i lor voli , che non 
fono né molto rapidi , ne ben regolati , ma 
fi fanno per via di vibrazioni forzate in 
direzioni, obbli<*ue, e tortuofe ; eglino non 
lafcian d f attrappare in pattando i mofeheri* 
ni , le zenzare , e maflime quelle farfalle * 
che non volano che di notte ; le ingbiottifco- 
no per così dire tutt' intere , e ne' loro ef- 
crementi fcorgonfi li avanzi dell' ali , e dell' 
altre parti fccche che non fi poffono digeri- 
te. Effendo un dì calato giù nelle grotte d* 
Asci per efaminarne le ftalaftiti , rimali at- 
tonito di trovare fopra un terreno tutto co- 
perto d' alabaflro, e in un luogo sì tenebro- 
so e profondo, una certa forca di terra di tutt' 
altra natura ; travi un mucchio fpelfo e lar- 
go parecchj piedi d' una maceria nerriccia , 
e quafi tutta comporta di pezzetti d 1 ali , di 
zampe , di unofche , di farfalle , come fe que- 
lli infetti fi fodero in immenfo numero ac- 
colti in quel luogo , per morirvi , & infradi- 
ciare infieme • E tutto quello non era poi 
alerò, che Aereo, e letame di pipiftrello am- 

mon- 
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. 44 Piptfrclh . 7 
monticchiato probabilmente pel corfo di più 
anni ìòteo quelle volte Sotterranee „ cui a pre- 
ferenza d' altri hiqghi efli amavano d' abitar 
re ; giacche in tutta quanta V eftenGone di 
quelle grotte , che ol t repaffa un mezzo quar- 
to di lega , io non ho ravvifato verun alerò 
ammalio di materia conGmile , e io allora 
giudicai, che i pipifìrelli avevano colà Sfia- 
ta la comune lor dimora , perchè vi pene- 
trava altresì una deboliffiroa luce per V aper- 
tura della grotta ; e eh' eglino non andava- 
no più avanti per non cacciarli in una trop- 
po profonda ofeurità . 

. I pipiflrelli fono veri quadrupedi , non 
avendo niente di comune cogli ausili, fuor- 
che il vota; wa ^cioffiach<? T «iou di 

volare fupponga una forza grandi Tuia nella 
parte fuperiore del corpo , e nelle membrane 
anteriori , efli hanno i roufeoli pettorali af- 
fai più forti e carnuti di qualunque quadru- 
pede » e può dirfi che per quefto aSbmiglino 
anche agli uccelli; ma in tutto il rimanente 
della conformazione si efterna, che interna 
fono difformi ; hanno il cuore, i polmoni , 
gli organi della generazione , « *ut$e 1* altre 
vifeere fimili a quelle de' quadrupedi, eccet- 
tuata la verga ^ eh' e pendente e fiaccata*: 
il che h particolare dell'uomo, delle fcimfe, 
« de' pipiflrelli; producono vivi i lor portati 
alla maniera de' quadrupedi * per fine han- 
no al par Idei quadrupedi denti e poppe; e fi 
dà per certo , chele femmine nqnconcepifco- 

A 4 no 
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no cheduefeti, e che li allattino-, etrafpor- 
tino anche volando. Còngiungonfi , e parto 1 * 
rifcono d' eftate , perchè d f inverno fona in- 
tormentiti; gii ani ricopronfi colf ali loro come 
con un manto , e $' attaccano alla volta del lor 
fotterraneo pe' piedi di dietro , e cori vi ftan- 
no fofpe/r; gli altri s'appiccano ai muri, ofi 
ritirano ne buchi , e fempre in gran numero , 
per difenderli meglio che poflbno dal freddo ; 
tutt> paffano V inverno fenza muoverfi , Ten- 
ia mangiare , riè fi defilano-, che in prima- 
vera , e nuovamente fi ritirano fui finire 
dell' autunno • Reggono più facilmente at>- 
la fame , che ai freddo ; potìfono flare pa- 
recchi giorni fenza cibo , e nondimeno entra- 
no nella elaflfe degli animali carnivori ; poi- 
ché quando poffòno penetrare in qualche di f- 
penfa attaccano ai quarti di lardo cola ap- 
pefi, e mangiano indifferentemente la carne 
cruda o còtta , frefea o fracida . 

I Naturalifti , che ci precedettero non co- 
noscevano che due fpecie di pipiftrelli: ma 
M> Daubenton ne ha rinvenute altre cinque 
naturali ai noflro clima cosi come le due 
prime, e in oltre deipari comuni e abbon- 
danti , ficchè e%\p h certo dar maravigliare r 
che niuno* oflervatore abbiale vedute. Que- 
lle fette fpecie fono affai diftinte e diverfe 
le une dalle altre , ne abitano giammai uni- 
tamente nelio fleflo luogo. 

La prima , conofeiuta , fi fu il pipi ftr elio- 

conine, e propriamente tale , di cui poc' 

ar> 
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anzi ho riferito le denominazioni . Vedi 
Tauola IV. Fig. 1. 

La feconda fi e il pipifirello dalle grandi 
orecchie , che noi diremo V orecchiuto , cui 
ùmilmente conobbero i Naturalifti , e indica- 
rono i Nomenclatori ( a ) ; quefto più co- 
mune del primo ; ma ha ben più piccolo il 
corpo , e F ali affai più corte , il grifo men 
groflb, e più aguzzo, le orecchie d' una 
grandezza fmifurata . Vedi Tamia IL Fig. 1. 

La terza fpecic, che chiameremo col fuo 
proprio nome italiano nottola, non era co- 
nosciuta; tuttavia ella è comuniffima in Fran- 
cia , e avviene di fcontrarla più frequente- 
mente che' le due fpecic precedenti. Ella fi 
trova lotto ai tetti , e ai canali di piombo 
de calvelli, delle chiefe, ed anche dentro a' 
vecchj alberi incavati fe quafi grande quanto 



{a) Vefpertilio. Àldrovand. Avi. pag x 57T. 
Vefpertilio auriculis quaternis . Jonft. Avi . 
pag. 34. 

Vefpertilio vulgaris , aurkulis dupli cibus 

Klein, de quadrup pag. 6i. 
La petite Chauve>fouris de notre pays. Vef* 
« pertilio marini colorii , pedibus omnibus 

pentadaSlylis , «uriculis dnplicibus . * . i . . 

Vefpertilio minor . Brifi . ftegn. animai. 
» pag, 116, 
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la prima; ha V orecchie corte e larghe , il 
pelo roflìccio , la voce afpra , penetrante , 
e molto fienile al Tuono d' una campana di 
ferro . Vedi la figura . Tavola III. Fig. L 

La quarta fpecie cui appelleremo ferotina, 
anch'erta già del cutto feonofeiuta, ella è più 
piccola della prima e della terza fpecie ; è a mi 
di pretto tanto grande quanto l'orecchiuto , 
ma ne diverfìbea poi e per le orecchie corte 
e aguzze, e pel color del pelo; ha l'ali più 
aere , e 'l pelo d' un bruno più carico Vedi 
tav. III. fig. i. 

La quinta fpecie , una volta anch' elfo 
ignota fù da noi chiamata col vocabolo ita- 
liano pipifirello. Il pipifirello non $* accolla 
molto alla groffezza delle anzidette quattro 
fpecie ; di tutte fe la più piccola , e la men 
brutta , quantunque abbia il labbro fuperio- 
re affai rigonfio , e la fronte irfutiflima • 
Vedi tav. IV. fig. x. 

La feda fpecie , che fu già parimente igno- 
ta, fia denominata col vocabolo italiano bar- 
Inficilo . QuefT animale quafi eguaglia in 
grettezza 1' orecchiuto i ha le orecchie Iar* • 
ghe, ma molto meri lunghe : il nome di bar- 
barteli gli fi confà tanta meglio, in quanto 
che pare avere un groffo moflaccio ; il che 
p£r altro non è che un'apparenza derivante 
dall' enfiagton delle gote , che formano urr 
cordone fopra de' labbri ; egli ha il grifo 
molto corto, il nafo affai fchiacciato, e gli 

oc- 
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occhj preflbchfe nafcofi entro le orecchie . 
Vedi tav. IV. fig> 2. 

Finalmente noi chiameremo fervo di cavallo 
la fettima fpecie , di cui non fé ne aveva un 
tempo contezza : forprende codetta forte per 
la fingolare deformità della faccia; il cui 
tratto più apparente e diflinto è uo cordone 
a filila di ferro di cavallo intorno al nata , 
e fui labbro fuperiore ; in Francia la fi tro- 
va comuni Almamente nelle muraglie e ne' 
fotterrani de* vecchj cartelli abbandonati • 
Ve ne hto di piccoli e di groffi , ma nel ri- 
manente per la forma fi aflfomigliano tanto , 
che noi li abbiamo giudicati della medefima 
fpecie . Dico bene, -che avendo veduti mol- 
ti di tai animaletti , fenaa poter ravvifare 
una groflezza, che frammettere tra i groffi 
e i piccali, io m'attengo dal decidere fe 
una fiffatta differenza derivi dalla fola età , 
oppure s' ella fia una coftante variazione nella 
medefima fpecie • Vedi la Defcrizione , tav. 

V. fig. 2. ; ^ * 
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DESCRIZIO NE 

DEL PIPISTRELLO. 

ALlorche veggonfi i pipiftrelU fvolazzare 
alla, deboi luce dei crepufcolo , la figu- 
ra delle loro ale ce li può far comparire co- 
me uccelli : m* io mi maraviglia che fiati- 
vi de' Naturalifli che U dovettero- oflervar 
da vicino , ed abbian noi* ofiance mal cono- 
fciuti i caratteri di quadrupedi che hanno 
<tuefli animali, e fi fiano ingannati a fegno 
di metterli nel numero degli uccelli . Tutt* 
le figure che noi abbiamo* dei pipiflrelli , an- 
che nei libri di Storia Natimle , li rappre- 
fontano coli 1 ale flefe ; non fi e mai fatta at- 
tenzione che fi fatte ale foiv gambe , quan- 
do T animale è in ripofo, e eh' egli ha quat- 
tro gambe come gli altri quadrupedi* ? Co- 
minciamo a deferivere il pipiflrello in atta 
di ripofo (fmn&fo I.) prima di farlo ve- 
dere in quello in cui le fue due gambe an- 
teriori divengo^ ale che in aria la fofler*- 
gono (fig. i~ ) • 

Le gambe dei pipifirellr ferobrano affolli- 

tamente diverte daqueHe degli altri quadra 
pedi , e fono infatti dirette ed anche for- 
mate d' una maniera affai particolare . Il 
gomito ( A ) fi irova vicino al ginocchio 
(B); V avan-braccio (AC) è molto lungo , e 

4 eflende obbliquanaente dall' alto al baffo e 

dall' 
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IL TOPO RAGNO SULLE i^UATSO GAMBE. 



* Digitized by Google 



Jet Pipijf retto . t J 

IWf indietro all' innanzi , tanto fungi qaair» 
to il nafo dell' animale ; fa giuntura deli» 
mano ( C ) s' appoggia fui' terreno v* nei 
piedi anteriori non vedefi che un fot dico(D) 
ch' fe il pollice, e che s'eftende all' indietro; 
ri ginocchio (B) h tanto elevato quanto 
il difopra (E) della groppa j la gamba (BP> 
ha una direzione verticale datf alto al baf* 
fo, e le cinque dita dei piede di dietro» 
(G) fon dirette all' infuori e lunghe tutte egual- 
mente ; il braccio fe orizzontalmente ftefo 
dall' innanzi all' indietro r e fa cofcia verri- 
talmente dall'alto al baffo; il braccio è na- 
icoflo dietro al cubito e la cofcia dietro lai 
gamba ; le dette pam fono ctt più involte 
col cubito e colia gamba in membrane , che 
nascondono la coda e quafi tutta la parte 
pofìeriore del corpo dell'animale. 

Le diverfe parti delle sambe del pipiftr* t* 
Io, dirette ih un modo si ftraordirrario, àd<- 
di t ano che V ansimale difficilmente può cam- 
minare ; infatti effo fr firafcina invece di' 
camminare; per altro coir ajuto delle fae 
quattro gambe porta il fu© corpo all' innan- 
zi , dallato e air indietro. In iflatadi ripofo 
il fuo petto e'i ventre * appoggiano fui ter- 
reno, fenza che i quattro piedi fo (lem- a no- 
il pefo del corpo , effr impedirono (oltanto 
di vacillare e ài cadere lateralmente. 

Per andare innanzi il pipitìrello leva i 
piedi anteriori tutti due ad un tempo, e li 
porca a una piccola dittane dal fito in coi 

era- 
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erano ; nel tempo fletto il pollice di ciafeun 
piede fi dirige alf infuori , e l'animale s at- 
taccaceli' ugne al punto d' appoggio che in- 
centra; eftende alf indietro i due piedi po- 
fleriori , per modo che le cipque dita di eia- 
fcun piede fon pure dirette air indietro ; •* 
appoggi fulla pianta del piede e s* aflicura 
coli* ajuto delle ugne delle dita; allora folleva 
il fuo corpo fulle gambe anteriori, e portafi all' 
innanzi piegando il braccio fui cubico; fi fatto 
movimento vien facilitato dai V eftenfione del- 
le gambe di dietro, che fpingono parimente 
il corpo all' innanzi . Per fare un iecondo 
pafl© *gli p*rta air innanzi i piedi pofteriori 
Del tempo fteflb che li anteriori , ma la- 
nciando Tempre le dita dei piedi pofteriori 
dirette all' indietro . Tale andatura , benché 
pefante , perché il corpo ricade fui terreno 
a ogni paflfo , è talvolta molto pronto quan- 
do ciafeun piede incontra un buon punto 
d'appoggio; ma avviene fpefTo che il pollice 
dei piedi anteriori non afferri che un cor- 
po cedente; allora i piedi fdrucciolano in 
dietro non avendo fatto che un vana ten- 
tativo; fe l'uà de' piedi ha afferrato un pun- 
to fiffo , T altro non foftentando egualmente 
il corpo dell' animale, fa un paflb falfo. Per 
egual modo f ajuto dei piecH pofteriori è 
molto incerto , poiché eflendo le ugne di- 
rette air indietro, non vi ha che la pianta 
del piede , che fervir polla di punto ài ap- 
poggio per portare il corpo all' innanzi , e 'l 

pie* 
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piede fdrtìcctola fpeffe volte all' indietro , 
quando ia gamba s eiìende per ifpignere in- 
nanzi il corpo. Ho parimente veduto dei pir 
pifirelli , che portavano air innanzi i piedi 
anteriori e i pofleriori f un dopo V altro , 
come gli altri animili quadrupedi . 

Oliando il pipiflrello vuol andare di fian- 
co allontana da quello flefifo Iato T uno ds' 
fuoi piedi anteriori , rimovendolo dall' ai- 
tro, e fi folleva fulle due gambe: per fi fat- 
to movimenta la parte anteriore del corpo 
fi porta dallato, perch'eila ricade a una di- 
ftanza eguale dai due piedi . Per ritirarli il 
pipiflrello comincia ad eftendare air indietro 
le gambe pofleriori, indi folleva U fuo corpo fui* 
le gambe anteriori , mentre le altre piegandoli 

10 tirano alf indietro . Queft' ultima andatura è 
molto ordinaria a certi pipiftrel li , che hanno 
le dita dei piedi pofteriori per lo piùdirette 
all' indietro ; e(Ti fi fofpendono aggrappandoli 
colle dette dita , e preferirono queft' atti- 
tudine per prender ripofo ; ho veduta una 
fola fpecie di quelli , che flanno cosi fofpefi ; 

11 altri reflano fu i loro quattro piedi e fi 
radunano iti un gruppo per ifcaWarfi Team* 
bievolmente , maffimamente quando fi tro- 
vano in luoghi freddi . 

L andatura dei pipiftrelli effendo fempre 
pe fante , e fpefTo molto lenta, e poco diver- 
ta dal loro flato di ripofo : parimente effi 
non pigliano fi fatta andatura che quando 
fono intorpiditi o fianchi , o quando ia gra» 

luce 
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\6 Def crizione. 
luce non permette loro <T ufcire da! lor ri- 
tiro f nfe di distinguere gli oggetti ; ma to(|o 
che la luce è divenuta proporzionata alla de- 
bolezza de' loro occhi , e la qualità dell'aria 
h ad eflì acconcia e mette in moto gì' infet- 
ti , che fervon loro di pafcoio , eglino fpie- 
gano le loro lunghe ale , prendono il volo , 
fi folle va no e $' abballano nelT aria , e (cor- 
rono lunghi fpazj rapidamente « 

Ritorniamo al pipiflrello fofìenuto fulle 
fu e quattro gambe , per efamirwre lo ("vilup- 
po delle fue ale. Ho già detto che nei pie- 
di anteriori iìon vedtfi che un fol dito , eh' 
e il pollice: vi fon di più quattro dita mol- 
to lunghe fiefe contro il cubito, ripiegate 
▼icino al gomito alla loro eftremità, e in- 
volte in una membrana . Quando il pipiflrel- 
lo vuol prendere il fuo volo, allarga le fue 
quattro dita , la membrana , che gP invol- 
ge , fi flende e forma un ala ; codetta fiefla 
membrana fi prolunga al di Ih del quarto 
dito fino al corpo dell' animale , involge il 
braccio e la cofeia , e $ % eflende al di là fino 
alla coda , eh' effa pure involge , come le 
quattro gambe e le quattro dita del piede 
anteriore . . > 

La membrana del pipiflrello h arrendevo- 
le, ed ha sì poca groflfezza eh' è mezzo tra- 
sparente ; è sì forte che non fi può fìraccia* 
re che a fatica. Mirandola attraverfo vi fi 
feorgono alcuni vafi fanguigni , e delle fibre 
mufcolofe , che la increfpano quando P ale 

fon 
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iti Pipi fi réllo, il 
fon piegate, e che in tale ftato vi forcano 
delle piccole cavici difpofte io file come ìe 
magHe d'una reticella. Stracciando la detta 
membrana, fi sfilano delle fibre biancaftre , 
che fcoprono il ceffuto di etti eflà è corri- 
pofìa. /, 

11 braccio (ÀA, tetv. 1. fig i. ), il cubi- 
to ( B6 ) y le quattro dita ( CC , DD , EE , 
FF) dei piedi anteriori, la cofeia e la gam- 
ba noti hanno che pochifììroa carne , e rafie- 
migli ano a qualche parte d 1 uno fchelecr© 
che; fofle involta in un velo . Il primo dico 
(0) e fituato vicino al fecondo (D) ; vi è 
molto maggior diftanza tra ì fecondo e li 
terzo dito (E ) che tra 'i primo e '1 fecon- 
do ; il terzo e anche più dittante dal quarto 
(F) che dal fecondo» L'orlo pofleriore del- 
la membrana forma da ciafeun lato dell* *- 
niroale quattro cavitk , la prima (G) tra 'l 
fecondo e '1 terzo diro , la feconda (H) tra 
*i terzo e 1 quarto , la terza ( I ) tra '1 quar- 
to dito e la gamba, e la quarta (K) tra la 
gamba e la coda ( L ) , la cui ultima falla 
vertebra è i& parte libera dalla membrana . 
Siffatte cavita fimmetriche fono fiate dai 
rfifegnatori imitate , e fervono d* ornamenti 
nei cartelli e negl* altri difegnr. 

Quando il pipiftrello ceflà di volare e fi 
pofa fui terreno , piega le quattro dita dei 
piedi anteriori lungo il cubito , e s appoggia 
fui pollice (MM) e fulia giuntura delia 

U 
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8 Deferì zione 

m < La tetta di quefto animale fembra confu- 
•fecel corpo; non vi fi vede che'l mulo e 
te orecchie , che fon molto grandi ; li oc- 
chj fi feorgono appena perchè fon nafeofti 
nel pelo , eh 1 è lungo in tutte le fpecie di 
pipiflrelli . Gli Autori di Storia Naturale , 
che hanno fatto menzione di quefti anima- 
li , nel noflro clima fino al prefente non ne 
J*anno conofeiuta che una o due fpecie ; 

10 però ne ho facilmente trovato un mag- 
gior numero , dappoi che ho cominciato a 
£arne le oflfervazioni e nello fpazio di 
ajuattr' anni fon giunto a raccoglierne fer- 
ite fpecie affai .differenti , delle quali ho 
gii riferiti i caratteri in una Memoria fo- 
pra i pipiftreiii, letta, «ell< /Accademia rea- 

4t ctelle Sciente. ( * )< . Jba maggior parte 
4i fi fatti caratteri dipendono dal numero 
dei denti , dalla grandezza e dalla forma 
delle 'Orecchie e del mufo , e fon xrircoflati- 
aiati nella feguente descrizione ir ciafeuna 
fyecie di pipiflrelli^ . . ■ . 

1/ Vìpiftrello comune . 

II pipiflrello comune ( tav. IL , fig. j; ) ha 

11 mufo groflò e aguzzo , il nafo largo , la 
bocca e le orecchie molto grandi , e gli oc- 



(*) Vedi te Memorie della reale Accademia 
delle Scienze, anno 1755. 
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del Pipiftrcllo. 1$ 
(Chi piccoli: la parte interiore degli orli, in- 
teriore e efteriore della conca dell' orecchia 
foraiia da ciafcun Iato ijn iobetto-, e tra que- 
lli due lobetci vi ha un orecchietto fituato 
al dinanzi dell'orifizio del condotto uditorio 
eflerno ; qffo. ha poca larghezza , ma è lun- 
go preffo a poco la metà della conca dell' 
orecchia. Le cinque dka dei piedi, pofler io- 
ri fon quafi egualmente lunghe le yn# che 
le altre 4 » 

< La fommica della tefla , il. difopra del 
«collo f le fpalle , il dorfo , la groppa e le . 
xoCce erano di color cenerino pallido e leg- 
giermente tinto di gialliccio . Quando fi al- 
lontanavano i peli , vedevafi un color neric- 
cio, ch'effi avevano fulla maggior parte del- 
la loro lunghezza , cominciando dalla radi- 
ce . La gola , il difotto del collo , le afcel- 
b, il petto, il ventre e tutto il difotto del 
corpo erano di color bianco , mllchiato di 
alcune leggieri tinte di gialliccio : vedevafi 
parimente del nericcio quando i peli erano 
allontanati , perch' etti erano di tal colore , 
come quelli del difopra del corpo, fuliamag- 
gior parte della loro lunghezza cominciando 
•dalla radice 

I labbri e la mafcella inferiore erano di 
color rotto; il nafo e le orecchie avevano , 
un color grigio tirante al bruno dilavato ,* 
la membrana delle ale e della coda, legam* 
fee e i piedi avevano in parte le medefime 
tinte fuddette , ed erano in parte di color 

neric* 
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lo brferiztcne 
hericcio . I peli di queft' animale avevano 
circa tre linee di lunghe»* . La coda era 
inviluppata nella fua membrana fino alla e- 
ftremitk . 

Il Pipijlretlo Orecchiuto . 

Gettando gli occhj fa queft' animale 
( tav. IL , fig *.), fi vede eh' elfo non può 
eflfer meglio nominato, poiché le fue orec- 
chie fono eccedi v amente grandi ; la loro 
lunghezza h eguale a quella del corpo inte- 
ro dalla loro baie fino alf ano ; fono pari- 
mente larghiflfime , poiché la loro larghez- 
za fa più di due terzi della loro lunghezza. 
Quefie orecchie fon fottili , quafi trafparen- 
ti , e di figura preffo a poco Ovale ; a qual- 
che diftanza dal loro orlo anteriore forma- 
vano una piegatura longitudinale e fporgenr- 
te air innanzi; lungo la detta piegatura vi 
fono alcuni peli: full 1 orlo interiore a qual- 
che diflanza dalla teda vi era un lobetto ; 
le due orecchie fi toccavano colla parte in- 
feriore del loro orlo interiore, e fi univano 
Tuna air altra con una membrana che ave* 
va una linea di altezza al difopra della fron- 
te . Tutte le parti d' un' orecchio sì efle- 
fo debbon edere molto apparenti , in oltre 
elfo ha un orecchietto fitaaco al dinanzi del 
condotto uditorio, eh' è sì grande che fem- 
bra effere un fecondo orecchio ; elfo, è 
lungo, Arcuo e puntuto air eli remica.. 1/ 

orec 
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del Pipifirello. zi 
orecchio ha un moto molto fenfibile , fi ri*- 
piega e s abbatta ali 1 infuori , di modo che 
la fua eflremità s avvicina alla (palla , e in 
fi fatta fituazione i due orecchj prendono 
pretto a poco la figura delle corna d' un 
moncone: nel lor tefluto veggonfi delle fibre 
trafverfali , fituate a qualche diftanza le une 
dalle altre , che quando l' orecchio fi ripie- 
ga formano delle grinze pel medeiimo ver- 
fo . Gli occhj fon piccoli , rotondi , e fitut« 
ti al dinanzi degli orecchj: il mulo è lun- 
go , puntuto e coperto tra gli occhj di lun- 
hi peli . 

Le ale hanno poca lunghezza e fono di 
color bruno o nericcio. La membrana del- 
la coda ni' è paruta a proporzione più gran- 
de delle ale , e aveva gli fletti colori • Il pe- 
lo del difopra del mulo , del collo , delle 
fpalle e del corpo era di color mischiato di 
nericcio e di grigio roflìccjo fulla maggior 
parte della (ua lqnghecza , cominciando dal- 
la radice; al dttopra del nericcio eravi del 
rotticelo , e la punta era bruna. Il difotto 
della tetta, del collo, delle fpaile e del cor- 
po aveva un color enilebiato di nericcio e di 
grigio , perchè i peli erano in parte nericcj 
e in parte gfigj; ma la tinta nericcia del 
difopra dei corpo non era propriamente par- 
lando che un grigio-roflkeio, e'I grigio del 
difetto del corpo era parimente un pocorof- 
ficcio. II pelo di queir animale aveva circa 
tre linee di lunghezza . 

La 
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1 1 Deferitone 

La Nottola . 

La nottola ( III. y fig. t. ) per lo me- 
no unto grande quanto ii pipiftrello comu- 
ne, ma ha le gambe pia coree , il nafo al* 
quanto meno allungato e ia fronte meno con- 
verta : .le orecchie fon molto ben lunghe, 
benché quali egualmente eguali , e 'a loro 
eflremità è rifondata ; folla parte inferiore 
dell' orlo interiore, vicino all'occhio effe 
hanno un lobetto ritondato, -e fulla parte 
inferiore dell' orlo efteriore , vicino- all' an- 
golo della bocca , un altro lobetto d' irrego- 
lariflìma figura. Al dinanzi dell'orifizio del 
condotto uditorio efterno vi ha un orecchi- 
no molto corto e ritondato . Gli occhj fon 
piccioliflimi , e fituati al difotto degli angoli 
anteriori delle orecchie. Il pelo di que(V 
animale ha due linee di lunghezza , e un co- 
lor fulvo tinto di bruno . L' eflremità del 
mufo, le ale, la membrana della coda e i 
piedi fono di color nericcio . 

0 m 

La Scroti**. 

* 

La ferotina ( tav. Ili , fig* *• ) preffo a 
poco della ftefifa grandezza che il ferro di 
cavallo , le cui mifure fon riferite nella tavola 
fegueme : effa ha il mufo aguzzo ; le fue orec- 
chie fon corte e larghe, e il loro orlo efter._ 
riore ha una cavità al difotto dell' efljremicW * 

dice 
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del Pipi ftr elio, a 3 

eh' K c rifondata . Al dinanzi del confetto u- 
ditorio vi ha un orecchino molto corto. li 
pelo della faccia fuperiore del corpo è mi- 
schiato di bruno e di fulvo pochilfim© cari- 
co : la faccia inferiore ha dei colori anche 
più pallidi , cioè giallicci e cenerini affai 
chiari. La membrana delle ale e della coda 
ha un color nericcio . 

Il Pipifirello propriamente detto . 

Il pipifirello propriamente detto ( tav. IV. 
fig. 1.) è piccoliflkiio : la fua tefla b ben 
proporzionata al rimanente del corpo , e le 
orecchie , benché grandi , non lo fono perì 
ecceflivamente . Il nafo è piccolo , ma il 
labbro fuperiore forma un gonfiamento da 
ciafeun lato della mafcella . Gli occh] fon 
rotondi, pkrcoliffimi e incavati tra'l gonfia- 
mento del labbro e V orecchia . La fronte fe 
coperta di lungo pelo , che ingroffa la te- 
da . Le orecchie fon larghe , ritondate all' 
eftremitìi e incavate dai lato eflemo ; V 
interno forma un angolo fporgente • Al di 
dentro della conca dell' orecchio vi ha 
un ben vifibile orecchino , eh' h ficuato 
al dinanzi dell'orifizio del condotto uditorio 
efterno . 

11 pelo del difopra della teda e del cor- 
po è di color brano, con una tinta di gial- 
liccio . Il pelo del difetto del corpo haqpfè r 
di gialliccio e meno di bruno , ma quand* 

è ri* 



*4 Zkfcrizioto 
h rivolto indietro fembra quali interamen- 
te brano-nericcio, perchè la maggior par- 
te di ciafeun pelo è del detto colore , e 
non vi ha che i' eflremità , che l a giallic- 
cia f I più lunghi peli hanno due linee e 
mezzo di lunghezza . 11 nafò , le labbra , 
li orecchi , le gambe , la coda e la mem- 
brana delle gambe e della coda fono di co* 
lor nericcio. 

Il Barbafirtfo . 

11 barbatello ( tav. IV. , fig. 2. ) ha le 
orecchie lunghe e larghe , che fi toccano 
r un r altra colla parte inferiore del lo- 1 
ro orlo interiore , di modo che mirando 
quefV animale in faccia non vedefi ne la 
fronte ne la tefta . Il mufo è molto picco* 
lo e feorgefi al difotto degli orli interiori 
delle orecchie. Il nafo forma un tubercolo 
piatto, e fituato immediatamente ai difot- 
to della bocca . Le aperture delle nari fi 
trovano dietro T orlo fuperiore del detto I 
tubercolo . Il frontale è incavato e guer- 
nito di pelo dalle nari fino alle orecchie , 
e quefto fpazio di color bruno-nericcio . 1 
Da ciafeun lato vi fon due folchi piccoli , 
che mertòn capo a ciafeuna apertura delle 
nari , di modo che premendo il mufo dell' 
animale , il folco anteriore dì ciafeon lato 
fi ripiega fulla fua lunghezza e ferma un ca- 
nale , il cui oxlo tocca quello dell orifizio 

della 
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del Pipi/Ir ti 'lo. 2f 
iella narice . Le guance fon grofle e tur- 
gide , « a prima vlfla fembrano muftacchj 
che formontino le labbra . Li ccchj fon 
piccoliflimi , rotundi «e fiumi al dinanzi 
delle conche delle orecchie . Ciafcuna con* 
ca è doppia , perchè al dinanzi della con* 
ca nel mezzo vi ba un orecchietto tra V oc- 
chio e T orifizio del canale uditorio efler- 
110: il detto orecchietto ha circa la metà 
dell'altezza della conca* 

Il pelo del barbafielfo h di color bru- 
no-nericcio fopra cutto il corpo , eccettua* 
to fulla gola, fui petto e fui ventre, ov' ef- 
fe è mifchiato di grigio e di bruno. I più 
lunghi peli fono fui dorfo \ ed hanno fino a 
cinque linee di lunghezza . La coda non 
ifporge fuori che pocbifljmo dalia membra- 
na che l'involge* 

li Ferro di Cavallo. 

• • * • 

- La flravagante ftruttura della faccia di 
queft' animale lo rende molto orrido fem* 
bra portar fui mufo V impronta d 1 un fer-> 

, ro di cavallo , da cui deriva il fuo no- 
me • Per lungo tempo non ho trovati 
che individui ( tav. V. , fig. z. ) di roezza- 

y na grandezza tra '1 pipifirello e 'J barba* 
flello , ma finalmente ne Ho veduti al* 
cuni molto più grandi ; ficcome effi e- 
ran diverfi per qualche afpetto dai pri- 
mi , che ho in grandiffimo numero offer- 
jlnim. Quadr.J.X* B va- 
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1 £ Defcriziont 
vati , cos\ ho defcritto feparatamente It 
uni dagli altri, e comincio dalla defcrizione 
dei piccoli. 

L'orlo convello della membrana in for- 
ma di ferro da cavallo era limato al di- 
fopra del labbro fuperiore ; ciafcun ramo 
lì prolungava dal lato delle nari , che fi 
« trovavano dietro V orlo concavo. La det- 

t ta membrana aveva circa una linea di lar- 

! ehezza fopra tutta la lua lunghezza. li tra- 

mezzo delle nari s' eflendeva da ciafcun la* 
, to al difopra dei loro orifizi , dimodo eh' 

j elfo aveva una faccia fuperiore rotonda 

e concava ; fuir eitremita pofleriore della 
detta faccia fi follevava una lamina (fret- 
ta e puntuta all'eflreraita ; dietro la det- 
ta lamina fe ne trovava un'altra preffo a 
poco quadrata , che faceva corpo colla 
lamina flretta , e eh' era pofla quafi ver- 
ticalmente al lungo del frontale ; effa ave- 
va circa una lìnea di altezza ; dalla bafe 
di quefla feconda lamina ufeiva un altra 
membrana triangolare, che s' eflendeva ob- 
bliquamente all' indietro; effa aveva due li- 
nee e mezzo di lunghezza , e una linea e 
mezzo di larghezza al baffo. 

Gli occhj erano molto piccoli e mol- 
to incavati ; fi trovavan fituati ciafeuno 
tra T orecchio -e la lamina triangolare di 
cui fi è fatta menzione . Le orecchie 
erano grandi, large alla bafe , e termi- 
navano con una punta alquanto ricurva- 
ta 
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del Pipìflreìlo . t ? 
ta air infuori : r orlo interno dell' erec* 
chio era conveffo , V «derno era concavo 
al difetto della punta , e conveflò vicino 
alla bafe dell' orecchio ; eflfa formava al 
dinanzi un gran iobetto, ma non vi era ve- 
run orecchietto. 

II pelo era morbidiffimo , ed aveva fino 
a quattro linee di lunghezza : la faccia in* 
feriore del corpo era <f un bianco-fporco ; 
la faccia fuperiore aveva lo fleflò colore con 
tinte di cenerino-bruno . Le orecchie e Iz 
membrana delle ale e della coda erano di 
color nericcio. c 

Quefti animali reOavano durante il giorno 
fofpefi co' piedi di dietro, e involti nelle lo- 
ro ale ( tav. V. , fig. i. ) 

In una cantina del caflello di MontbarA 
fe ne fon trovati di molto più grandi ( tav. 
K> H* *• ) ài quelli , che ho pur ora de* 
ferirti; eflfi avevano prefTo a poco la ftef- 
fa grandezza che il pipiftrello e la notto- 
la : le loro mifure fon riferite nella ta- 
vola fedente . Del reflo elfi non eran di* 
verfi dai piccoli che per alcune tinte d? 
colore , e per alcune parti meglio fvilup- 
paté nelle membrane eh' erano fui nafo , fui 
frontale e al dinanzi della fronte , certa* 
mente perchè quefli animali eran più vec- 
chj . La membrana , che formava il fer- 
ro di cavallo , aveva una linea e mez* 
20 di larghezza nei lìti più larghi, ed era 
incavata fui mezzo del fuo orlo anterio»/ 

B 2 re . 
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re . La lamina triangolare , che s 1 eflende- 
va obbliquamente all' indietro , aveva tre 
linee di lunghezza, e quella della fua bah 
fe era di tre linee e mezzo : fulla faccia 
anteriore della detta lamina eranvi Tei ca- 
vita , tre da ciafcun lato , fìtuate in gui- 
fa che le prime due fi trovavano ad una 
linea al difotto della punta del triangolo , 
e non erano feparate V una dall' altra che 
per mezzo d'un fottiliflimo tramezzo ; an- 
che le due feconde non eran feparate dal- 
le due prime e dalle due terze che per 
un fottiliflimo tramezzo , ma eravi una 
linea di diflanza tra le due feconde , e due 
linee tra le due terze, eh' erano alla bafe 
del triangolo. 

Il pelo aveva fino a cinque linee di lun- 
ghezza: la parte inferiore del corpo era d* 
un grigio tinto di gialliccio ; il difopra del 
corpo aveva un color mifchiato di cenerino- 
chiaro e di ro(Tb, perchè i peli erano di 
color cenerino-chiaro o grigio fulla raggiar 
parte della loro lunghezza , e rofficcio air 
ei fremita ; eravi parimente una fafeia bru*« 
na che s eflendeva da ciafcun Iato dall'orec- 
chie fino al tramezzo delle fpalle , ed una 
terza che fi prolungava dal tramezzo del<» 
le fpalle lungo il dorfo ; tali fafee pro- 
venivano perchè T eflremita de peli era 
bruna • 

L' uno di quefli animali era femmina e 
aveva di frefeo partorito, poiché i fuoi ca- 

pez- 
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pezzoli erano affai grandi , ed aveva no (ino 
a due linee di lunghezza ed una linea di 
larghezza ; efli eran molto lottila e ralTorai- 
gliavano alle papille della pancia d'un bue: 
erano ai numero di quattro., due fulla par- 
te pofleriore del petto , uno da ciafcun la- 
to, al mea*o d* una piccol'aja fpogliata di 
pelo, che aveva tre linee di diametro , ed 
altre due finiate al dinanzi del pube, a due 
linee di didanza dalla vulva , e dittanti 
Soltanto una linea T un dall' altro . 
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Detenzione 



MISURE 

DI' Plf ISTREtL» 

di diwfe fpecie . 




Lunghezza del corpo in 
tero> mifurato in li- 
nea retta, dall' eftre 
mità del grifo fino 
all'ano » 

Eftenfione . / . / 

Lunghezza della tefla , 
dalP eftremirà del gri 
fo fino air occipite . 

Circonferenza dell' eftre 
mità del grifo . 

Circonferenza del grifo 
prefa al difotto degli 
occhj .- » 

Contorna dell' apertura 
della bocca 

Diftanza tra le due na- 
rici 

Diftanza tra l'eftremità 
del grifo e l'angolo 
anteriore dell'occhio, 

Diftanza tra l'angolo po- 
fleriore e l'orecchio . 

Lunghezza dell' occhio 
da un angolo all'al- 
tro • 
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Per far la descrizione e per prendere le 
mi fu re delle parti interiori dei pipili rei li ho 
preferita la nottola, perchè di tutti quelli 
che ho potuti aver più frequentemente e in 
maggior numero, le nottole eran le più 
grofle, e per conseguenza le più acconcie a 
fervir di (oggetti per la descrizione. lima* 
fchio pefava un'oncia e ventiquattro grani, 
e la femmina un' oncia e quaranta grani : 
amendue avevano quattordici pollici di lun- 
ghezza a corpo Spiegato ♦ 
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L* epiploon era nafeofto tra lo fformeo e 
grinteflmi. Il fegato s eflende^va altrettan- 
to ed anche più a finifira che a delira . Lo 
fìomaco era limato a iìniflra, e la milza 
aveva la fleffa pofitura che negli altri qua- 
drupedi . 

Gi'ìnteflini facevano alcuni gran giri nei 
lato deflro e nella regione ombelicale > ed 
eran diretti in modo che non fi potevano 
diflinguere le porzioni del canale inteftinar 
le 1 a cui fi da il nome di duodeno , di dir 
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40 Dcfcrizitoir 
giano ec. f tanto più che non eravl puncor 
di cieco. Il canale interinale s' eftendeva'' 
da finiflra a delira ali 1 ufcir dello fiomaco , 
e faceva due giri di fpirale , in feguito fi 
ripiegava e formava altri due giri di fpira- 
le in fenfo contrario verfo dei primi due r 
ma in modo che codefta feconda parte del 
canale intefl naie fi prolungava lungo le 
vertebre lombari r e metteva capo all'ano. 

Da ciafcun lato del retto vicino ali* ana 
eravi una gianduia ovale , il cui maffimo- 
diametro era d'una linea e mez€0 . ' 
"La parte delira (À , tav.Vl.fig. f.J Jet-' 

10 fiomaco era molto grande a proporzione 
della parte finiftra (B), ma la parte deftra 
era poco allungata al di tè dell'angolo eh*' 
effa formava: vicino al piloro (D) eravi 
un gonfiamento. Vecbfi ih qjuefta ftefla fi- 
gura una porzione ( E ) dell' efofago , e T 
cominciaroento ( F) del canale inteflinaJe.. 
Quello canale fi diminuiva a poco a poco 
di groflezza dallo fiomaco fino all'ano; le 
fue pareti eran sì groife, che quafi non fi 
potevano diflendere introducendovi l'aria. 

Il fegato non aveva punto di ligarnentp 
fcfpenforio ; eflb era comporto di tre lobi , 

11 più grande fi trovava in parte a finifira y 
e in parte dietro il mezzo del diaframma: 
il fecondo lobo era men grande del primo 
e divifo in due parti per una profonda feif- 
fura | da cui ufeiva la vefeichetta del fiele . 
La parte finifira era interamente nel lato 
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ifeffro , e T altra parte fi trovava quafi 
ceramente tra '1 mezzo del diaframma e la 
parte deflra del primo lobo : il terzo lobo 
era il più piccolo di tutti , era aderente alla 
radice del fegato, e s eftendeva tra le parti 
fuperiori degli altri due lobi . Il fegato ave- 
va uit color rofóccio , e pefava ventiquattro 
grani e mezzo . La vefeichetta del fiele- era 
rotonda, e conteneva un liquor gialliccio , 
leggermente tinto di verde, del pefo d ? un 
mezzo grano in* circa . 

La milza era allungata e prifmatica, co- 
me nella maggior parte degli altri animali ; 
aveva un color roffo affai carico efterior- 
mente e interiormente , e pefava un poco 
più di due grani . 

It rene dèflro era alquanto più inoltrato 
del finiflro ; efli avevano una figura irrego- 
lare e una piccoliflima cavita . La piccola 
pelvi era ampia ed avea un capezzolo più 
apparente degti altri e di color gialliccio • 
Le foftanze diverfe erano affai didime . 

Il polmon deflro ed il polmon finiflro non 
eran divifi in vafflobi , come nella maggior 
parte degli altri animali - nel polmon finiflro 
non eranvi che delle cavità fenza veruna 
fciffura; nel polmon deflro però fe ne tro- 
vavano due , che non erano abbaflanza pro- 
fonde per farne tre lobi , effendo * polmoni- 
gonfiati. 

La lingua era molto groffa; la parte an- 
teriore all' ecchio fembrava lifeia , ma coli» 

Un- 
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lente vi fi vedevano de' piccoli tubercoli co- 
me (òpra una pelle farinata: la parte po- 
fleriore ferabrava eflfer doppia ed avere una 
piccola lingua incollata fulla grolla; fui rial* 
zo che formava fiffatta elevazione fcorge- 
' vanfi delle piccole papille: nel mezzo eranvi 
due piccole glandola caliciformi fìtuate 1* 
r una allato dell' altra , e vi fi vedeva V 
apparenza d' uo folco longitudinale * 

li palato era attraverfato da fei folchi , i 
cui orli erano interrotti nel mezzo , eccet- 
tuato I ? orlo anteriore del primo folco ; eran 
tutti alquanto convertì all' innanzi . L' epi- 
glottide era sì poco fporgente che appena fi 
diftingueva , ed era puntuta alla fua eftre- 
mira . 

II cerebello era quali egualmente grande 
che il cerebro ; vi fi vedeva un groflò tur 
bercolo pofto net mezzo , trafverfalmente 
(cannellato, e circondato da altri tubercoli 
più piccoli fituati fa i lati e fuf dinanzi . Su 
i lobi del cerebro non eravi nefluna finuofi- 
tà, eflb pefava tre grani e mezzo, ed il ce- 
rebello due grani e un quarto. 

Non eranvi che due capezzoli , uno da 
ciafcun lato fui petto. 

I tefticoli { tav. VI , AB, fig. %. e 3. ) 
eran fituati da ciafcun lato dell'ano, e i tu- 
bercoli (CD) dell'epididimo da ciafcun lata 
dell' origine della coda ; i detti tubercoli a- 
vevano maggior groflezza che i teQicoIi , di 
«odo che toccando V animale efteriormen* 

te, 
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te , fi prendevano pe' tetticoli . I canali de- 
ferenti (EF) formavano delle piccole finuo- 
fica nella maggior parte della loro eflenfione y 
ed entravano nella parte pofleriore della fac- 
cia efteriore delle vefcich^ue feminali (GH); 
le dette vefcichette erano allungate e affai 
grofle a proporzione del corpo deli' animale . 
II collo della vefcica (I) era circondato cT 
un cordone (K t fig. ) di foflanza foda x 
che mi parve (oflituito alle profiate : T ure- 
tra era circondata da un' eftremicà air altra, 
da un mufcolo molto groffo » 

La verga non era: attaccata all' addome , 
come nella maggior parte dei quadrupedi ; 
effa era interamente fporgente fino al pube , 
come neir uomo ; effendo veflita della pelle 
e terminata col prepuzio, aveva quattro li- 
nee di lunghezza dal pube fino air eflremitJi 
del prepuzio che formava una punta; eranvt 
però circa quattro IJnee di circonferenza fui 
mezzo della lunghezza delia ghianda (L) cW 
era molto fottile e limile ad uno fpillo o ad 
una piccola fpina, la cui tetta fotte molto 
grofla, imperciocché codetta glande (K,/g. 
j. ) era grofla alla bafe, piccoliffima nel re- 
flante della fua lunghezza, puntuta air e- 
firemità y foda e pungente , percfi era for- 
mata da un oflb. Nelle lìefle figure, che 
fono della grandezza naturale , veggonfi la 
verga ( M y fig. z, e L , fig. 3.), il retto 
(^ 4 >,.eM,^, 3.), le glandule (O 
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V , fig- *• , e N , fig- ?• ) che fono allato detl ' 
ano , e V ano Cd, fi* *> e °' H- 3- ) 

La vulva ( Ufo. VI., A* A-" 4- ) «» ro " 
tonda ; eranvi alcune apparenze delta clito- 
ride Vicino a' fuoi orli , ad una linea di di- 
ftanza dall' uretra. La vefcica (B) raffonai- 
gliava preflò a poco a quella del mafcbio . 
Li orli dell' orifizio della matrice erano 
fporgenti nella vagina; i corni (CD) ave- 
vano poca lunghezza e toccavano i teflicoh . 
In quella ftefla figura, eh' e della grandezza 
naturale , veggonfi l' ano ( E ) e 1 retto ( F ) . 

- pied*pollMn* 
Lunghezza del canale inteftinale 

dal piloro fino aff ano . o. 7. o.^ 
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raaco » " ✓ * r • °* ó * Jt 
Circonferenza dell' efofago o. o. ii 
Circonferenza del piloro* 0. o. 3. 
Lunghezza del fegato °*%2:.9* 
Larghezza . - * o. o. 

La fua maggior grolle zia o. o. 

Lua- 



Digilized by Googl 



- 



• del Pipifirellc • jff 

pied.poilJin* 
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Lunghezza della parte anteriore dal ., % 
freno fino all' eftremità jO„o, 23 

Larghe?ia della lingua r .. , u Ok 04, ir 
Lunghezza dell' cerebro o. o. 3. 

Larghezza . • ». ' o. o. 4. 
Grettezza . . x . • ©. o. 2, 

Lun- 
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pìed.poll.lìn. 
Lunghezza del cerebello o. o. 3. 

Larghezza » « « o. o. 4. 
Groffezza » • . o. o. 2. 
Diftanza tra l'ano e V orifizio del 
prepuzio • . • o. o. 8. 
Diflanza tra li orli del prepuzio , 

c T eftreraitb della glande o. ©• ó~ 
Lunghezza della glande o. o. 2. 

Circonferenza • , o. o. 2. 

Lunghezza della verga dalla bi- 
forcazione dei corpi cavernofi 
fino all' inferzione del prepuzio o. o. 4L 
Circonferenza . . . o. o. i5 
Lunghezza dei tefticoli o. o. 2.* 

Larghezza • . . cor. 
Groffezza . . . o. o. o| 
Larghezza dell* epididimo o. o. ol 

Groffezza . . . o. o. ojr. 
Lunghezza dei canali deferenti o. o. io* 
Gran circonferenza della vefcica o. o. 10. 
Piccola circonferenza o. o. 7. 

Lunghezza dell' uretra o. e. 3. 

Lunghezza delle vefcichette fe- 

minali . • • o. o. 3. 
Larghezza . . . o. o. ij- 
Groffezza . . • o. o. 1. 
Diftanza tra V ano e la vulva o. o. of 
Diametro della vulva o. o. o4 

Lunghezza della vagina ' o. o. 2. 
Circonferenza ♦ . • o. o. 2» 
Gran circonferenza della Vefcica o. o. 6 f 

PiC- 
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picd.polUi n. 
Piccola circonferenza o. o. 51 

Lunghezza dell' uretra o. o. ol - 

Circonferenza o. o. 1} 

Lunghezza del collo e del corpo 

della matrice % . c. o. 3. 
Circonferenza . • o. o. i\ 
Lunghezza dei corni della matrice o. o. 2. 
Circonferenza nei liti più groffi o. o. z. 
Circonferenza all'eflremità di ciaf- 

cun corno . . . o. o. i\ 
Lunghezza della linea curva , che 

trafcorre la tromba 0.0. it 

Lunghezza dei teflicoli o. o. 1. 

Larghezza . . o. o. oi 

Groffezza . . . o. o. 01 

Al difopra dell' occipite della tetta dello 
fcheletro del pipiftrello eravi una punta for- 
mata dall' incontro di tre rialzi, T uno de* 
quali s 1 eflendeva fulla fommità della tetta , 
e li altri due fu i lati dell 1 orto occipitale. 
Le orbite degli occh] non terminavano che 
all' innanzi colf offo della guancia, e non for- 
mavano che una piccolifljma parte d' una 
grand 1 apertura chiufa air infuori dall' arco 
che formavano le apofifi zigomatiche dell' 
offo della guancia e dell' offo temporale colla . 
loro riunione . Li offi proprj del nafo s* 
effondevano molto meno all' innanzi che la 
mandibola fuperiore , eh' era parimente meno 
inooltrata che 1' inferiore . 

I 



ifi Defcrizion* 
• 1 denti «rano al numero di trent' otto * 
Ridotto nella mandibola fuperiore , e venti 
neli 1 inferiore : eranvi «nella mandibola infe- 
re fei denti incifori larghi e preifo a fvoco. 
eguali li uni agli altri, e folamente quattro, 
nella feperiore , due da ciafom .lato,- i pri- 
mi due eran dittanti V un dall' altro una li- 
nea in circa, quefli quattro denti termina-^ 
vano in punta; jfi incifivi della mandibola, . ? 
inferiore eran divjli in due lobi, che lit&*-\ 
devan fimili ad un cuore . Ciafcuna mandi- 
bola aveva due denti canini , e quelli del 
difppra eran più lunghi di quelli del difetto, 
e fituati ali 1 indietro quando la bocca era 
ferrata. 1 molari del. difopra erano al nu- 
mero di fei da ciafcun lato, il primo npa 
aveva che una punta , il fecondo era s'i pie-' 
colo e Vi poco apparente che appena fi Por- 
geva, e iafeiava un voto al difopra di efio 
tra *1 primo e'1 terrò dente; quelV ultimo 
era molto largo alla bafe , e aveva una lun- 
ga punta fituata fuila fua parte anteriore ; 
li altri denti avevan ciafeuno varie punte. 
Da ciafeun lato della mandibola inferiore 
eranvi lei denti al di & dei canini; i prioù 
tre non avevano che una punta, c'1 terzo 
era più lungo del primo e del fecondo; li 
ultimi tre avevano varie punte, ma erano 
men larghi di quelli del diiopra ; parimente 
effondo ferrata la bocca, quelli ultimi s in- 
noltravano all' infuori. al 4* & dei denti del 
difetto. 
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del Pipijirello. 4j 
L' apofifi fpinofa della feconda vertebra 
cervicale era larga ed elevata ; folle ultime 
cinque vertebre non fe ne vedeva punto 
Eranvi undici vertebre dorfali e undid co- 
tte , fei vere e cinque fpurie ; le apofifi fpi- 
nofe delle prime e delle ultime vertebre era- 
no vifibili , le altre vertebre però nonne 
avevano . Lo flerno rrSfn era comporto che 
di due offi; il primo aveva minor lunghez- 
sa ; ma era il più largo; eranvi due lunghi 
e larghi rami che s' ertendevano obbliqua* 
mente air infuori e air innanzi, e che s ar- 
ticolavano colle clavicole e colla primacofta 
da ciafcun lato. L'articolazione delle fecon- 
de corte era tra'l primo e'l fecond' oflò delio 
fterno; le terze, quarte, quinte e fefle s' 
articolavano colla parte media del leeoni* 
orto, che s eflendeva anche due linee al di 
Fa delle fefte corte, ed era più largo allafua 
eftremita poflerioreche nel reflante della fua 
ertenfione. 

Non eranvi che cinque vertebre lombari; 
le loro apofifi erano cortiflìme. L' orto fa- 
cro pareva " erter comporto di quattro falfe 
vertebre, e nella coda non ve n' erano che 
dieci, la prima delle quali era la più corta, 
e la feftà era la più lunga . La parte ante- 
riore dell' orto dell* anca era triangolare : 
li orti del pube avevano un apofifi molto 
vifibiie fogli orli della pelvi al difouo della 
cavita cotiloidea; quefli orti non tocca vanfi, 
per così dire , che con una punta . 

^fnim.£uad.T.X. C V 
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L f omoplata (tav. Vii., AA, fig. i. dello 
fcheletro della nottola , veduto della gran- 
dezza naturale (opra t Cuoi quattro piedi , 
fig. j. tav. VI. dello Hello liiheletro veduto 
in piccolo e colle gambe flefe ) era grande e 
ò y una figura flraordìnaria ; era molto più 
largo che lungo, e formava Jn qualche modo 
un quadrato lungo, i cui gran lati (BC , 
fig. 1. tav. VII*) eran quali paralelli alla co- 
lonna vertebrale . La fpina ( D ) era poco 
elevata, e cominciava prefio a poco al mez- 
zo della meta anteriore del gran lato fupe- 
riore, che fi può riguardare come la bafe 
dell' omoplata ; la detta fpina s eflendeva 
obbliqu imence all' innanzi e al baffo fino 
air angolo inferiore e anteriore del qpadra- 
to. La maggior parte (A) del detto qua- 
drato fi trovava adunque dietro la fpina : 
quefla parte aveva diverfi piapi , era convef- 
fa colla fua faccia efleriore vicino al piccol 
lato pofleriore ( E ) del quadrato , e vicino 
alla fpin^ aveva un;* concavita formata da 
un folco, che con un'eftremità metteva capo 
ali 1 orlo della cavità glenoide; e coJP altra 
eflremità alla b*fe dell' omoplata ad una di- 
flanza preiTo a poco eguale dalla fpinaedall' 
angolo fuperiore e pofleriore del quadrato . 
Cpdeflo quadrato non er^ regolare , poiché 
aveva tre angoli ottu.fi e rifondati ; e ben- 
ché il quarto (F), ove fi trovava V articòr 
lazione del braccio, non fofle ottufo, non 
era tuttavia meno irregolare . La faccia in- 

te- 
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del Pìpìftrelt*. jt- 
terioré dell* oraoplata aveva delle concavità 
e delle convertita che corrifpondevano ali* 
convertita e alle concavita della faccia erte- 
riore. La fpina era (laccata dal corpo dell' 
offo vicino ali* orlo della cavita glenoide, e 
formava un ramo converto ali 1 innanzi , a 
terminava con un acromion . L' omoplata 
aveva un'apofifi coracoide molto lunga e poco 
curvata . 

Le clavicole ( G G , fig. i. , e BB , fig. jr. 
tav. VI.) eran lunghe, larghe e convelle all' 
innanzi falla loro lunghezza . 

L' orto del braccio (tav. VII. , H, fig. 1 9 
e CC , fig. $. ; e tav. VII., h,fig. z , in 
cui gli orti della gamba e del piede finiftro. 
del dinanzi fon rapprefentati ai doppio della 
loro grandezza ) era lungo , pretfb a poco 
diritto, e cilindrico nella maggior parte della 
fua lunghezza ; aveva una creda oflea e lon- 
gitudinale fui lato inferiore della fua parte 
anteriore , e una tuberofita da ciafcun lata 
della teda, che non aveva punto di collo. 
. Nel cubito non eravi che un orto ( tav. 
^ VII. fig. 1 , DO, fig. B , fig. %. ) : per 
la fua pofiturae per le fue articolazioni coli* 
oflb del braccio e col carpo , mi parve eh* 
eflb corrifpondelfe all' orto del radio degli 
altri animali : queft' orto era lunghiflimo , 
quafi cilindrico in tutta la fua eftenrtone , e 
poco converto ali 1 alto colla fua parte media 
porte rk>re . 

L' orto della cofeia (tav. VII., K,fig.s. % 

C % EE, 
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j2 Defcrizione 
ÉE, fig. 5-5 VI. e -taro. VII- A, fig. ?. » 
óve gli oflì della gamba e del piede finiiìro 
di dietro fon rapprefentati & una grandezza 
il doppio maggiore della naturale ) era cor- 
to, diritto e quafi clindrico in tutta la fua 
eftenfione, eccettuato alle due eflremita. 

La tibia ( iav. VIL , L L , fig. 1 . , F F , 
fig. 5., tav. VI. e iav. VII. , B, fig- ?. ) 
era più lurida dell' oflb della cofcia, diritta 
e quafi cilindrica in tutta la fua lunghezza, 
eccettuato alle due eflremita. 

Il peroneo ( tav. VU. , MM , fig. 
GG, fig. 5., tav. VI. e tav, VII., C, fig. 
3.) era egualmente fottile che un finiamo 
filo, ma aveva maggior diametro alla fua 
parte inferiore che alla parte fuperiore . 

Nel prim' ordine del carpo non ho veduti 
che tre oflì (tav. VII. , N N , fig. 1. , HH , 
fi gm f.} VI. e tav. VII. , CD , fig. 2. ) , 
un grande fituato al dinanzi dell' oflb del 
cubito > e poflo obbliquamente dall' alto al 
barTo» e dall' infuori all' indentro, e un pic- 
idlo da ciafcun lato del grande. Nel (econd* 
órdine eranvi quattr' cfTì preffo a poco della 
medefima grandezza: i primi tre eran ciaf- 
cupo al dinanzi dell' uno dei primi tre offi 
del metacarpo: il quan* oflb del fecond' or- 
ti inef del carpo era in parte al dinanzi del 
quart' olio del metacarpo, e in parte al di- 
nanzi dei quinto* ' • 
' li tarlo (tav+VIl., O , fig. 1:, 11, fig. 
j . ; iav. VI. e iav. VII. , DE; fig. ) 

era 
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del Pipi/Ir e! lo. jj 
era comporto di fett' olii come il carfo dell' 
uomo ; eravi di più ua oflb lungo e curvo 
( tav. VII. , P, fig. i. ; K K , fig. 5. ; e 
tav. VI., fig. 5. ) eh* era aderente alla parte 
pofteriore del calcagno, e un altro predò a 
poco della medefima lunghezza e della ftefla 
forma ( tav. VII. , Q., fig. r., LL, fig. $. ; 
e tav. Vl. y G, tav. VII. fig y j. ) eh era 
attaccato al primo vicino alla l'uà eftreuiirk 
pofteriore. * 

Dei cinque offi del metacarpo, non eravi 
che il primo ( tav. VII. E , fig. 2. ) che fol- 
le proporzionato alla grandezza dell* anima* 
le; gli altri quattro (F, G, H, I) erano ec- 
cedi vamente lunghi. Il terzo (G) e '1 quar- 
to (H) erano predo a poco egualmente lun- 
ghi, ed eran più lunghi del fecondo (F) e 
del quinto ( I ) , che avevano parimente amen- 
due una lunghezza eguale. 

Il pollice aveva le fue due falangi , e un un- 
ghia ( K ) ben formata : nel primo dito non 
ho vedute che due falangi (LM), ma gli 
aitri tre avevanciafeuno tre falangi ( N O P j J 
alle quattro dita mancavano le ugne ; V e- 
flremita della loro ultima falange perdeva!! 
nel teduto della membrana delle ale. 
. Gli odi del metatarfo ( tav. VIL ^ HJ , 
fig. 3.) e delle dita <KL) dei piedi poste- 
riori eran tutti d' una grandezza proporziona- 
ta a quella dell' animale, e ciafe u ,dito a- 
veva un unghia ben formata , ma molto raen 



r 



Digitized by Google 



54 DeJ trizio** 

grolla e alquanto men lunga di quella de| 
pollice dei piedi anteriori . 

Il cranio della tetta dello fcheletro del pi- 
piflrello orecchiuto non aveva punto di rial- 
zi olTei . I denti della mandibola fuperiore 
erano al numero di fedici ; cioè , due incito- 
ri da ciafcun lato, un canino, e cinque mo- 
lari : il primo dente incitare aveva due pun- 
te, e *l dente che fi trovava dietro il canino 
era molto piccolo . Nella mandiboJa inferio- 
re eranvi venti demi , come nel pipiflrello 
comune, il che faceva io tutto trentafei 
denti ; ciafcur.o de' fei denti incifori di co- 
detta mandibola non aveva che due o tre 
lobi . L' offo facro era compoflo di quattro 
falfe vertebre , e la coda di nove . 

La tefta dello fcheletro della nottola (tav. 
VII. fig. i.) era molto men lunga di quel'a 
del pipiflrello comune; la fommita (R) della 
tefla era un poco concava invece cT effer 
«onveffa: il aveva molto maggior lar- 
ghetta che lunghewa; V apertura delle nari, 
era a proporzione egualmente larga che il 
i»ufo ; e per confeguenza i primi due denti 
incifori della mandibola faperiore erano più 
diftaati X un dall' altro che quelli del pipi- 
flrello comune ; il primo di quefti denti e i 
quattro canini eraa pure più grandi e più 
grotti, e fei iocifbrieran divifi in tre o quat- 
tro lobi, e,, per cosi dire, fatti a frangia ♦ 
Siccome te due mandibole erau più corte che 
quelle del pipiflrello comune, così vi era 

pure 
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dei Pipiftrtll*. 5$ 
pure un minor numero di molari al difoptu 
e al dlfotto i e non fe ne trovavano che 
quattro da ciafcun lato della mandibola fu- 
periore , e cinque da ciafcun lato dell' infe- 
riore. Non ho veduto verun piccol dente 
dietro i canini del difopra, come nel pipi* 
firèllo comune, e non ho contati chfe due 
piccoli denti da una fola punta tra i canini 
e i tre groffi molari del dilòtto : così la nof 
tola non aveva che trentadue denti, quat- 
tordici nella 'mandibola fuperiore e diciotto 
nella inferiore. Neil* offa facro eranvi quat- 
tro falfe vertebre, e dieci nella coda. 

La ferotina aveva da ciafcun lato della 
mandibola fuperiore due incifori, un canino 
e quattro molari : il primo degl* incifori era 
Jargo all' efltémità , ma H fecondo età pun- 
tuto ! e pfccóiifflflho : gì* Jftciforf dèila mandi- 
bola inferiore erano al nomerò di feì , * da 
ciafcun lato fi trovavano un canino è cmque 
molari , il che fa in tutto 'trentadue 'denti \ 
Benché i denti della nottola abbiano io ftef- 
(o numero, pure quelli della fefòtma «efori 
diverfi per la formia del primo dente incili- 
vo di ciafcun lato della mandibola fuperio- 
re, che in qtìelV animale -fc largo air eftre* 
mità, e puntuto nella nottola* c 

La mandibola fuperiore del pipiftrello pm- 
pfiahrientfc détto aveva da ciafcun lato due 
denti ine/fori ùntati, il j>r imo de* quali eri 
il più tyngo, un canino e cinque molari , il 
primo 4& quali non aveva the una punta . 
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GÌ* incifori della mandibola inferiore eran» 
al numero di fisi , che avevan ciafcuno tre 
o quattro lobi ; in feguito fi trovavano -da 
ciafcun tato un canino e cinque molari , il 
primo e'1 fecondo de' quali non avevano che 
ona punta ; il fecondo era più Jungo del pri- 
mo. L'offo facro aveva quattro falfe verte- 
bre , e la coda otto . » 

La tefla dello fcheletro del ferro di ca^ 
vallo aveva una refla o/Tea ; fottile e ta- 
gliente, che $ eflendeva dalla fronte fino 
all' occipite , e un' altra refla meno elevata 
e trafverfale full' oflfo occipitale . H grifo era 
molto larga; V apertura delle nari aveva 
molta eflenfione , e gli otti proprj del nalo 
eran rotondi e formavano una grolla con- 
vertita al difopra dell' apertura delle nari - 
Nella mandibola fuperiore non v* era punto 
di denti incifori; da ciafcun lato fi trovavar 
no un dente canino e quattro denti molari , 
il primo de' quali aveva due punte , e gli 
altri ne avevano tre . Nella mandibola inferio- 
re non vi erano che quattro denti incifori , che 
formavano ciafcuno tre lobi , un dente canino 
da ciafcun lato, eh' era men groflò di quel- 
lo del difopra, e cinque molari: il primo 
dente era il più piccolo , e non aveva che 
una punta 

< pied.polLlin* 
Lunghezza della tefla dall' eflre- 
mita della mandibola inferiore 
fino air occipite o. o. ri ~ 
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pi ed. poi LI in. 
La maggior larghezza della tetta o. o. &i 
Lunghezza della mandibola infe- * 
ri ore fino all' orlo polleriore 
dell' apofifi condiloidea. o. o. 8. 

Larghezza della mandibola infe- 
riore al (ito dei demi incifori ó. o. rf 
Larghezza della mandibola fupe- 

riore al fico dei denti incifori o. o. z. 
Diflanza tra le orbite e V apertu- 
ra delle nari , ( o. o. 5 
Larghezza della detta apertura o. o.' j% 
Lunghezza dei più lunghi dentr ?u 

incifori al difuori dell' offo o. o. 1 1 
Lunghezza della bafe dell' offo ' * 
ioide . # „ . . , 0> 0 . ^ 

Lunghezza dei corni ; : „ ? . 
Lunghezza del collo o. o. 5. 

Lunghezza del foro della prima n 

vertebra dair aitò al baffo o. ©. r. 
Lunghezza da un lato atl\ altro o. o. 1 j 
Lunghezza della porzione della 

colonna vertebrale, eh' è cou»»:v 

pofla delle vertebre lombari o. o. 9. 
Lunghezza delle prime corte o. o. 3. 
piftanza tra le prime corte al /ito 

più largo . . . 0. o. 4. 
Lunghezza della feda , eh' è la 

più lunga , . . o. o. j. 
Lunghezza dell' ultima delle corte 

fpurie * c i : >„ v o. ò. 5. 
Lunghezza dello flerno , » •.•. 7. 

C $ Lim- 
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pi ed. poli, li tu 
Lunghezza dell' ultim > offo, eh' e 

il più lungo . o. o. j. 

Lunghezza del priro' offo , eh* è 
ibpiù largo . , . O. O. 5 x 
Lunghezza dei corpo della quinta 
vertebra lombare > eh' è la più 
lunga . • ♦ o. o. jJ- 

Lungbezza dell* offo facro o. o. 4J- 

Liarghezza della parte anteriore o. o. ix 
Larghezza della parte pofteriore 0.0,11 
Lunghezza della fettima falfa ver- . * 
tebra della coda , eh' è la più 
lun$a * ,o. o. 4. 

Lunghezza dei fori ovali o. o. z. 

Larghezza . . . o. o. 
Larghezza della pelvi 0.0. xL 

Lunghezza dell' omoplata «0. o. 8.^ 

Larghezza o. o. 5$ 

Lunghezza delle clavicole o. 7. 

Lunghezza dell* umero ©. z. ?. 

Lunghezza dell' offendei cubito o. 2. J. 
Lunghezza dell' oJfo della cofeia o. o. 9. 
Lunghezza dette totute *>> <>• 

Lunghezza della tibia o. o. io? 

Lunghezza del peronéo o. ©. 9* 

Altezza del carpo 0. o. 1. 

Lijnghezza del calcagno ©. ©. 1 ? 

Afeezza del prirn offo cuneiforme 

e dello fcafeide , prefi infienae o. o. \ 
Lunghezza del prim offo del me- 
tacarpo . . • t>. ©. 1 J 

Lun- 
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Lungheria dèi feconda * o. 2. o. 



Lunghezza del.qaart' oflb del me- 

tatarfo . . . 0.0.1/- 
JLunghezza della prima falange del I 

pollice dei piedi anteriori o. o. 5. 
Lunghezza della feconda . ..» o. o. 1. 
Lunghezza della prima falange del 

primo dito o. o. 

Lunghezza della feconda o. o. oL 

Lunghezza della prima falange del 4 

fecondo dito • . . o. o. 8 l 
Lunghezza della fecohda o. o. 7.* 

Lunghezza della terza o. o. 4. 

Lunghezza della prima falange del 

terzo dito . . o. o. 6± 

Lunghezza della feconda 0.0. 4! 

Lunghezza della terza t , . o. o. il 
Lunghezza della prima falange del * 

quarto dito o. o. 6. 

Lunghezza della feconda t , o. o. 4. 
Lunghezza della terza 0. o. r. 

Lunghezza della prima falange 

del quarto dko dei ptedi di 

dietro . • _ . p. 0. 1. 

Lunghezza della feconda o. o. oi 



Lunghezza della terza o. of 



Lunghezza del terzo 
Lunghezza del quarto 
Lunghezza del quinto 



o. 2. 2. 
o. 2. ti 



o. 2. o. 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
Spettante alla Storia Naturale 

•i 

DEI PIPISTRELLI» 

Num. dcclxxx. 
Un pipijìy elio comune. 
Nom. dcclxxx*. v 
Un pipi flr elio orecchiuto . 

i Num. DCCLXXXTK 

Una nottola . 

.« * 
-, . » « •* »»• » 

Num. d c c l x x x 1 1 u 

Un* ferotina . 
Num. dcclxxxiv. 
Eft pipiftrello propriamente detto . 
Num. Dccitxxv, 
. O/t barlaftelh w < 

Num. dcclxxxvi. 
Etti £r*tf*r * uh piccol ferro di e ava Ho , 

Qtlefli otto piccoli animali foa confermi 
nello pirite di ving , 

Num* 
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Nano, dcclxxxvii. 

Lf> fcbeletro £ un pipiftrello comune . 

• Queflo fcheletro ha due pollici e dieci li- 
nee di lunghezza dall' eflremita della man* 
diboia inferiore fino alla parte pofleriore 
delle offa ifchie. La circonferenza della te- 
tefta, prefa al fito più groffo, h d' un^olli* 
ce e cinque linee . 

Num. Dccixxxvni, 
Lo fcbeletro <? un pipiftrelio orecchiuto . 

1 • * t 

. LA lunghezza di quefla fcheletro è d* un 
pollice e fette linee dall' eflremità della man- 
dibola inferiore fino all' eflremita pofleriore 
delle offa ifchie . La circonferenza della ter 
fla , prefa al firo più groffo , ò d 1 un pollice 
e una linea. 

Nuqj. dcclxxxu. 

Lo fcbeletro d'una nottola. 

Queflo fcheletro ha due pollici e ofto li- 
net di lunghezza dall' eflremita della mandi- 
bola inferiore fino all' eflremita pofleriore 
delle offa ifchie . La circonferenza della te- 
tta c d' un pollice e fei linee al fico più groffo . 

Num. 
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Num. dccxc. 

V x>ffo ioide i y una nottola . . 

QuefT offo Don fc compoflo cte d' una 
bafe e di due corni , come quello del rattò , 
del forcio ec. ; ma la bafe ha molto maggior 
curvatura , e non fe più grotto dei rami . 

Num. dccxc i. 

V offo della verga d una nottola. 

La lunghezza di qutffoffo h di tre linee; 
ha P eflremita inferiore fottiliffima e puntu- 
ta ; P altra éltemita , eh* «era attaccata alla 
verga , è molto più grofla , ed ha una me* 
za linea di diametro. 

Num. DCtxcu. 

Lo fcbeletro £ un pipiflrello propria- 
unente detto . 

La lunghezza di quefto fcheletro e cT un 
pollice e fette linee dall' Eflremita della man- 
dibola inferiore fino alf «(tremiti poftetiore 
delle offa ìfchie . La tefia ha dieci linee di 
ciMopfereitta , prffa al fito più graffo . 

tfuru. 
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Nùm. DCcfc ti il. 

Lo febei etro <t un ferro di cavallo . 

Queftò fcheletro ha due pollici e cinque li- 
fle di lunghezza dall' eflremita delta mandi- 
bola inferiore fino àtf eflremitìi delie offa 
ifchie . La circonfetenza della tefla fe d' ufi 
pollice e cinque linee , prefa al ftto pià 
groflò . 



$4 

IL G HI. RO (a). 

NOI conofciamo tre fpetie di ghiri, che 
a guifa della marmotta , dormono cor- 
rente l'inverno; il ghiro, il ghiretto o rat- 
co Manco, e '1 mofeardino. Di quefti tre il 
ghiro e il più groflo, e 'i mofeardino il più 
piccolo .< Parecchi autori han confufo e fcam- 
biato l'una di quefte fpecie con V altre due, 
avvegnaché tutte e tre fìano molto ben di- 
flinte, e per conferenza facilrflfime ad effe- 
re riconofeiute , e contraflegnate ; il ghiro 
è a un di pretto groflo quanto lo fcojattolo ; 
anch' egli ha del pari la coda copeuadi iun* 

. «hi 



(a) In Francefe , le Loiri in Greco, Mu»™<; 
fecondo Gefnero ; lx«*\-, fecondo i Gram- 
matici ; in Latino , Glis ; in Ifpagnuolo , 
Liron ; in Tedefco , Scehenf-chloftr , fe- 
condo Klein ; e Greul in alcuni luoghi 
di Lamagtva , fecondo Gefnero ; in Po- 
lacco , Sezurek ; negli Svizzeri , Rell , 
Vjll-mufc ; in Francefe vecchio , Liron , 
J^at-liron, Hat-venle. • 

&U . Gefner, Hift. quadrup. pag. 550. Icon. 
quadr. pag. 109. 

Glis . Aldrovande , Hift. quadrup. d'igit. pag. 

Glis fuprà obfcure cinereus, infrà ex albo ci* 
nvrefeens. Briffon, B^egn: animai, pag. i6o> 
* 
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ehi Ghiro* é< 
ghi peti; il ghiretto non giunge allagroiTez- 
za del ratto ; ha la coda coperta di peli 
cortifiGmi , con un mazzo di peli lunghi all' 
efiremità ; il mofcardino non fe niente più 
groffc del forcio , ha la coda coperta di peli 
più lunghi che non l'ha il ghiretto, ma più 
corti del ghiro , con un groflo mazzo dipe- 
li lunghi alla punta. Il ghiretto varia dagli 
altri due per le tacche nere , che gli fi rav- 
▼ifano pretto gli occhj , e '1 mofcardino pel 
biondo colore del fuo pelo (opra la fchiena . 
Tutti e tre fono bianchi , o bianchicci fòtto 
Ja gola , e fotto il ventre ; ma il bianco 
del ghiretto h molto più bello efpiccato; il 
ghiro non è f he biancaflro , e 'I mofcardmo 
è anzi gialliccio , che bianco in tutte le par* 
ti inferiori . Vedi le tre figure feguenti . 

Fu detto impropriamente , che quefti ani- 
mali dormono durante V inverno ; lo flato 
loro non è altrimenti d* un fonno naturale, 
egli piuttoflo un torpore , un affìderamen- 
to de* membri e de 1 fenfi , il quale aflìdera- 
mento deriva dal fangue raffreddato. Eglino 
fcarfeggian tanto di calore interno, che non 
fbrpatfa guari quello della temperatura dell' 
aria. AUoraquando il calore dell'aria è nel 
termometro di dieci gradi al di fopra delia 
congelazione , quello de' prefati animali pa- 
rimente non è che di dieci gradi . Noi ab- 
biamo immerfa la boccia d' un piccola ter- 
mometro nel corpo di più ghiri vivi , etro- 
vammo , che P interno calore del corpo loro 

era 
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età a un di pieffo eguale alla temperatura 
tote II" aria : talvolta Eziandio il termomecro 
imnfe'rfo , e , per cosi dire , applicato al cuo- 
re, s* abbaisi d' un mezzo grado , o d' un 
grado, effendo di undici la temperatura dell 
«ria. Or egli è noto, che il calor dell' uo- 
mo e della maggior parte degli animali a* 
verni carne e fangufe okrepafTa in tute' i 
tempi i trenta gradi ; non è dunque da ma- 
ravigliai , che i fopraddetti animali a- 
venti a paragone degli altri sì poco calore 
inttfrpidiicano , quando qaefta piccola quan- 
tità di calore interno nOft viene più ajutata 
dall' 'efìerno calore dell* -aria; il che fucce- 
de, quando il*eftt>i>metro non c più che a 
"dieci , 0 undici gradi al di fopra della con- 
gelazione . Quella fe la Vera cagióne dell* 
ftufridfezisa di quegli animali , cagione -una 
Volta ignorata , e che nondimeno s efléndè 
«eneralitìetìte a rotei gli altri , che dormo- 
no, durante l' inverno $ perchè noi V abbia- 
ìnò rincontrata ne' ghiri, ile' ricci , ne' pipi* 
flrelli ; ed ancorché ci fia mancata T opporr 
tunitfc d* farne fperimento anche fulta mar- 
motta, io forio perfuafo, eh' eli* abbia il fan- 
gue freddo, come $li àltri, effendo ella noti 
men di loro foggetta d' inverno all' affida 
TamentO* 

Si fatto aflfidefawtt^ntò 4ura tanto quanto 
te- fa* cagion efficiente ceffa con erta, 
vale a dire col freddo : alcuni gradi di can- 
tore al di fopra de' diWi, o undici badano 

a riahi- 
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a rianimarli , e dove tenganfi d' inverno in 
un Tito ben caldo , effi non intorpidii cono 
altrimenti ; vanno e vengono , mangiano 
e dormono foltanto di tempo in tempo, co- 
me tutti gli altri animali . Allorché (emono 
il freddo , fi riflringono e s' aggomitolano , 
onde Varia abbia da offendere minore fpa* 
zio di fuperficie , ed effi confervino cosi un 
po' di calore: e appunto in quella pofitur 
ra trovanfi d' inverno entro agli alberi in- 
cavati, e ne -buchi delie muraglie efpofte 
a mezzo dì ; (opra lo Ararne e le foglie 
effi fi ftanno e dormono così in gomitolo 
lenza dar fegno del minimo moto ; prendonfi 
in mano, vi li tengono , fi voltano foflTopra , 
fenza che fi rifentano, e diflendano ; nien- 
te li può fcuotere dal loro intorpidimento 
fuorché un caler dolce e graduato ; fe tute' 
a un tratto vengano accollati al fuoco , 
muojono ; per deffarli £a d' uopo approf- 
fimarveli a poco a poco . Comechè in ca- 
le flato fiano fenza moto , ed abbian gli 
occhj cbiufi , « fembrino privi affatto dell' 
ufo de' fenfi, ciò non pertanto , quando il 
dolore fia affai vivo, lo fentono ; una fe-- 
*ita , tuia feottatura ia lor iare un moto 
tli contrazione , e mettere un piccolo gri- 
tlo fordo, cui anche vanno più volte re* 
plicando ; la fenfibilita interiore adunque 
fu 1T1 de tuttavia , come 1' azion del cuore 
e de 1 polmoni » Egli è però da credere , 
che quelli moti vitati nello fiato di tor- 
pore 
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pore non Tacciatili con quella forza mede- 
lima, con cui fogliono farli nello (iato or- 
dinario ; la circolazione probabi Irruente non 
ha luogo , che ne 1 vali più groflì , la re- 
fpirazione è molto lenta e debole , le In- 
crezioni fono fcarfiffime , le defezioni niu- 
ne ; Umilmente non trafpirano quali nul- 
la , poiché padano parecchi mefi lenza man- 
giare , il che non potrebbe accadere , le 
in quel tempo d' attinenza perdettero pro- 
porzionatamente 4i lor foftanza tanto , 
quanto ne perdono negli altri tempi , in 
cui la riparano colla nutrizione . Tuttavol- 
ta ne perdono , poiché negl' inverni trop- 
po lunghi li rouojono ne loro buchi ; po- 
trebbe fors' anche la morte loro attribuir- 
li più che non alla durata , al rigor del 
freddo , poiché efpofli a un forte gelo , 
muojono in poco tempo- • Qpel che mi 
farebbe credere > cW elfi non perlifero 
per la foverchia diflipazione della ioflanza 
ne 1 grand' inverni , fi c V eccetfivo grai- 
fume , onde fon carichi neli' autunno , e 
la fuffiftenza di elfo allor quando fi detta- 
no in primavera ; fi fatta abbondanza di 
graffo e come a dire un cibo interiore , 
che bafla a confervarli , lupplendo a quan- 
to portano perdere per la via della trafpi- 
razione. 

Per altro , ficcome il freddo h la fola ca- 
gione del loro intorpidimento , che non fuc- 
cede , fe non fe quando la temperatura deli' 

aria 
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«Jm è al di /opta de' dieci, o undici gradi 
della congelazione , avviene f P eflb, che fi 
icuotano , e ripiglin forra anche d inverno ; 
avendovi in tale flagione dell' ore , de* gior- 
ni , ed anche qualche ferie di giorni , in cui 
li liquore del termometro fi foiliene a dodi- 
ci , e tredici , e quattordici gradi ; e durante 
quefio tempo dolce i ghiri fortono dai loro 
buchi a cercar cibo , o piutcofio mangiai* 
li e provviiioni racco/te, e colà trafporcate 
nel decorfo dell' autunno . Arinotele ha 
detto (a), e dopo lui tutt' i Naturali/li 
che i ghiri pattavano intero 1' inverno ienz a 
cibo i, e che in oltre in queflo medefiuo 
tempo di dieta ingranavano ecceflìvamente, 
nutrendoli più il fonno, di quello che dagli 
a imenti ; vengano nutriti gli altri animali . 
Non folamente fallifo- j| f att0j ma „ 0 n n' 
è tampoco poflibile la fuppofizione . Il ghiro 
flupido e afllderato per quattro e cinque me- 
li , non potrebbe altrimenti ingraflare , che 
in virtù dell'aria che refpira ; or «conceda 
(e certo , che quefio e un conceder troppo} 
che una porzione di quefl' aria vada a nu- 
trimento , potrà mai rifoltarne un' aumento 
tanto confiderabile ? Codeflo nutrimento si 
leggere potrà egli mai fol anche baflarealla 
• " riflo- 



• 



(*) Hiflor. animai. //*. Vili. cap. XVII* 
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riflorazione delle forze, che per la continua 
trafpira^ione, vanno fempre fcemando? Ciò 
che ha potuto far cadere ArifloteJe in tal er- 
rore, fi è, che nella Grecia, dove gf in* 
verni fogliono effere miti, e dolci, i ghiri 
non dormono già fempre ; ma cibandoli fors 1 
anche abbondantemente ogni volta che il 
caldo li rianima , gli avrà trbvati graffiffìmi 
anche in mezzo al torpore e al letargo • 
Egli però vero, che i ghiri fono graffi d' 
ogni tempo , e più d' autunno, che d*. erta- 
te ; ta loro carne è limile a quella del porco 
<T India. I Romani ne allevavano un gran?» 
didimo numero, perchè? appo loro il ghiro 
correva per buon boccone. Varrone preferi* 
ve la maniera di formarne de' viva), e A* 
picio infegna quella di farne de* manicaretti,- 
fiffatta utenza non ebbe gran feguito, nfedu?- 
rata, olia perchè fi prefero in orrore i ghiri 
come fomiglianti a' ratti, ofia che effetti* 
vamente la lor carne non abbia un fapore 
molto buono . Io ho udito dire da' contadi* 
pi , che ne hanno mangiata y che non era 
guari migliore di quella del ratto acquatico, 
Del reflo , il foto ghiro fc tale da poterfì 
mangiare, effendo la carne delghiretto cat- 
tiva , e d' un odor ingrato. 

Il ghiro rartomiglia di molto allo* fcojattolo 
per le qualità naturali ; foggiorna eom' egli 
nelle forefie, s'arrampica fu per le piante , 
fatta di r^mo in ramo , men leggermente 
però dello fcojattolo, che ha le gambe più 

luit- 
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lunghe , il ventre men grotto aliai fJ ed iti 
oltre è magro, laddove il ghiro è graffo : 

^tuttavia ufano ambidue deJ medefimo cibo ; 
mangiano crufca , nocciuole, caflagne , e fif- 
fatti altri frutti Selvatici formano T ordina- 
rio loro nutrimento. Il ghiro mangia altresì 
de* piccoli uccelli , eh* ei forprende ne' nidi ; 
egli non fi forma alcuna tana fopra le pian* 
te, a guifa dello fcojattolo, ma fibbene un 
letto di Ararne nel tronco degli alberi cavi; 
lì ripara altresì fra le fenditure delle roccie 
$ levate, e mai fempre ne' luoghi afeiucti ; 
tóme I umjdjtà , beve poco , e di rado fi 
cala a terra; fi diverfifica dallo fcojattolo 
(petit per wefto , che lo fcojattpio pur . fi ad- 
dimeflica, ma il ghiro ritiene fempre la na- 
tia fislv^ichezza, I ghiri fi congiungono full* 

jyfjpir della primavera, partorirono d' cflate, 
e ordinariamente quattro, O cinque; ere (co- 
no preflo, e-fi da per ficuro, che non cam- 
pano più di f<ji anni. In Italia, dpve tutta- 
via dura il coflume di mangiarne » fi fanno 
delle fofle ne' bofehi , che fi ricoprono coti 
Ararne, o paglia „ ed entro vi fi mette dell* 
crufca ; a uopo fi trafeeglie un luogo a-* 
feiutto fottoa uno fcoglio efpoflo a mezzo di; 
i ghiri vi fi recano in gran quantità, e vi fi 
trovano affannati , e inftupiditi fui finir dell' 
autunno : e detfo è il tempo di mangiarli 
migliori . Codefli animaletti fono coraggiofi , 
e difendono la vita inlino ali 1 ultimo; han- 
no i denti davanti molto lunghi , e forti , 

^ onde 
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Onde mordono con violenza ; eflì non temo- 
no ne delia donnola, ne de' piccoli uccelli 
di rapina , rnvoLnfi aila volpe, che non può«> 
tenere lor dietro fu per le piante ; e i mag- 
giori himici che abbiano fono i gatti felvà- 
tici e le martore . 

Si fatta fpecie non è ecceflivamente dif« 
tuia; noo lì trova ne climi molto freddi , 
come nella Lapponia , nel là Svez fr , o al- 
meno i Naturanti del Nord non ne fan pa- 
rola ; la fpecie da elfi loro indicata fi è la 
più piccola delle tre, cioè il moscardino » 
Io inclino a credere altresì , che non ve 
n* abbia ne 1 climi aflai caldi , poiché i Viag- 
giatori non ne parlano punto ; o pochf , o 
niuni ghiri s'incontrano ne'paefi aperti , co- 
me \ : Inghilterra , fi confa loro un clima 
temperato , e un paefè coperto di bofchi ; 
havvene nella Spagna , nella Francia , nella 
Grecia , in Lamagna , negli Svizzeri , in Ita- 
lia , ove abitano entro le felve , fopra le 
colline, e non fopra l'alte montagne, a gui- 
fa delle marmotte, le quali, avvegnaché fog- 
flette ad intorpidire pel freddo, fembra non- 
dimeno che cerchino e preferifchino i luoghi 
«evofi € gelati . 
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*> £ S C R I Z j o N E 

PEL GHIRO,' 

TL ghiro (un Vili.,) ha molta relazione 

* rollo fcojattolo per la forma del corpo , 
<j «miramente per la coda, eh' è guernita 

* lunghi peli da un capo atì' altro; ma n* 
fe diverfo molto viabilmente pel fuo color 
grigio, che bafla per diftinguerlo dallo feo* 
jattolo, perchè codeflo è falbo , e non ha r 
che una leggier tinta di grigio, e talvolta di 
bruno, mifchiato con falbo: d' altra parte il 
ghiro fe un poco più circolo che lo feojatto* 
Io. Quefti due animali 15 trovano nelle (o 
refle , falgono fugli alberi e paflano di ramo 
in ramo quafi V uno e l' altro con egua! leg- 
gierezza. Mirandoli da vicino, fi diflingue 
facilmente che il ghiro ha la tefla e 'I mufo 
men larghi, gli occhj più piccoli e men prò* 
mittenti , le orecchie men lunghe , più fotti li 

e quafi nude, le gambe, i piedi, le dita, le ( 
ugne più piccole, e i peli deHa coda men 
lunghi. 

Gli occhj del ghiro , che ha fervito di 
foggetto per quefla Defcrizione, erano orlati 
di nero ; la faccia fuperiore e i Iati del collo ; 
e del corpo, le fpalle, la faccia efleriteedef' 
braccio e del cubito , della cofeia e della 
gamba, e quafi tutta la coda avevano un x 

Anim. Jguadr. T. X. |) co . 
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color grigio , mifchiato di nero ed argen- 
tato: i peli erano di color cenerino fopra la 
roecà in circa della loro lunghezza, comin- 
ciando dalla radice , il reflante aveva un 
color grigio vivaciflimo fino alla punta nella 
maggior parte ; gli altri avevano del nero 
air eflremita al difottp del grigio, il mezzo 
della faccia fuperiore della giuntura e del 
metatarfo era nericcio : una parte dei lati 
dela tefla, la mandibola inferiore, la gola , 
la taccia inferiore del collo, il petto, le a^ 
(celle , la faccia interiore del braccio e dei 
Oibito, i piedi anteriori, il ventre, le angui- 
naie, la faccia interiore della cofcia e della^ 
gjimba, i lati del metatarfo e le dita dei; 
pie di dietro avevano un color bianco leg* 
ghermente tinto di falbo in alcuoi fiti , e ar? 
g^ntato fopra alcuni peli. Lo fìefTo color 
bianco fi trovava fulla* faccia inferiore della 
coda vicino alla fua origine, e-s* effondeva, 
lungo il tronco falla meA della fua, lun- 
ghezza. 

I muftacchj erano di color nericcio > e, 
lunghi due pollici : il pelo del corpo aveya. 
cinque, o. fei linee di lunghezza, e quello 
della coda circa un pollice. I piedi anteriori 
non eran diverfi da quelli- dello fcofcttola , 
fe non perchè al fito del pollice non vede- 
vaafi che le vefligia d' un'unghia molto im-? 
perfette . Sotto i piedi pofleriori ertovi fei 
callcfità, quattro all'origine delle dita, , t r 
due più air indietro. 

I 
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de ratto , figli è facile il diflinguere il ghiro 
dal ratto e dal ratto d' acqua, «ht pitto* 
poco fono della ueflV groflèzza , per te for- 
ma della . coda , «he nel ghiro è guarnita <K 
vn folto pelo, e quali rafa negli altri due-, 

T . . , , • ■ pied potUim 

Lunghezza del corpo intero, mi- 
furato in linea retta dall' efire- • 
mita del mufo fino all' ano c. y. z & 

Lunghezza della tefla, dal!! «Gre- 
mita- del mufo fin© all' occipite o. i» fi 

Circonferenza dell' eftremitìi del 

mur ° ■: *. - o.M» 

Circonferenza del mufo , prefa 

fotto è U occhj . ' . «. >, *. 
Contorno dell' apertura, della boc- • 

ca 

Diitanza tra le due narici oì o. n 

Diflanza tra V eflremita del mufo, 
^ l' -apgolo anteriore dell' oc- 

Diflanza tra T angolo pofteriow 

e l'orecchia - f ? ; ,9«~o.r,g& 

Lunghezza dellVpcchjo da un ai* r— - — * 
golo air altra * . \ 9 0 . d* $v 

Apertura dell* occhjo e. o. a* 

Diflanza tra gli angoli anteriori ~< s . 
degji occhj , mifurata feguendo 
la curvatura dei frontale o. o. 7. a 

U fleto diflanza roifurata in li- 

Di wa 
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• pied.poll.lin. 
. nea retta • . . o. o. $. 
£irconfer*nza della tetta , prefa 

tra gli occhj e le orecchie o. %. t. 
Lunghezza delle orecchie o. o. 6. 

Larghezza della baie , mi furata 

fulla curvatura efteriore o. o. t. 
Difianza tra le due orecchie, pre- 

fa al baffo . * • o, o. 7. 
Lunghezza del collo . • o. o. 5. 
Circonferenza del collo o. 2. 1. 

Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori o. 3. 0. 
Circonferenza prefa al fito più 

groffo t , - . • o. 4. 2. 

Circonferenza prefa dinanzi le 

gambe poflerion o. 3. 4. 

Lunghezza del tronco della coda o. 4. 9. 
Circonferenza della coda air ori- 
gine dei tronco o. 1. 4. ' 
Lunghezza del cubito dal gomito 

fino alla^iuntura o. 1. o. 

Larghezza del cubito vicino al 

gomito • . . o. o. 3. 
Croffczza dei cubito allo fleffo 

fitO - • O. O» 2. 

Circonferenza d$lla giuntura 0. o. 7. 

Circonferenza del metacarpo o. o. €. 

Lunghezza figlia giuntura fino all' 

eflremita delle ugne t o. 0. Z. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone o. 1. 3. 



Lar« 
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picd.poll.lt*. 

Larghezza dell' alto della gamba o. o. , 

Groffezza . . . o. o. i j 

Larghezza al fico del tallone o> o. » % 

Circonferenza del metatarfo o. o. 2. 
Lunghezza dab -tallone fino all' • 

eftremiti delle ugne o. u 

Larghezza del piede anteriore o. o. j. f 

Larghezza dei. piede pofleriore o. o. 3* 

Lunghezza delle ugne più grandi o. o. j J 

Larghezza alla baie o. a oF 

Il ghiro, che ha fervito di (oggetto perla 
detenzione delle parti molli interiori , aveva 
fei pollici di lunghezza dai r ertremita dei 
mafo fino all' ano. La coda aveva quattro 
pollici e mezzo di lunghezza fino all' eftre» 
mità del tronco , e cinque pollici e tre linee 
fino air efiremtei dei peli : il fuo pefo era 
di due once e fette dramme. * • 

All' apertura dell' addome fi fon trovati 
due (Irati di graffo d'una linea di groflfezza, 
che coprivano gì' interini, uno da ci afe un 
lato. Negl' individui magri fiflfatti rt rati noti 
hanno che pochiffima groflezza e fon ripie* 
gati nei Iati dell' addome. L' epiploon era 
fottiliffimo e pochiffimo eflefo, e fi ripiega- 
va tra lo ftomaco e gì 1 inteftini. Il fegato s* 
eflendeva quafi tanto a finiftra , quanto a de- 
lira : lo (fornico era interamente a finiftra , 
e la milza nel iato finiftro dello ftomaco , 

D j ob- 
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it Defeco*? 
ebbi iquamente diretta come negli altri ani- 
r*>ali fiftrpedi : . ■ t\ 

il duodeno s' effondeva fino al mezzo dei 
lato deliro , fi ripiegava air indentro, e fi 
prolungava all' innanzi per unirti al digiuno , 
che faceva i fuoi % ir* nella regione ombeli- 
cale e nei lati. Que dell' ileo erana nelle 
regioni iliache ed ipogastrica ; in feguito ir 
canale interinale V eftendeva ali 1 innanzi 
lungo il duodeno, e fi ripiegava air indietro 
appretto lo fl omaco * prima di metter capa 
al recto» che dallo rtomaco andava in linea 
uetta fino all' ano. 

©a ciafeun lato del retto , vicino air ano , 
arovavafr una glandola di figura, ovale , il 
«cui maggior dianaetra aveva tre linee: code* 
fle glandole eraa ripiene A'd»a liquor lattir 
finofo e biancaflro 

Lo floruaco era molto allungato y e la pat~ 
te deflra aveva a proporzione moJto maggior 
lunghezza che la parte finiflra y di modòche 
V^efofaga. era molto diflante. dall' angolo , 
che formava la parte deflra . 11 duodeno a- 
ye va un diametro egua le a quello del ri* 
manate del canale Antelunale, che variava 
4i $r ofleata i n di verfl fiti • 

li ^gato-ave va; cinque, lobi ^ il più grande 
de' quali fi trovava: fituato interamente a fi- 
ivifoa: il Ipbp dimezzo era diyifo m due 
pptfi. ineguali, per. via d* una profonda feif- 
iyra in. cui paffava il ligamento* fofpenfo* 
aio ; la parte , più. piccola di codeflo lobo era 



• 
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>del Ghiro. 79 
.fitmita al dirtattti del lobo fmiflro ; la parte 
•.più grande aveva dne piccole fcitfure ; la ve- 
fcichetta del fiéte *m nella fciflura inferiore , 
che s «(tendeva al di la degli orli del lobo. 
Il cereo VI quarto lobo ferano a deftra* e •! 
quinto alla radkte del fegato vicino air efo- 
fogo . 11 fegato avieva etteriormentte <te tote- 
ilomtentfe on color roflfo nerìccio, e pefaya 
una mezza dramma e trenta grani. 

La vefcichetta del fe!é era moltoerande 
e <pafi ovale , e aveva tfrt cdlor Verdiccio , 
-cbe proveniva da catello 4& liefwcrre in efla 
contenuto. 

La ifcilaa avteva effe fìrecè T ailtfngàta , 
t d' un roflfo carico efterìòrtntertt* e irttfction- 
mente : la fu* parte inferiore aveva un po' 
più di larghe*» che la parte foperiote ; pfc- 
fava quattro fcrahi* • ♦* 

Il ¥>ttfttte«s *¥à Wcèft^o, é s Stende- 
va erafv^rfahaenftè dalla ifcitei fitto al diro** 
dettò, ■ *■ " — r " . " -j * 

Il *ene dèdto lì trovava iatfòttìratò 
che il finiflro la metk in circa della (ultori- 
ghezfca ; effi éf arto ^lrtàgati ti atfcWnoitoca 
«avitb . La piccola Y>e!vi era friùtcòflo grati* 
de , ftta hoh *ravi chi: Utvfol captóìzòfà : te 
diverte foftai^e dell itoiérno fi 'diftirigUe^ra- 
0o,itìòfeo*>éne^ : * « \ : 't. v 

Il cénttò nervòfó étl diafranima era ritolta 
trafpareritte ye là parte càrnòfa àv£va f pòdi 
grettezza. • 1 k n ' 

Il politoli fìftiflhy non avfeVa che uhi fòt 

D 4 lo* 
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80 Defcrizione 
lobo, e '1 polmon deflro cri comporto di 
quattro , tre de' quali erari difpofli in fila r 
il quarto fi trovava vicino alla bafe del cuo- 
re , ed era più groffo , a proporzione degli 
altri tre , di quello chi! h ordinariamente ne- 
gli animali che nel polmon deflro hanno 
quattro lobi . La maggior parte dei lobi del 
polmone del ghiro non avevano ne Cciffave 
«è cavita . , . 

Il cuore era poco allungato; 1* bafe fi 
trovava nel mezzo del petto, e la punta era 
obliquamente diretta a finiflra e air indie- 

tT0 \ / 

L' eftrecpità della lingua era larga e «ol- 
io Cottile , ed il reftante aveva maggior grot- 
fezza :. la parte anteriore era guernita di p*- 
pille quafi impercettibili , fparia di piccoli 
grani bianchi, e foleata longitudinalmente 
mi mezzo: fulla parte posteriore eranvi delle 
papille piò grotte e dirette all' indietro , e 
tre piccole glandola calici formi difpofle in 
triangolo , una air indietro e due all' in- 
nanzi . 

\ La parte anteriore del. palato era attrar 
verfata da tre larghi folcbi , e ve n eran 
quattro lolla parte poderiore tra i denti mo- 
lari : quefli ultimi folchi eran men larghi dei 
primi , e avevano li orli meno, elevati , er 
rano conveffi all' indentro e interrotti nel 
mezzo, eccettuato r ultimo. L'epiglottide 
ad molto fottile . 
Sul crebro non v % era veruna finuofitó j. 

* U 
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il ««-ebello era fituato all' indietro e aveva 
la fteffa figura che quello della maggior par- 
re degli altri quadrupedi . Il cerebro pefava 
veotun grano , e il cerebello fette grani e 
mezzo . 0 




Il gbiro ha tanta relazione al .^^«u- 
co , che vi ha ogni motivo di credere che 
le parti interiori della generazione del roa- 
lclm> perdino o acquiflino di volume in di- 
veriì tempi dell' anno , come ho oflervato 
nei ratto bianco. Non avendo io trovato 
neffun ghiro , i cui teflicoli.Ie vefcichette 
feminah , le profiate, ec. non folTero picco- 
li ffime in paragone della groflezza , che que- 
lle flefie parti avevano in un ratto bianco , 
che ho tagliato in buona fiagione, ed enea! 
do p,u facile 1 aver dei ratti bianchi che 
de. ghiri io tralafcio qui la deferitone delle 
parti della generazione del ghiro mafehio , 
perch elTa farebbe imperfetta, e perchè può 
eifer fupplita da quella delle parti della ge- 
nerazione del ratto-bianco „ eh' io ho fatta 
fopra un foggetto che aveva le- fue parti iti 
tutta la loro grandezza (*), per quanto le 
parti della generazione del ghiro mafehio 
mi parvero fomigliantifiìme a quelle del rat- 
to-bianco paragonando le une colle altre , 

« ; „ *, quaod' 



» •» 

• • • 



(*) Vedi la Defcrizione del ratto-bianco , 
che viene in feguiw a quella del Ghiro . 



ttefcrizionc 
quandi effe non avevano tutto il volume che 
prender dovevano in altro tempo J ' * 

La femmina che ha, ftrvito di foggetto> 
per la dèfcrizione delle parti della genera- 
zione , era della ftefifa» grandezza che il mar 
fchio ,,fu. cui. fi è fatta la precedente deferir 
zione. • . • • 4 

Quefla femmina aveva, come il mafehiov 
dieci mammelle , cinque da. ciafetm lato V 
due fui petto e tre fui ventre.. » » 

La clitoride era pochjflimo* apparente 
pia fi vedeva didimamente la cavità' del pre- 
puzio. La vefeira aveva una. forma ovale ; 
i corni della matrice erari molto* lunghi , di- 
ritti e attaccati! ali* orlo, inferiore di ciaf- 
«uno degli Arati o fia {o^lict^i dell! addomi 
ne: i tefticoli avevano^ $\ poca, groffezza 
che appena fi diflinguevano dal graffo dei 
foglietti . Le trombe non erano- aggomi- 
tpjata (ponpe quella deL ratto 

{lunghezza del canale interinale dàf 

piloro fino all' ano 3. 4> * 

Circonferenza, nei firi più groffi o. o. 7.. 

Circonferenza nei fiti" più fottili o. o; 4,- 

Maflìma circonferenza dello flboaa- 

CO ... - - • .0. 3. o. 

Minima circonferenza . o. j. 6 . 

lunghezza della- piccola. OirvatUr 

ra d^ll' e/ofìgo fino all ? angolo* 1 > 

eh* foroia la garte. 4efira: a o.. 7,. 

Lutv>- 
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La nghezza dall' efoftgo fino all' e - 
itreraifb del fondo dello flomfr^ * 
co •■ ' \ « ; .'■ & ©4 3^ 

Circonfetenza dell' efofaga o. *j. 

Circonferenza del pilori ' . : tfrWpH 
Lunghezza del fegato i^^ul* 
Larghezza 

La fiia maggior grofltesa • : - 0* o; I 
Lunghezza della veftithetf* - v«v t 

tì^le • ♦ - # . > 0.0. j». 

Il fuo maggior diametro 0^0.- 4^ » 

Lunghezza della milza - • or; Jé^^o*. 
Larghezza dell' eflremkà inferiore o^<$* 
Larghezza dell' eftremità fuperio- • ~ 

re: »< v ; ' ' »^ ■ - o f o« 3»« 
Grolfefczà nel mezzo- ..v ©• ©. if 
Groffezza del pancreas 0. 0. o\ 

Lunghezza dei reni o. ©. 6. 

Larghezza ~ * —o. o. 3-^ 

GrólTezza . \ . - 0. tf. 

Lunghezza del centro netVofò dal- 

la vena cava fino alia puma o» o. 3. 
Larghezza . . • .»©.©»*£ 
Larghezza della parte cafnofa tra » 
'1 centro nervofo e Io flerno o, ©, 4*v • 
Larghezza di ctefeun lato dèi cen- \~ u-.ì 

tiro neftrofo . . o. d. 4». 

Grèonferénza della bafé dtel aio- 

re *• . * . ■ é - o. ji J»- 
Altezza dalla ^ucta finòr all ! o^lgK- 
ne deU ? arteria polmonare * o. a- 

D d Ab* 
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pi ed. poi LI in. 
Altezza dalla punta fino al fiacco 

polmonare . . . .o. o. 4Z 
Diametro dell' aorta prefo eflerior- 
■* mente • » - » o» ©• : 
Lunghezza della lingua 0.0. ia 

Lunghezza della parte anteriore .? ; 

dal freno fino all' eflrenai& o» o, 4+ 
Larghezza della lingua . o* o* 

Lunghezza del cerebro* o. 6* 

Larghezza . * • . * . . o. o. j. 
Groffezza, • » ♦ - * o, o. 4. 
Lunghezza 4e) cerebelia 0.0. 4. ^ 

Larghezza ♦ • - . o> o. 5T 
Groffezza * * • .0. 0. 
Diftanza ,tra V ano e l'orifizio del 

prepuzio • * ► o* 37 

Diflan^a tra gli orli del prepuzio- 

e T eflremita della glaade o> o> x. 
lunghezza della glande o* o. $* 

Circonfeienxa - , * ,0.0.*» 
lunghezza della verga dalla bi- 
forcazione dei corpi cavernoft 
fino air inferzione del prepuzio 0, ©. f. 
Circonferenza • » • 0 °* 4» 
Diflanza tra ano e la vulva a o. 1^ 
Lunghézza della vulva . o>o. 1. 

Lunghezza della vagina o. i. 1. 

Circonferenza al fito più grotfb o„ 0% j. 
Circonferenza al fito più fottile o. o. 4. 
Maflfima circonferenza della vefei- 
ca • • • . • o. 1. %. 

Mi* 



' piedpoiUìw. 
Mrnima circonferenza o.o. it, ! - 

Lunghezza dell'uretra o. o. a. 

Circonferenza . • , . 1 ck o. i* 
Lunghezza del colte e del corpo 
della matrice • . • 
irconferenza • . * o. o* 
Lunghezza dei corni detta ma- 
trice » . , . o* i. $. 
Circonferenza nei fiti più groflì o. o. i-| :< 
Circonferenra all' eflrenaita di eia- 

fcun corno * • o. JU 

Dillanza in linea retta tra i tedi- i 
coli e V eftremith del corno ^o» o. 
Lunghezza della linea curva, che -.-v -v 

trafeorre la tromba oi o. a. % ' 

Lunghezza dei teflicoli * • <x o. oj 
Larghezza . * \ . o. o. ó% 
Groflfetsa ♦ » > ♦ a O; oj • 

• , V 1 '. ' l* • ' e X > 

La tefta dello fchelerro del ghiro è meno 
allungata e a proporzione più larga di quel- 
la del ratto; il rnufo b piare men lungo , e 
forma colla fronte e colla fommitk della te- 
fta una fuperficie più curva .^QtjefU tefta 
ha maggior relazione a quella deb ratto d v 
acqua st per la fua lunghezza e per la fua 
larghezza come per la rtfrvatura del piano 
che » eflende dall' efiremitk delle oda idei 
nafo fino all' occipite ; per altro i rialzi 
offei dell 1 oca pi te erano meno fporgenci che 
nel ratto d' acqua ; il mu(o era più lungo e 

meo 

i 



té ìtefcrizimr 
i»en largo , i rami della mandibola infe- 
riore erano men grofli t e P aporifi del lor 
contorno aveva maggior lunghezza-. Le off* 
proprie del nafo erano come quelle del rat- 
to, molto più eftefe all' innanzi che la ma* 
(cella fuperiore * 

Eranvi due lunghi denti al dinanzi di eia* 
(cuna mandibola : que'del di (opra erano ver- 
ticali come nel ratto , e que' del difetto- 
erano alquanto più concavi fuperiormente * 
La faccia efteriore dei detti quattro denti 
era di color arancio pallido . In ciafeuna 
mandibola fi trovavano delle sbarre , come, 
nel cavallo r nel ratto , nfcl ratto d'acqua , 
ce; cioè , un (unge* fpa«*o sfornito di den* 
ti tra que'del dinanzi© i móla*i QiiefU 
ultimi erano al numero, di quattro da cia^ 
fcun lato delle due mandibole ; eflì ra(Sh- 
migliavano molto più ai molari del «atta- 
ché a quelli del ratto d' acqua , benché 
quanto più grofli * Eranvi in, tutto venti, 
denti * : . : ^ : : 

• L* apofifi fpinofa della* feconda» vertebrai 
cervicale aveva la forma d'una eretta , era 
meno eie vara che quella del ratto». &,«! e- 
ftendeva più alP indietro- che aJP innanzi * 
Le ultime cinque vertebre non avevano 
veruna apofifi fpinofa ; il ramo inferiore 
deli; apofifi obliqjua. della, fefia er* moka- 
corto. 

Eranvi tredici vertebre dorfali e tredici 
cottele, fette vere e fei fpurie. Le apofifi 
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del Ghiro. . *T? 
fpioofe- delie-prime otto vertebre eranoincli-* 
nate all' indietro , queHa deli* nona, era di- 
ritta , e quelle delle alt r,e quattro erario* 
inclinate all' innanzi ; tutte quefte apohfi a* 
vevano poca lunghezza * Lo fìerno era con** 
pofto di fei oflì ; le prime coffe , una d*- 
ciafeun lato-, s articolavano colia parte an-^ 
tenore del primo* otfb V articolazione delle 
feconde era tra 'I primo e-'l fecond' olfo 
quella delle terze tra 'l fecondo e ì terz'oM 
fo, e cosVia. feguito fino alle fefte e fetii- 
me , V articolazione delinquali era. tra 
quinto al feft'offo.. 

Le vertebre: lombari erano al numero dit 
fei ; le apofifi accefforie e- fpinofe delte- pri- 
me avevano minar, lunghezza che quelle' 
disile ukipe ; effe. j eran; tutte inclinate ali" 
innanzi . L* affo facto era compofto dk 
tre falfe vertebre y e. la codai di venti- 
cinque.. 

I fori ovali erano- a proporzione pffr lar- 
ghi di quelli del ratto V omoplata. aveva* 
minor, larghezza , e la bafe era più corta : 
la< refla anteriore dell' offo dei braccio era 
fulla parte pofteriore in- vece d' effere full* 
parte di. mezzo . Del refto lo Scheletro dei 
ghiro non m>fe parutp diverfo dà quello del 
ratto che per le mifure, di cui ir potri giu- 
dicare- paragonando la feguente tavola, coni 
quella: delle mifure. delle offa del ratto 

Lutti- 
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Lunghetta della teda dall' eftremi- 
ra delle offa del nafo fino all' 
occipite . ....... o. It 5# 

La maggior larghezza della cefla o.o. jof 

Lunghezza della mandibola infe- 
riore dalla Tua eflremitìi ante- 
riore fino all^orlo pofteriore 
dell* apofifi condiloidea o. o. io.. 

Larghezza della mandibola infe- 
riore al fito dei denti incifori o. o. i §• 

Larghezza della mandibola fupe- 

riore al fito dei denti incifori o. o. i. 

Diftanza tra le orbite e V apertu* 

ra delle nari 0 . o. 5. 

Lunghezza della detta apertura o. o. rr 

Larghezza . . . 0# 0 . ,1 

Lunghezza delle offa proprie del 

nafo • . . • o. o. 6\ 
Larghezza al fito più largo o. o* 1. 
Lunghezza dei più lunghi denti in- 

cifivi al di fuori dell' offo o. o. i\ 
Lunghezza dei più lunghi denti 

macellari al difuori dell' orto o. o. o* 
Lunghezza delle due principali 

parti dell'orto ioide o. o. a. 

Lunghezza dei fecondi orti o. o. t\ 

Lunghezza dei terzi orti 0.0.0^ - 

Lunghezza dell' oflo del mezzo dei- 1 - • > .* 

la forchetta - . v , o. o. 1. 

Lunghezza dei rami della for- 



ciotta • . . o. o. i 

Lua- 
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pied.polUin* 
o. o. tf. 



lunghezza del collo 



Larghezza del foro della prima 

vertebra dall' aito al baffo o. a. i » 
Lunghezza da un lato air altro t>. o. %. 
Lunghezza della porzione della 
colonna vertebrale , eh' è com- 
porta delle vertebre dorfali o. i. f. 
Lunghezza del corpo dell' ulti- 
ma, vertebra, eh' fe la più lun- 
' ga . . 4 . * \ o. o. %. 
Lunghezza delle prime coffe o. o. *f 
Diflanza tra le prime cofle al 

fito più largo o. o. 4. 

Lunghezza della nona cofta , eh' h 

la più lunga * o. o. io»f 

Lunghezza deli* ultima delle cofle 

fpuric . . . • . a o. 7. 
Lunghezza dello flerno o. 1. u 

Lunghezxa del prim' oflb eh* è il 

più lungo >•*■•■« . / 6. o. 
Lunghezza del quint' offo , eh' h il * 
più corto • . . . a o. ti 
Lunghezza del corpo della quiV ■*! 
ta vertebra lombare , eh' è la 
più lunga 0:0. x. 

Lungbezaa dell' offo facro o. o. j| 

Larghezza della parte anteriore o. 
Larghezza della parte pofleriore o. o. xJ> 
Lunghezza della dodicefima falia * 
vertebra della coda , eh' è la più 



lunga 



a. o. ?» 
Li» 



ì 
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„ m . pUdpollMn* 

Lunghezza dei fori ovali o, o. 3* 

Larghezza * • ^ °* 

Larghezza della pelvi o. ©. ;}| 

Altezza . . ■ • i ■ » 4* f 
Lunghezza 'deli 1 omoplata - -e. o. 7^- 

Larghezza al fito più largo o. o. 4. 
Larghezza al fito f iù {{retto o. i f 

Altezza della (pina al fita*>iù «le- ^ 
vato ♦ » * • o. o. -i j" 
Lunghezza delle clavicole .0. o. 

Longhena dell 1 timer© o. o. 9"? 

Langhe**a dell 1 odo «teli' ulna o.a. 1 17 
Lunghezza dell' olecrania o. 17 

Lunghezza dell' affò del radia a 1. J. , 
Lunghezza del femore 0*1.0* 
Lunghezza delle rotelle o. o. 25 

Lunghezza della tibia , C I. *. f 

Lunghezza dei perone !• 
Altezza del carpa <*• 
Lungbezaa. del calcagno o* 0. ?• 

Altezza del prh» offa cufieifortae 

e della fcafoide y prel* infieme o. o» 1» 
Lunghezza dcr prk» ofifo del me- 
tacarpo t eh' il p& corta o. ©• iv 
Lunghezza del terr olfo , eh' fe il |( 

più Jungo . ^ * • o. 
Lunghezza del prim' affo del me- 

tatarfo^ ch'fc il più corto a. a. 1 \ 
Lunghezza del quart' offo chu è il 

più lungo °* 
Lunghezza delia prima falange 

del 
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picd.polUiu, 

del quarto tfitt* di mazza dei . ' 

piedi anteriori o. o, 2. 

lunghezza della Seoondr flange o. o. 
Lunghezza della terza o. o. j-- 

Lunghezza della «finta falange * 

del fluarto dito dei^ìedi di die- '* . 

tro . „ o« o, i£ 

Lunghezza della feconda ialaage. o. o. jf 
Lun ghezz* de I i a ter z* o» q_ a .« 
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IL GHI R ETTO 

O RATTO-BIANCO (*). 

I 

IL ghiro foggiorna nelle forefte , e pare , 
che fugga le noftre abitazioni ; il ghirec- 
to o piccolo ghiro , o ratto bianco , eh* ap- 
pellar fi voglia, abita per lo contrario i no- 
ftri giardini , e trovali alle volte nelle no- 
Are cafe ; quefla fpecie è anche più nume- 
rofa , e più generalmente diflfufa ; v hati 
pochi giardini , che non ne fiano infettati • 
S* annidano ne buchi delle muraglie , cor- 
ro- 



di) Sorex Plinti , fecondo Gefnero ; in Tede- 
feo , Hafelmujf; a Dauzica fecondo Klein , 
Grauvvert; in Ingfefe fecondo Ray, The 
Greater Dormoufc or Sleeper, in Fiammin- 
go fecondo Genero, SlaepKate ; in Po- 
lacco, Myfzorzccbowa, Kofzatk.*, fecon- 
do Rzacai iiski . 

Idus avellanarum major . Hift. quadrup. pag. 
735. Icon. animai, quadrup. pag. ti;. 

TAus avellanarum major . Ray , Synopf. ani- 
mal, quadrup. pag. %i 9. 

Loir, Hiftoire de V Académie Royale des 
Sciences , Tome III. , Parti? Uh , page 40. 

Glis fuprà obfcuré cinereus , infrà ex albo ci- 
nerajeens maculi ad otulos nigrà . Brif- 
fon. fygn. animai, pag. 
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Storia Maturale del Gbiretté . 9 J 
tono fu per le fpalliere, fanno la fcelta de' 
migliori frutti , e li colgono ed amraaffano 
tutti in tempo , che cominciano a matura- 
re. A preferenza d'ogn' altro , fembra che 
amino le perfidie, e volendo da etti fatar- 
le fa meflieri di vegliar molto , e . accudi- 
re di propofito a diflruggerli ; V arrampicano 
anche fu pe' peri , pe' prugni , pegii aiber- 
cocchi , e quando lor vengano a mancare 
i frutti dolci , s appigliano alle mandole , 
all'avellane, alle noci, ed anche ai femi di 
«ivaja ; nelle tane che fi fanno fotterra ne 
trafportano una gran quantità ; principalmen- 
te però foggiornano ne' giardini ben cuflodi- 
ti e colti , poiché negli orti antichi fe ne 
fcontrano fpeffe volte dentro le vecchie 
piante sfondate : fi difpongono un letto d* 
erbe, di mufco, di foglie. II freddo li affi- 
derà, e '1 caldo li rianima : fe ne trovano 
talora otto o dieci tutti nel medefimó luogo 



alle loro provvifioni di noci e dinocciuole. 

S' accoppiano In primavera , e partoriro- 
no neir eflate cinque o fei piccini , che 
crefcono fpeditamente , ma però generano 
foltanto V anno feguente . La loro carne non 
è da poterfi mangiare , ficcome quella 
del ghiro; efalano un odor cattivo come di 
ratto domeftico , laddove il ghiro non puz- 
za punto ; finalmente non impinguano tan- 
to , ne fi trovano in loro quelle tunichette 
fparfe di graffarne, che trovanti nel ghiro, 



intorpiditi e infie 




e &r- 



9 4 Stori* Naturale del Chìreito . 
« avviluppano cucca quanta la mafia degli 
iute d ini ( I ghìrecci fi travano in tutti 
i climi temperati d'Europa, ed eziandio in 
Polonia , e in PruTia; ma non conila , che 
ve n abbia nella Svezia, e ne* pacfì fetten- 
triooali . 



<*) VeggaG in quefto Tomo la Detenzione 
del ghiro e del Gbiretco • 
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9S 

DESCRIZIONE 

DEL GHIRETTO o FATTOMI ANCO . 

ItL ratto bianco ( tan>. IX. , ) e più picco- 
► Io del ghiro , e di color differente* , ma 
il carattere diftintivo di quelli due animali 
confitte nella forma della <oda> ; quella del 
ghiro e coperta di lunghi peli da, un capo» 
all' altro ; al contracio* la coda del ratto* 
bianco non ha che cortiflimi peli falla mag- 
gior parte della fua lunghezza ; ©fifa termina 
foltanto alla. fua. eftremit'a con un mazzetto» 
di lunghi peli . Il ratto-bianco ha. il cor- 
po e la teflai più- corti , le orecchie più) 
lunghe, e 1 mulo alquanto più aguzzo, che il 
ghiro. 

Cili occh) del ratto-bianco , che ha fervi* 
to di foggctto per quefta Definizione, eranQ 
attorniati d'una nera fafcia , che s' eflende* 
va air innanzi fino al muftaccio , e all' in- 
dietro fino al di Ih dell' orecchia paflando pel 
difetto; eravi parimente un po' di nera al 
djfopra. dell'orecchia contro la bafe. Il fron- 
tale e la fronte erano di color falbo: la te* 
fìa, il difopra del collo, le fpalle, la. faccia 
efleriore del braccio e d'una parte del cubi- 
to, il dorfo, i Iati del corpo , la: groppa , 
h faccia efleriare della cofcia^e della gam- 
ba avevano parimente un color falbo , mi* 
fchiato di cenerino hruno e di bruno neric- 
cio , 



$6 Deferì ziofit 

do, perche i peli, erjmo di c^oloc cenerino 
bruno fulla maggior parte della loro . lun- 
ghezza, eravi del grigio al difopra del cene- 
rino, e del falbo alta punta: alcuni peli e* 
rano di color cenerino-nericcio da un capo 
all'altro; quelli del baffo della faccia effe? 
riore della gamba non avevano che V anzi- 
detto colore, il quale però non s' eftendeva 
fui metatarfo come nel ghiro. U/ia parte dei 
iati della tefla, la mafcella inferiore» Iago- 
la, il difotto e i Iati del collo, il petto, le 
afcelle, la faccia interiore del braccio e dei- 
cubito , una parte della faccia efleriore 
delle cubito , il ventre , le anguinaglie , la 
faccia interiore della cofeia e della gamba 
erano di color bianco , mifchiaeo di tinte 
giaJlicce e cenerine; imperciocché i peli ave- 
vano un color cenerino-fulla maggior parte 
della loro lunghezza , e un color bianco o 
gialliccio alla punta . I quattro piedi eran 
guerniti di piccoli peli bianchi . I più lun- 
ghi peli del corpo avevano fino a fette linee 
di lunghezza , e i muflacchj fino a un polli* 
ce e fette linee. 

picd.polìJin. 
Lunghezza del corpo Intero , mi- 
furato in linea retta, dall' e-^ 
ftremita del mufo fino all'ano o. 4. 5. 
Lunghezza della tefla , dall' efire- 

mità del mufo fino all'occipite o. j. $. 
Circonferenza deir, eflremita del 

mufo . . . \ o. j. 3. 

, Off- 
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pied.polUh 

Circonferenza del mufo prefa fot- 
te gli occhj . . . . . c. 1. 

Contorno <Jelf apertura della boc- 
ca • « - . o. o. 6". 

Diflanza tra le due narici o. o. j, 

Diflanza tra ¥ eftremita del mufo 
e r angolo anteriore dell' oc- 
chio . • • . ' o. o. 61. 

Diflanza tra 1' angolo pofleriore 

e T orecchia 0,0.4. 

Lunghezza dell' occhio da un an- 
golo air altro o. ó. 5, 

Apertura dell'occhio a. o. z. 

Diflanza tra &!i angoli anteriori de- 
gli occhj, mifurata feguendo la 
curvatura del frontale o, o. 7, 

La fteffa diflanza mifurata in li- 

nea retta o. o. 4. 

Circonferenza della tefta , prefa tra 
gli occhj e le orecchie o. 2. 

Lunghezza delle orecchie o. o. ^ 

Larghezza della bafe , mifurata fal- 
la curvatura efleriore ^ o. 10. 

Diflanza tra le due orecchie * pre- 
fa al baffo . . O. o. 7. 

Lunghezza del collo o. 0. 5 J- 

Circonferenza del collo " o. 3. 

Circonferenza del corpo , prefa 

dierro le gambe anteriori o. a* 9* 

Circonferenza al fito più groffo o. 3, x. 
JLnim. £uadr. T. X. E Cir- 



s 
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pìcd.polUin. 

Circonferenza dinanzi le gambe po- 

fteriori . . . . 0.2. 10. 

Lunghezza del tronco della coda o. 4. o. 

Circonferenza della coda all'origi- 
ne del tronco o. o. 7. 

Lunghezza del cubito, dal gomito 

fino alla giuntura o. o. 9. 

Larghezza del cubico vicino al go- 
mito . . . . o. o. 3. 

Groffezza del cubito allo fìeffo 

fitO • 1 • • . o. o, 2. 

Circonferenza della giuntura o. o. 6. 

Circonferenza del metacarpo o. o. 7. 

Lunghezza dalla giuntura fino all' 

eflremita delle ugne . o. o. €. 

Lunghezza della gamba , dal gi- 
nocchio fino al tallone o. J. 3. 

Lunghezza dell'alto della gamba o. o. 4. 

Groffezza . . . .0. o. a f 

Larghezza al fito del tallone o. o. 2. 

Circonferenza del metatarfo o. o. 5] 

Lunghezza dal tallone fino ali* e- 

flrcmità delle ugne o. 1. o. 

Larghezza del piede anteriore o. o. 2. 

Larghezza del piede pofleriore o. o. 2. 

Lunghezza delle ugne più grandi o. o. if 

Larghezza alla bafe o. o. of 

II ratto-bianco, che ha fervito di {ogget- 
to per la defcrizione delle parti molli inte- 
ri 0- 
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del Gbirettà. ' 
rieri, aveva quattro pollici e mezzo di lun* 
gliezza dall' eftremita del mufo fino all'ano , 
e pefava un' oncia , cinque dramme e 
mezzo . 

All' aprir dell' addome non s' è trovato 
punto di foglietti o fia tirati fituati da cia- 
scun lato , come nel ghiro , ma l' epiploon 
I efiendeva fino al pube , eh' era eflrema- 
mente foccile , e aderente agi' interini . Il 
fegato, la milza, il pancreas, loftooiaco, e 
gl'inteflini avevano la ftefla politura che ne! 
ghiro , ma non eran più grotti : lo flomaco 
aveva una figura diverfa da quella dello fto- 
maco del ghiro, poich'era più groffo e me- 
no allungato, il fuo fondo aveva maggior 
profondità, e fi trovava minor diflanza tra 
V efofago e V angolo che forma la parte 
defìra. 

. Il fegato era compofto dello fleflb nume- 
ro di lobi e aveva la ftefia figura che quel- 
lo del ghiro, ma il fuo colore era efterior- 
mente e interiormente d' un roffo più pal- 
lido; pefava una mezza dramma e ventifei 
grani . 

La vefeichetta del fiele era molto più 
piccola di quella del ghiro ; aveva la fteffa 
figura , ma il fuo colore era rofliccio , 
perchè il liquore , eh' effa conteneva , era 
men tinto di verde che quello della vefeichet- 
ta del fiele del ghiro. 
. La milza era allungata e triangolare co- 
me quella del ghiro , ma in alcuni indi- 
fi % vi- 
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vidui aveva la (Iella larghezza all' una e* 
fi remi t a e all' altra . Il fuo colore era 
più tinto di rodò * Ella refava cinque 
grani . 

Il rene d«ftro era pochiffimo più innol- 
trato che '1 flniflro; effi eran più larghi di 
quelli del ghiro, a' quali però raflbmigliava- 
no sì efleriormente , come interiormente , 
ec ettuato pel colore, ch'era d'un roflb più 
pa c lido. 

'La parte carnofa del diaframma aveva si 
poca grotfezza eh* era quali affatto trafpa- 
rente ; ma il centro nervofo lo era preflb 
che del tutto . Il cuore e i polmoni raflb- 
migliavano a quelli del ghiro. 

La parte pofleriore del palato del ratro- 
bi a nco non era attraverfata che da tre pic- 
co i folchi in vece di quattro che fi trova- 
vano nel ghiro. Del refio , il palato, la lin- 
gua, T epiglottide , il cerebro e '1 cerebello 
du ratto-bianco raflbmigliavanoa quefìe flef- 
feelparti vedute nel ghiro. Il cerebro del rat- 
to bianco pefava diciafiette grani e mezzo , 
e -l cerebello cinque grani. 

'Il ratto-bianco, che ha fervito di fogset- 
to per la detenzione delle parti della gene- 
razione , aveva quattro pollici e undici li- 
nee di lunghezza dall' eflremita del mufofino 
all'ano ; egli era fìato uccifo alla fin di 
Giù gno . 

Queflo ratto-bianco, benché grotto , non 
aveva punto di fcroto: parimente i cmal 

de- 
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àdl Gbirttto. 101 
deferenti (AB , tav. X. , fig. I. e z.) erari 
fi corti, che fembravano non poter feguire 
i teflicoli fino al di fuori dell' addomi- 
ne , e ho trovato che i tubercoli dell' 
epididimo erano aderenti agli orli della 
t>elvi . x 

La glande (Cj fa. I.) 0 D, fa. ». ) era 
grolla , e aveva una figura molto ftraordina- 
ria ; terminava con un becco (Eyfig. i . e 2. ) 
lungo una linea e mezzo , curvato al baf- 
fo air eftremita , e fituato air eftremita 
del lato fuperiore ( C > fig. 1. ) della glan- 
de : al di dentto del detto becco fi fenti- 
va un otto che s eftendeva al lungo del- 
la glande , e V eftremita del becco era 
formata da quella dell'uretra. U reftante del- 
la glande avea una figura quafi cilindrica: il 
lato inferiore ( D , fig. 2. ) era coperto di 
piccole glandole rotonde e bianche : la fac- 
cia anteriore , che fi trovava al difotto del 
becco , era concava . 

I tubercoli dell'epididimo (FG,/|,i,r 
a. ) eran groflì , e comporti di vafi aggomito- 
lati ed egualmente vifibili che nel ratto. I 
teflicoli (HI) eran pure molto grotti; ma 
non in tutte le flagioni , o almeno in tutte 
le età avviene che le parti interiori della 
generazione fiano cosi grotte , poiché non ho 
veduto che qu$flo fol ratto-bianco che le 
avefle così ben formate. 

Le vefeiebeste feminali (KL) pareva* • 

E $ cora- 
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•io* Descrizione 
campofte di due foftanze , volendone giudi- 
care dal colore: la parte (MN, che fi tro- 
vava più vicino all'uretra, era biancaflra , 
e T altra ( K L ) aveva un color gialliccio ; 
per altro , mirandole da vicino , li vedeva 
dappertutto la fleffa flruttura, e, per così 
dire, lo fieffo te fiuto di vafi. M'è parino 
che in una parte delle vefeichette feramali 
efli non aveffero color bianco , fe non perch* 
eran pieni di feme. Leprollate (0,^.1.) 
eran molto più piccole che nel ratto, ma li- 
mate allo fleffo fito. 

, Dal lato dell'uretra ( P, fig. i.e z. ) die- 
tro i mufcoli erettori e acceleratori (QJ 
eranvi due glandule giallicce (R) di figura 
ovale , il cui gran diametro aveva tre linee 
di lunghezza , e '1 piccolo due linee : elfe con- 
tenevano un liquor lattiginofo. Veggonfi di 
più in quefle due figure , che fono della/ 
grandezza naturale, la verga (S), i tagl) 
(T , fìg. i. ) delle radici dei corpi cavernofi r 
una porzione ( V,^. i.f 2.) dei retto, L* 
ano ( X ) , e la refeica ( Y ) . 

Il ratto bianco , che ha fervito di foggetto 
per la deferizione delle parti della genera- 
zione della femmina, pefava un'oncia e tre 
dramme , e aveva preda a poco la medefima 
grandezza che quello, le cui mifure fono fia- 
te riferite nella precedente tavola di quefla 
deferizione. La clitoride era molto apparen- 
te, e il prepuzio molto grande, egualmente 

che 
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del Gbì retto. 103 
<cie te vagina , a proporzione del corpo 
celi* animale: al contrario il cofpo della ma* 
crice era molto piccolo , il fuo orifizio e il 
feo collo vedevanfi appena, i corni eran 
diretti ciafeuno in linea retta, e formavano 
un Y col corpo della matrice e della vagi- 
na. Le trombe erano aggomitolate dal lato 
dei ceftìcoli , eh* erano .piccolifUmi . 

v pied.pollMn* 
Lunghezza del canale interinale , 

dal piloro fino all'ano • . 2. 9. o. ' 
Circonferenza nei fiti più groffi o. o. 8. 
Circonferenza nei fui più fottili o. o. 5. 
Mafliraa circonferenza dello fio- 

maco o. 3. 5. 

Minima circonferenza o, %. 4. 

Lunghezza della piccola curvata» 
ra, dall' éfofago fino all'angolo, 
che forma la parte deftra o. o. t*. 
Lunghezza dall' efofago fino all' 
eflreonità del fondo dello ftoma- 
co . . . « • o. o. j y 
Circonferenza dell' efofago . . o. o. 3. 
Circonferenza del piloro o. o. 

Lunghezza del fegato • .0. o.jj. 
Larghezza . . . • s* f • 4; 
La {uà maggior groffezza . .0.0.3. 
Lunghezza della vefeichetta del ' 

fiele . . , . o. o. 3-j 

Il fuo maggior diametro o. o. t. ■ 

Lunghezza della milza. \ 0.0. z. 
Larghezza dellefiremita inferiore o. o. 3 h « 

E 4 Lu- 



Digitized by Google 



J©4 



Dcfcriziont 



Larghezza dell' eftremitV fuperio* 

re • • • • 
GrofTezza nel mezzo « 




Groflezza del pancreas * . o. o. i. 



Groffezza «r . . o. o. 5. 

Lunghezza del centro nervofo dal- 
la vena cava fino alla punta o; o. 3» 

Larghezza . ^ . 0.0.3; 

Larghezza della parte carnofa tra 
'l centro nervofo e lo flerno 0. 0. 8.^ 

Larghezza di c; alcun Iato del cen- 
tro nervofo 0.0.4^ 

Circonferenza della bafe del cuo- . 

Altezza dalla punta fino air ori- 
gine delf arteria polmonare o. ©. 

Altezza dalla punta fino al lacco 

polmonare . . o. o. 4 £ 

Diametro dell' aorta prefo efìerior- , 
mente . . ©. o. r.. 

Lunghezza della lingua % . ©. o. $» 

Lunghezza della patte anteriore , dal 
freno fino- alf eflremità o. o. 

Larghezza della lingua cu©, ». 

Lunghezza del cerebro ©* ©. 5. 

Larghezza ... . 0.0. 61 

Groffezza - ... — 0.0. £■£ 

Lunghezza del cerebello 0. 0. 3. 

Larghezza. „ o. o. 5. 



Lunghezza dei reni 
Larghezza 



o* o. 6. 
o. o. 4^ 
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picd.polUin* 
Groflezaa . . . o. o. a \ 
birtanza era l'ano e l'orificio del 

prepuzio , . . o. o. 4, 
Diftanza tra gli orli del prepuzio, 

c V eftremità della glande 0.0. 1 | 
Lunghezza della glande - o. o. 4, 

Circonferenza . . , o. o. 4. 
Lunghezza della verga dalla bi- 
forcazione dei corpi cavernofi 
. fino airinferzione del prepuzio o. o. t. 
Circonferenza . . ( o. o. 3 j 
Lunghezza dei tefticoli o, o. 

Larghezza . . . o. o. 4. 
Groffezza . . . o, 0.17 
Larghezza dell' epididimo o. o. t } 

GrofTezza . . . o. o. oi. 
Lunghezza dei canali deferenti o. j. o.* 
Diametro nella maggior parte della 

loro eftenfione . . .0.0.0- 
Maffima circonferenza della vefei- * 

ca , , . t o. 2. ó» 

Minima circonferenza o. 1. $. 

Lunghezza dell' uretra b. o. 6. 

Lunghezza delle vefeichette Ter- 
minali . . o. o. ff. 
Larghezza . • V . o. o. 4. 
Groffezza . . . q.o.j\ 
Lunghezza delle proflate o. o. % L 
Larghezza . ' . .0.0. 2,* 
Groflèzza. . ; « . o> *. o'~ 

E t Di- 
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*o 6 Def frizione \ 

picd.poll.pùlf. 
Diftanza tra P ano e la vulva o. o. i > 
Lunghezza della vulva o. o. I. 

Lunghezza della vagina o. o. 8. 

Circonferenza al fito più groflò o. o. 
Circonferenza al fito più tenue o. o. 4. 
Maflìma circonferenza della vefei- 

ca • • » . • o. i. }. 
Minima circonferenza o. r. 7. 

Lunghezza dell' uretra o. o. 2. 

Circonferenza o» o. 

Lunghezza del collo e del corpo 

della matrice / • o. o. j« 
Circonferenza . . 0.0. 2. 

Lunghezza dei corni della matrice o. o. 10. 
Circonferenza nei Jìti più" grotti o. o. o | 
Circonferenza all' eflremita diciaf- 

cun corno • » V o» o, oi 
Diftanza in linea retta tra i tetti- 

coli e T eflremita del corno o* o. 1. 
Lunghezza della linea curva > che 

trafeorre fa tromba , o. o* 3^ 

Lunghezza dei tefticoli 0.0,11 
Larghezza ♦ * » ~ o. 1. 
Groffezza • ♦ . 0.0, or 

Paragonando Io fcheletro del ratto-bianco 
(iav. X. , fig. 5. ) con quello del ghiro , non 
vi ho notato che leggieriffime differenze : ba- 
tterà il riferirne alcune, fenza farne una 
circoflanziata deferitone , e ferua dar le 

mifu- 
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dtl Gbiretio. 1*7 
, mifure degli ofli, fi può giudicare della loro 
. grandezza relativamente a quella degli odi 
del ratto^bianco , dalle tavole , in cui fi tro- 
vano le mifure delle parti citeriori di quèfti 
due animali. 

Le apofifi coronoidi della mandibola infe- 
riore erano un po 1 più piccole che nel ghiro. 
Eranvi nella coda venti falfe vertebre . V 
angolo pofleriore deU'draopIata era piò fpor- 
I gente di quello del ghiro . 
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IL MOSCARDINO (a). [ 



1 i ratei ; ha gli occhj brillano , la coda 
folta,, il pelo d' un color diftinto è più4non- 
do che totip ; non foggiorna giammai nelle 
cafe , di rado ne 7 giardini r e per lo più . 6 
fla a foggia, del ghiro ne' bofehi , ovverà ne 
vecchj alberi incavati. La fpecienon htarv 
to numerofa da reggere a fronte pel nume- 
ro a quella del ghiretto; trovafi il raofear* 
dino- nel' fuo buco quafi fempre folo , e noi 
abbiano durato molta fatica a procacciarcene 
alcuni; pare ciò non ottante, che fia molto 
comune in Italia , e che ve n' abbia ezian- 
dio ne* climi del Nord , poiché Linneo V 
ha comprefo nell* lifla (£) che ha prodotta 



|r) Fn Francefe , Mvfcardin; appellafi altre* 

si Ratdor , o Ritdort in Borgogna; in In* 

glefe, Dormous, or Sleeper . 
Mus avellanarum minor • Aldrov. Hi/i. quadl 

digit . pag. 4+0. 
7Aus~ avellanarum minor . Ray , Synopf. ani* 

mal. quadr. pag. no. 
Mus caudcì long&i piiofà , corporc rufo , gulL 

albicante* Linnaeus . 
Glis fuprà rufus , infrà albicane • Le Croque- 

noix . Briffon , Kegn. animai, pag. 1 61* 
(b) Vedi Linn. Fam. Suec. pag. xi. 




men deforme di tute* 
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Sti>r. Nat. del Scardinò. f.o? 
iegli animali di Svezia ; e fembra al temf** 
fteflb che non fe he trovi irv Inghilterra 
poiché M Ray (a), che l'aveva veduto i» 
Italia, aflferifee che il piccolo ratto dormigli^ 
fo, che incontrai in Inghilterra, non e roffo fo- 
pra lafchiena come queIJo d Italia , e che po~ 
Ueb be bet> eflfere d'onaltra fpecie. Quel db 
Erancia è tutto fimile a quel d'Italia, e no» 
abbiamo ritrovato , che Aldrovantlo l'aveva? 
bene efpretto ( b ) , ma codefto Autore fog^ 
giunge avervene in Italia di due fpecie , T 
ivna rara, d«i cui l'anfanale efate un odor dr 
mufehio, l'altra più comune, H cui anima- 
le non* ha' ponto d'odore, e dice in oltrey 
che in Bologna ambidue i appellano mofear- 
dini,attefa la reciproca fomigHanza e efr 
figura, e di gtoflezsa . Noi non ne conofeiamo^' 
di quelle due fpecie che una fola , cioi la- 
feconda; perchq il noflro mofeardino non- 
ha odore veruno ne buono, ne cattivo. Co- 
me al ghiretto cosi ad eflb mancano le tu.* 
michette intarfiatedi graffo, che inviluppano* 
inteftini del ghiro quindi egli non ingraf- 
fa tanto , e comecché non mandi alcun odo* 
re cattivo , non è però buono a mangiarfi . 
Il mofeardino è anch' egli freddolofo, e 

*' af- 



(a) Vedi Ray Synopf. mimai, quadrnp. >. 
pag. 220. 

(i) Vedi Aldrov. Ufior. fttadrup. digit» 
pag. 440. 



i ho iter. N*Hfr. dtl Mofcard. 
s affiderà , e incorpidifce , e % aggomitola al- 
la maniera del ghiro, e del ghiretto; com' 
erti (parimente fi defla, e ripiglia fom ne' 
tempi dolci, e fa prowifione di *nocciuole, 
e d'altri frutti fecchi , Nidifica fopra le pian- 
te , come Io fcojattolo , ma per l" ordinario 
un po' più a balfo fra i rami d'un nocciuolo 
m qualche cefpuglio, ec. Il nido è formato 
d' erbe intrecciate , avente circa fei pollici 
di diametro , e una fola apertura in atto • 
Parecchj contadini m' hanno accurato d'aver 
trovato di fiflfatti nidi nella fratte, e nelle 
fiepi , circondati di mufco , e di foglie, e 
che in ciafcheduno contavanfi tre o quattro 
piccini. Poiché fono grandicelli abbandona* 
no il nido, e fi vanno a mettere nelie foffe , 
o fotto il tronco d'alberi veccbj, e ivi s* 
adagiano, ivi formano il loro magazzino , ed 
ivi vanno in letargo, e intorpidifcono . 
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III 

DESCRIZIONE 

, DEL MOSCARDINO. 

IL mofcardino ( lai}. XL ) h più piccolo del 
ratto-bianco , preflb a poco nella fteffa 
proporzione che il ratto bianco è più picco* 
colo del ghiro: egli è alquanto più groixo 
dèi forcio, ed ha la tefla più larga, il mu-> 
fo meno allungato, li occhj più grandi e le 
orecchie più corte: la fronte è più elevata 
di quella del ghiro e del ratto-bianco, ma 
le orecchie hanno preflb a poco la medefima 
forma e la fieffa grandezza che quelle del 
ghiro; effe fon fornite di corti pelieflerior- 
mente e interiormente. La coda fe parimen- 
te guernita di peli difpofli fu i lati , come 
quelli della coda del ghiro, ma molto più 
corti, poiché non hanno che due linee di 
lunghezza. I peli della coda badano per di- 
flinguere il mofcardino dal campagnuolo e 
dal forcio; effi fon tutti e tre preflo a poca 
della medefima grandezza , ed hanno la co- 
da della fìeffa lunghezza , ma quella del cam- 
pagnuolo e del forcio è rafa. II mofcardino 
ha la tefla, il mufo, e le orecchie più al- 
lungate che il campagnuolo. 

Nel mofcardino , che ha fervito di fogget- 
to per quella definizione, i lati e '1 difopra 
del mufo t delta tefla , le orecchie, iliaci tfel 
collo, le fpalle, la faccia efteriore delle. quat- 
tro 

| h 
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ìt% Dtjcriiione 
tro gambe e la coda, eccettuata alla punta., 
orano di color falbo-cbiaro e biondo ; il di- 
fopra, i lati del corpo e l'eftremita della 
coda avevano un color falbo tinto tfi bru- 
no. II petto, il ventre e la faccia interiore 
delle gambe erano di color gialliccio; il di- 
fetto del colto e della 'gola, fino all'edre- 
mith della mandibola inferiore , avevano de-' 
peti bianchi : li altri peli del reftante del 
corpo, eccetto quelli dell' eflremità del mu- 
lo, delle orecchie, dei piedi e della coda, 
erano di color cenerino fulla maggior parte 
della loro lunghezza , e non avevano del 
fulvo o del gialliccio che alla punta. La 
lunghezza dei più lunghi peli era di quattro 
linee , e i muftacchj avevano fino a un pol- 
lice e due linee. . 

Al baflb della {tav. XI.) fi è rapprefen- 
tato il mofeardino neir attitudine ch'egli ha 
dormendo. 

. I j ! -.. piedpolUin. 
Lunghezza derl corpo intero , mifu- 

tato in linea retta dall' eflremi- • 1 

t* del mulo fino all'ano. o. ». 8 r 
Lunghezza deUa.tefta dall' eftremi- 

tà del mulo fino all' occipite o. o. x 
Circonferenza dell' eflretwita del 

mufo * . . ■ . . o. o. j x • 
Girconfereim del mtrfo , prefa fot- 

to gli occhj . . v . e. i. *. 
Contomo dell'apertura della bocca o. o. jr- * 

Di- 
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iti Mofcardim . 

picd.poll.lim 

Di danza tra le dee natiti o. o. * £ 

Diftanza tra reftremiù del mufo • 
e Tangola anteriore dell' oc- 
chio . . ..... o. o. 4* 

Diflanza tra V angolo pofteriore e 

V orecchia . „ . # ..e. o. t^- 

Lunghezza dell 1 occhio da un ango- 
lo air altro • . . . ©. o. t. 

Apertura dell' occhio- ■ . o. o. i £ 

Diftanza tra gH angoli anteriori 
degli occhj , mifurata fegoendo 
la curvatura del frontale - o. o. jv 

La fletta diftanza mifurata in linea 

retta . . ♦ . o. o. j f 

Cfrconfcrenza delta tefla , prefa 

tra gli occhj e le orecchie o. r. t. 

Lunghezza delle orecchia o> o. 4. •* 

Lunghezza della bafe , mifttrata fuN 

Ia curvatura efteriore 0.0. fi 

Difla-nza t*a le due orecchie, pre* * 
fa al baffo . . ♦ » ^ ©. o. 5 £ 

Lunghezza del collo. f ,-ov o. ri 

Circonferenza del collo- %v • • o. 1. 7. 

Cif conferenza del corpaprefa die* > 
tro le gambe anteriori o. r. 5*, 

Ci r conferenza prete ai fito più graf- 
fo i - % • • ». o#. i, 1 r. 

Circonferenza prefa dinanzi te gam- 
be porteriOfi * . / «. , a j; 7., 

Lunghezza del tronco dell* coda o. 1. 



j Vestizione 

• * pìcd.pollMn. 

Circonferenza della coda all'origi- 
ne del tronco . . . o. 3. 

Lunghezza del cubito dal gomito 
fino alla giuntura ... .0.0. 6. 

Lunghezza del cubico vicino al go* 

mito . • • • o. o. z. 

Groflezza del cubito alio fteflofi- • 

to • • • • O. O. I# 

Circonferenza della giuntura o. o. 3 [- 
Circonferenza del metacarpo o. o. 3. 
Lunghezza dalla giuntura fino ali* 

eflremica delle ugne . . o. 4. 
Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone . . . o. o. 8. 
Larghezza dell'alto della gamba o. o. 1 » 
Groifeaza . • • o. o. j 7 

Larghezza *1 fito del ttóone 0. o. 1 l 
Circonferenza del «ìetatarfo o. o. 3. 
Lunghezza dal tallone fino all'è* 

ftr«mita delle ugne o. o. 7^ 

Larghezza del piede anteriore o. o. 1 £ 
Larghezza del piede pofleriore 0. 0. te. - 
Lunghezza delle ugne più grandi o. o. 1. 
Larghezza alla bafe . . • o. o. o -f 

Lo fletto mofcardino, fu cui fono fiate 
prefe le mifure riferite nella tavola prece- 
dente , ha parimente fcrvito di foggetto pfct ^ 
Ja descrizione delle parti molli interiori. 

Aprendo V addome non V ò trovato pitti*- . 

to 
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del Mofcardiìio . x r 5 

to di foglietti o fia Arati di graffo come nel 
ratto-bianco , e T epiploon era nafcoflo era 

10 flomaco e %V inceflini . Le vifeere aveva- 
no la fielTa fkua*iotie che quelle del ghiro e 
del ratto-bianco : lo flomaco e gì' inteftini 
avevano la flefla figura che quelli del ratto- 
bianco. • 

Il fegato raflbmigliava a quello del ghiro 
e del ratto-bianco, era efteriormente e inte- 
riormente roflò-carico, come il fegato del 
ghiro, e pefava tredici grani. La veicichet- 
ta del fide non era diveda da quella del 
ratto-bianco; la milza era allungata e trian- 
golare come ia milza del ghiro e del ratto- 
bianco , aveva un color roflò-nericcio , e ^ 
pefava un grano . / 

I reni avevano maggior relazione 2 quel- \ 

11 del ghiro che a quelli del ratto-bianco 
per la loro pofitura, e per la figura e per 
la ftruttura. 

II diaframma , il cuore , i polmoni , la 
lingua, il palato , l'epiglottide, il cerebro 
e 'l cerebello raflòmigliavano a quefte ftefle 
parti vedute nel ratto-bianco e nel ghiro: 
il cerebro pefava otto grani, e 1 cerebello 
due grani e mezzo • 

Tra le parti della generazione dei mo- 
fcardini malchio e femmina, e quelle dei ghiri 
e dei ratti-bianchi , non ho notato neffuna 
differenza. Le vefeichetre feminali e le pro- 
flare del mofeardino mafehio erano piccoli f- 
Gme : ho tralafciace le loro mifure nella ta- 
' vola 

! 
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ii6 • Defcriziont 
Vola feguente , perchfe ho creduto ch'effe 
non averterò tutto il volume, che avrebbe- 
ro potuto acquiflare in un altra ftagione f 
come quelle del ratto-bianco . 

pied.pvllyli*. 
Lunghezza del canale interinale 

dal piloro fino all' ano. I. 4. 0. 

Circonferenza nei fiti più grofli o. o. 7. 
Circonferenza nei lìti più fottili o. o. 3. 
Maflfima circonferenza dello flo- 

maco . . . •> o. 2. 5. • 
Minima circonferenza o. 1. 7. . 

Lunghezza della piccola curvatura - 
I dall' efofago air angola, che; . *s 

forma la parte deftra <>• 4. 

Lunghezza dall' efofago fino air e- 
ftremitìi del fondo dello flo- 
maco • . , . o. o # 4. 
Circonferenza delP efofago o. o. 3. ; 

Circonferenza del piloro o. o. 4. 

Lunghezza del fegato . , .0. o. 7. ! 
Larghezza . . . . o. o. 0. 
La fua maggior groflezza o. o* 17 

Lunghezza della vefcichetta del 

fiele . . . . . o. o. z. , 
LI fuo maggior diametro o. o. jj 

Lunghezza della milza o. j. 4'- 

Larghezza dell' eftremita inferiore o. o. oj> » 
trghezza dell' efl remica fuperio- , 
re . . • , . o. o. 
GioJezza nel mezzo o. o. o~ ^ 

Grot 
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dei Mof cardi no* 117 

picd.poll.lin. 
Groffezza del pancreas o. o~ 

Lunghezza dei reni 1 * * ©. a. 4. 

Larghezza . o. o. al 

Groffezza . • . • . ©• o. il 
Lunghezza del centro nervofo dal- * 
la vena cava fino alla punta o. o. 1 ~ 
Larghezza . . . . o. o. xL 
Larghezza della parte carnofa tra ' * 

*1 centro nervoio e lo flerno o. o. i. 
Larghezza di ciafcun lato del cen- 
tro nervofo o. o. r \ 
Circonferenza della bafedel cuore o. o. 10. 
Altezza dalla punta fino air ori- 
gine dell 1 arteria polmonare o. o. $7 
Altezza dalla punta fino al facco 

polmonare . - . , . o. O* %\ 
Diametro dell* aorta prefo eflerior- 

mente . . , o. o. o % 

Lunghezza della lingua o. o. 5. 

Lunghezza della parte anteriore 

dal freno fino air eftremità b. ó. 2. 
Larghezza della lingua o. o. 1. 

Lunghezza del cerebro 0. o. 4. x 

Larghezza . . . ' . o. o. 4* 
Groffezza . "v . ; o/o- zf 
Lunghezza del cerebello o. o. 27 

Larghezza . . ' . . o. o. 3 \ 
Groffezza . . . . o. o. iJ 
Diflanza tra l'ano e V orifizio del * 
prepuzio • • . . o. o. 1. 
Lunghezza deHa gUnde o. o. *• 

Cir- 



1 1 8 befcrìzione 

pi ed. poi Min* 

Circonferenza . . .0.0. ij- 

Lunghezza della verga dalla bi- 
forcazione del corpo cavernofo 
fino all'inferzione dej prepuzio o. 0* 5. 

Circonferenza . . • o. o. >. 

Lunghezza dei teflicoli o. o. 2. 

Larghezza . o. o. 1 ? 

Groffezza o. o. 1. 

Lunghezza dei canali deferenti o. o. 4. 

Maffima circonferenza della vesci- 
ca • • • . • o. o. 8. 

Minima circonferenza o. o. <É£ 

Difhnza tra l'ano e la vulva o. o. o* 

Lunghezza della vulva o. o. o| 

Lunghezza delia vagina o. o. 5. 

Circonferenza al fito più grotto o. o. 3. 

Maffima circonferenza della vefci- 

ca • . . • . o. o. 8. 

Minima circonferenza o. o. 6. 

Lunghezza del collo e del corpo 

della matrice o. o. 1. 

Circonferenza . . ; 0. o. i. 

Lunghezza dei corni della matri- 
ce . . . • • o. o. 7. 

Circonferenza nei fiti più groffi o. o. o~ 

Diftanza in linea retta tra i tefli- 
coli e Tefiremita del corno 0.0. t~ 

Lunghezza della linea curva che 

trafcorre la tromba o. o. x. 

Lunghezza dei teflicoli 0. o. oj 

Lar- 
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del Moscardino. 



Larghezza 
Groilezza 



"9 

pi e d. poli J in. 

. o. o. o£ 



o. o. 



Lo fcheletro del mofeardino raflbmiglia- 
▼a tanto a quello del ratto-bianco , quanto 
lo fcheletro del ratto bianco raffomigliava a 
quello del ghiro; end' io cralafcio la deferi- 
tone e le mifure delle offa del mofeardino co- 
me quelle delle oifa del ratto-bianco : ho ofler- 
vato foltanto che le apofifi coronoidi della 
mandibola inferiore erano a proporzione più 
piccole di quelle del ratto- bi anco . Nella co- 
da eranvi ventitre falfe vertebre: il lato an- 
teriore dell 1 omoplata m è paruto più con- 
vello che nel ratto-bianco* 
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DESCRIZIONE 

■ 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 

Spettante alla Sivria Naturate 

DEL GHIRO, DEL GHIRETTO 
o RATTO BIANCO, 

E DEL MOSCARDINO. 

Num. d c c x c i ▼« 

Un ghiro. 
Num. dccxct. 

Un gbiretto. , 
Num. 9 c c x c v u 

Un mof cardino . 

QUefli tre piccoli animali fon confervati 
nello fpirito di vino. 

Num. dgcxcvii. 

Tre giovani mof cardini. 

Eflfi non hanno che un pollice e otto linee 
di lunghezza dall' eflremità del mufo fino 
air origine della coda . Il lor pelo è di co- 

/ s lor 
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del Gabinetto. 
lor fulvobruno ; ii fulvo-chiaro e biondo 
degli adulti non ifcorgefi che Copra alcune 
parti del corpo. Edi fon confervati nello fpi- 
rito di vino come i tre precedenti . 

, Num. dccxcviii. 
Lo fcheletro d" un ghiro . 

La lunghezza di queflo fcheletro e di 
fette pollici e nove linee dall' eflremità del* 
le offa del nafey fino all' eftremitJi pofleriore 
delle. offa ifchie. La tefla ha due pollici e 
cinque linee di circonferenza, prefa al fito 
più groffo . 

Num. d c c x c i x. 

» 

L* ofo ioide cT un ghiro . 

Qpeff offo h contipofto di nov* pezzi , i 
primi due de' quali , uno da ciafeun Iato , 
fon molto più lunghi che neffun altro, 

■ 

Num. dccc. 
V ofo della verga d" un ghiro . 

La lunghezza di queft' offo non è che di 
due linee; l 1 eflremità, ch'era unita al cor- 
po cavernofo, ha una linea e mezzodì lar- 
ghezza; quella dell'altra eftremità non fcche 
d'una mezza linea. 

^Anim.^uadr.T.X. F Num. 



jfa* Descrizione 

» # 

Num. dccci. 

Lo fcbeletro 4t un gbìretto . 

Qpeflo fcheletro ha quattro pollici e fei 
linee di lunghezza dall' eflremita delie offa 
del nafo fino all' eflremita pofteriore delle 
offaifchie. La circonferenza della tefla, pre- 
fa al fìto più groffo, è di due pollici. 

Num. dcccii. 

V cjfo ioide £ un gbìretto . 

è 

Quefl* offo ra/femiglia a quello del ghiro . 

Muta, dcc ci ii. 

V offo della verga d'un gbireM. 

La lunghezza di qaeft' offo non fe che di 
due linee . 

Num. dcc or. 
Lo fcbeletro et un mofe ardiri*. 

• 

Queflo fcheletro ha tre pollici e quattri 
liaee di lunghezza dall' eflremVa delie offa 
dd nafo fino all' eflrsmita pofleriore delle 
offa ifchie . La tefla ha un pollice $ cinque 

li- 
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del Gdinett$* fi} 
linee di circonferenza , prtfa al fico pfu 
groflb . 

Num. dcccv. 

V ojfo ioide d un mof cardini. 

Queft' offo raffomiglia a quelli del ghiro 
e del ghi recto . 

Nana, dcccvi. 

V otfo della verga <£ un mof cardi**. 

La lunghezza di quell'olio non h che 4* 
una linea e mezzo. / 
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IL GROSSO CAMPAGNUOLO . (<0 

■ 

IFrancefi danno il nome di groflb a una 
nuova fpecie di campagnuolo, da pochi 
anni in qua conofciuta. Niuno tra' Natura- 
lifli ha fatto parola di queft' animale , fuor- 
ché Mr. Briffon, il quale, comprefoto fofto 
la categoria de topi , t ha denominato topo 
filveftre. Ma ficcom' elio b tanto diffimiie 
dal topo , quanto lo fono il campagnuolo o 
il forcio, che hanno i proprj loro nomi, co- 
sì debb' effu parimente avere il fuo nome 
proprio , grotto campagnuolo , graa campa- 
gnuolo , cui diffatti , più eh 1 al topo comu- 
ne , foroiglia , sì nel colore , che nelle na- 
turali inclinazioni . li groflò campagnuolo b 
più robuflo e più maliziofo dei topo: ha il 
fielo rollò , lunghi ffi ma e fptlata la coda , il 
pio del dorfo inarcato al par dello feojatto- 
lo, ma il corpo molto più grotto , con mu- 
flacchj da gatto. Quefia razza se diffufa ne' 
conto ni di Parigi da circa nove o dieci an- 
ni fa folamente: non fi fa donde tali anima- 
li fieno venuti : fi fa però bene che fi fon 
etti maravigliofamente moltiplicati ; di che 

niu- 

(a) Topo filveflre o ratto de bofehi Mus cau- 
dà longiftmà , fupra dì Iute fulvus , infra 
albicarti . . . Mus fylvefiris . BrilTon , Regn. 
Animai pag. 170. 
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del Ca/npagnuelo graffo . 1 1 y 
ninno ftupirà, quando fappia, che i parti lo- 
ro fon ordinariamente di dodici o quindici 
animaletti, e fovente di Tedici , diciaflette^ 
diciocco , e fin diciannove . Chantilly , Marty- 
Ja- Ville, e Verfailles , fono i luoghi , dove 
quefti animali comparvero dapprincipio , e 
dove ben torto fe ne fece cafo , per le ro- 
vine che vi cagionarono. Mr. le Roy, So- 
vrantendente al Parco, ce ne inviò cortefe- 
mente una gran quantità, si di vivi, che 
di morti, e ci ha eziandio comunicaro le of- 
fervazioni da lui fatte intorno a queila nuo- 
va fpecie . I mafchj forpaffano le femmine 
hi §rolfezza, incoraggio, ed in malizia: al- 
lorché Jì da loro la caccia, e fi vuol pren- 
derli, eflìfi rivoltano, mordendo il battone, 
o la mano che li colpifce; e la lor morfica- 
tura è non (blamente acuta e crudele , mi 
eziandio dannofa , venendone in conseguen- 
za un'enfiagione molto confiderevole , e non 
rimarginandofì la piaga, per picciolache fia, 
fe non dopo lungo tempo . Elfi partorifeono 
tre volte Tanno; onde due individui dique- 
fla fpecie ne producono in un anno tre doz- 
zine per Io meno. Le madri hanno curi di 
preparare un letto alla lor prole ; eccone 
T efempio. Fra li animali di quello genere 
che ci furono mandati vivi , vi erano delle 
femmine pregne , che noi tenevamo in gab- 
bia : noi le vedemmo , due o tre giorni pri- 
ma del parto, roficchiare il piano della gab- 
bia , finche ne fofle fatta molta fegatura , e 

F 3 que- 
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qoefta poi difporre e (tendere in maniera 
che ferviffe di letto a' lor piccini . 

I groffi campagnuoli hanno alcun' iflinti, 
pe' quali s accodano alla natura de 1 topi ac- 
quatici . Quantunque ftanzino indifferente* 
niente in ogni luogo , preferifeon effi però 
lo flare in riva all'acque, e i cani gì* infe- 
guono e li cacciano , come cacciano ed 
infeguono i topi d'acqua . Allorché Avveg- 
gono infeguiti , e che per falvarfi poflòno 
fcegliere in egual didanza, o di gettarli in 
acqua , o d' appiattarli in un cefpuglio di fpi- 
M , s' appigliano piuttoflo allo fcampo dell' 
acqua : vi fi lanciano coraggiofamente , e vi 
nuotano con una fonwna facilita; e ciò fan- 
no erti allorquando non poflòno falvarfi alle 
loro tane ; poiché a fòtniglianza de' minori 
campagnuoli, effi pure coftumano di fcavarfi 
delle tane , o di ficcarti entro quelle de coni- 
gli . Servendo/i de' furetti , fi può pigliare i 
groffi campagnuoli dentro gli fteflfi loro co- 
vili ; mentre quelli hanno V ifiinto di dare a 
quefti la caccia , come fanno a' conigl} ; an- 
ch' effi vanno in traccia de' primi con più 
atdore che di queft' ultimi . 

Queffi animali fanno V eftate nelle 
campagne; e benché il principal nod rimento 
loro fia di frutti e di grani , fon effi ciò 
non oftance molto carnivori : mangian coni- 
glietti , perniciosi , e pulcini d' ogni razza : 
e fc entrano in un pollajo , fanno come le 
puzzole , ammazzandovi più polli di quel 

che 
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che ne poffin mangiare . Preffo il Novem- 
bre, le madri co' figliuoli, e cute 1 i giova- 
ni abbandonano ia campagna , e vanno 
in truppa fair ajt a farvi un guafto terri- 
bile col tritar paglia , malmenar grano in 
quantica , ed infettare ogni cola col loro (lev- 
co. Ma i vecchj mafchj reftano ia campa* 
gtm: ciascuno abita da folo nella fua buca , 
he cui , durante V Autunno, fanno raccolta 
«ti ghiande , di frutti di faggio ec. , ed em- 
piendola fin air orlo , efli poi fe o* danno 
in fondo ; ne vi fi aflTopiicono , come fanno 
i ghiri , ansi n' efeono anche d' Inverno f e 
ne 1 di fereni fpecìalmente . Quei poi che 
. flanno all'aje , fanno caccia di topi d' ogni 
genere; e s'è fitta oflfervasione , che da poco 
the i grò (Ti. campagnuoli fono CFefciuti in 
tanto numero ne contorni di Parigi , !a raz- 
za de' topi 1 è molto fcf mata in paragone 
del paffato. 
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DESCRIZIONE' 

' DEL CAMPAGNUOLO GWSSO . 

! 

— 

IL campagnuolo grotto ( tm>. XII. } raflo- 
migliali al ratto per la forma del corpo , 
m a è pia grande : il fuo dorfo forma foven- 
ti volte un arco molto conveffo , che co* 
mi ncia all' origine della coda , e termina al 
fito delie fpalle vicino al collo. La fua teda 
è lunga, il mafo fottile, e la mandibola i in- 
feriore cortiflìma; le orecchie fon larghe e 
rifondate ; li occhj neri, groffi , rotondi e 
molto (porgenti . Il petto- del campagnuolo , 
che ha fervita di foggetto per quefla deferi* 
rione , aveva diverfe tìnte di bruno , di fal- 
bo , di cenerino e di grigio, ma in guifache 
i! difopra della tetta e del colio, il dorfo , 
i lombi e la groppa eran mischiati di bruno , 
di falbo ^ di grigio, perchè l'eflremtth dei 
peli era di color bruno, e al difotco del bru- 
no eravi del falbo, e perchè il refiante di 
ciafeun pelo era d' un color cenerino r i lati 
della, tefia , del collo e del corpo avevano 
un color gialliccio, mifchiato di grigio e di- 
cenerino bruno : la gola , il petto ed il ven- 
tre erano d' un bianco fporco , leggiermente 
tinto di cenerino. I più lunghi peli non vi- 
vevano che un pollice in circa ,.ef crini dei 
«H*ftacchj avevano quafi due pollici. I piedi 

* •"■ eran 
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Defcrizionc del Campagnolo groffò .129 
erari bianchi , e guerniti d'un cortiflTi.tio pelo • 
La coda era coperta di piccole fcaglie dif- 
porte come quelle della coda del racco, etri/ 
le fcaglie vi fon pure alcuni peli corei ; fulla 
coda d' uno ho contaci dugento anelli fca- 
gliofi , bench' e(Ta non aveffe che fei pollici 
e tre linee di lunghezza . Il pollice dei piedi 
anteriori è egualmente corto che quello del 
ratto ; il pollice dei piedi pofleriori è ben 
formato ! i tubercoli della pianta dei piedi 
fono parimente nello fleflb numero e nella l 
fteffa politura che quelli del ratto. j 

. 

picd.polUin* 

Lunghezza del corpo intero, mi- 
furato in linea retta dall' eftre- 
mita del mulo fino all'ano o. 9. ). 

Lunghezza della telh dalf eflre- 

mita del mufo tino alf occipite o. i. 3. 

Circonferenza del mufo, prefafull' 

eftremita del labbro inferiore o. ». 4* 

Contorno dell' apertura della boc- 
ca dall' una delle commeffure 
delle labbra fino all'altra o. I. o. 

Diftanza tra le due narici o. e. ». 

Diftanza tra T eflremita del mufo , 
e I* angolo anteriore dell' oc- 
chio . . . .0.1.0. 

Diftanza tra V angolo pofterlore , 

e l'orecchia . . ^ o. o. 10. 

Lunghezza dell' occhio da un an- 
golo air altro . o. o. 3. 

F 5 Aper- 
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j jo Descrizione 

pied.pcllJin. 

Apertura dell' occhio o. o. %.\ 

Diflanza tra gli angoli atiteriori 
degli occh) , mifuraca in linea 
retta . . • o. o. 7. 
Circonferenza della teflaprefa tra 

$li occhj e le orecchie o. 4. o. 

Lunghezza delle orecchie o. o. 8. 

larghezza della bafe , raifurata 

fui la curvatura efleriore * o. o. t. 
Biftanza tra le due oreechie , pre- 
fa al baffo . .0.0.1 f, 
Lunghezza del collo o. a. 7. 
Circonferenza del colto o. 3. 8. 
CirconfereoM del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori o. 5. o. 
Cir*or>fer*nza pcefa al fico più 

groflo . . o. 7. 5. 

Circonferenza prefa dinanzi le 

gambe posteriori . . o. y. 6. 
Larghezza d$l tronco della coda o. 7. i. 
Circonferenza della coda al)' ori- 
gine del tronco o. 1. f. 
Lunghezza del cubito dal gomito 

ino alla giuntura o. 1. 5. 

Circonferenza del cubico vicino 

al gomito . . . o. 1. 6. 
Circonferenza della giuntura o. o. 10. 
Circonferenza del metacarpo o. o. 10. 
Lunghezza dalla, giuntura fino air 

eftremita delle u&ne o. o. 10. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio 



del Campagnolo grojfo . 1 3 r 

picd.p$lUin. 

chio fino al tallone o. 2. 2, * 

Circonferenza dell' alto della gam- 
ba • « . . o. z. 6. 
Larghezza al Tuo del tallone o. 1. o. 

/ Circonferenza del metatarfo o. a 10. 
Lunghezza dal tallone fino all' e- 

flremitk delle ugne / o. ». 10. 

Larghezza del piede anteriore o. o. 5. . 
Larghezza del piede pofteriore o. o. 6? 
Lunghezza delle ugne più grandi o. o. }• 

^ Larghezza alla bafe o. ©. x. 

L animale , in cui fono (late prefe le mi-» 
fure riferite nella tavola precedente f pefava 
tredici once cinque dramme e mezzo. L* 
epiploon era fottiliflimo, e scendeva fino 
ammezzo dell' addomi ne. 

Il duodeno s 1 eftendeva nel lato e nel fian- 
co deliro ove fi ripiegava air indentro : fi 
prolungava all' innanzi, ed in feguito fi uni- 
va al digiuno , che faceva le fue ci rcon vo- 
lizioni nella regione ombelicale e nei lati : 
quelle dell' ileo fi trovavano nelle regioni 
iliache e ipogaftrica; l'ileo fi univa al cieco 
in quefta regione . Il cieco s eftendeva nel 
lato finiflro , e fi ripiegava nella regione om- 

X^belicale; ma tale pofitura non è collante t 
poiché 4n altri (oggetti V ho veduto eftefo 
all' innanzi al mezzo dell 1 addomine . Il colon 
s' eftendeva nel lato deftro, fi ripiegava die* 
t ro il fegato fotto il duodeno , pattava dietro 
lo ftonaaco , e in fegato fi univa al retto . 

F 6 Lo 
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■ Lo flomaco raffomigliava a quello del rat- 
to : gl f inteflini avevano la medefìrna figura 
e la flefla filiazione, il fegato era comporto 
del medefimo numero- di lobi che nel detto 
animale , ma efleriormeme aveva un color 
rotto-pallido , ed anch^ più pallido interior- 
mente . Etto pefava quattro dramme e qua- 
ranta grani. La: vefcichetta del fiele vi man- 
cava. 

La milza * eflendeva obliquamente dall' 
alto al baiTo-, e dall' innanzi air indietro nel 
lato finiflro: etfa era allungata come quella 
del ratto , ed aveva parimente tre facce , 
due interiori ed una efteriore; la parte in- 
feriore aveva maggror larghezza, ed il mez- 
zo era più ftretto che la parte fuperiore . 
Quefìo vifcere aveva efteriormente e inte- 
riormente un color rotto carico i il fuo pefo 
era di trentadue grani. 
• Il pancreas non formava che due gomitoli 
di glandole come nel ratto ,. ed i reni non 
eran diverfi da queHi del ratto fe non perchè 
il rene deflro era più innoltrato che il fini- 
flro di tutta la fua lunghezza. ì vaf^atrabi- 
ftari erano dello fletto colore che que{li del 
ratto , ma avevano tre linee di lunghezza , 
due linee e melodi larghezza, ed una linea 
di grettezza . La foflanza interiore era di co- 
lor rotto- pai lido, eccetto ai centro I, ove il 
colore era grigio . 

11 centro nervofo del diaframma era poco 
tflefo, e la parte farnofa aveva poca grof- 

fez- 
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del Campagnuoh grcfo , t $ % 
{t*zz. I polmoni raflbmigliavano a quelli def 
ratto . Il cuore era molto groffo e quali ro- 
tondo r da ir arco dell' aorta ufci vano tre rami - 
La lingua, il palato, Y epiglottide , il ce- 
rebro ed il cerebello raflbmigliavano a que- 
Ce flefle parti vedute nel ratto. Il cerebro 
pefava una mezza dramma, ed il cerebelli 
dodici grani . 

Il campagnuolo groffo ha dodici mammelle,, 
fei da ciafcun lato ; tre fui petto e tre (ut 
ventre . Ho veduta una femmina , che n' av«- 
va undici , poiché mancava la terza del lato 
/ìtwftro del petto. 

Lo fcroto era molto groflb: la glande r 
la verga, le glandole, eh' erano nel prepu- 
zio ai lati deUa glande, i tefticoli , P epidi- 
dimo, i canali deferenti, le vefeichette femi- 
nali e % 2 proftate, non eran differenti da 
quefle flefle parti vedute nel ratto, che per 
la grandezza : le glandole del prepuzio ave- 
vano undici linee di lunghezza , quattro li- 
nee di larghezza nella parte fuperiore, ed 
una linea e mezzo di groflfezza „ 

Tra le proftate e la vefeicat eranvi due 
corpi cellulofi e di confiftenza af&i molle, r 
quali erano attaccati all'uretra per via d un 
tefluto cellulare: ciafcun d' effi aveva dieci 
linee di lunghezza , quattro linee di larghez- 
za , ed una linea e mezzo di groffezza ; ter- 
minava^ amendme in punta dal Iato dell* 
uretra, e dall'altra eflremuà eran mondati . 

Al lato eft^iiore di ciafcun canale defe- 

ren- 
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reme , ricino alle vefckheete Geminali , tro- 
Yavafi un piccol corpo biancaflro e granito, 
che aveva due liuee in circa di lunghezza , 
una linea di larghezza, ed una mezza linea 
di grofl'ezza . 

La femmina , che ha fervico di foggetto 
per la deferitone delle parti della genera- 
zione , aveva otto pollici e mezjo di lun- 
ghezza dall' eli remica dei naufo fino air ori- 
gine della coda. La circonferenza della teda 
era di tre pollici e mezzo. Il corpo aveva 
quattro pollici e tre linee di circonferenza 
dietro le gambe anteriori , fei pollici fui 
mezzo al fito più grotto , e quattro pollici e 
otto linee dinami le gambe pofteriori . 

La clitoride non fi trovava nella vulva , 
ed era fituata ali innanzi come quella della 
femmina del ratto : il tubo , che formava il 
prepuzio della femmina , era a tre linee di 
diftanza dalla vulva ; finalmente tutte le parti 
deUa generazione si interiori come eiteriori 
non eran diverfe nelle dette due femmine 
che per la grandezza . 

Ho aperte quattro femmine gravide; la più 
grofla pefava una libbra ed un 1 oncia , e la 
fua lunghezza dall' eflremita del roufo fino 
all' origine della coda era di nove pollipi e 
dieci linee . Ciafcuna di quefle quattro fem- 
mine aveva dodici mammelle , come fi e det<> 
to nella deferitone del mafehio : i capez- 
zoli della femmina più grofifa avevano fino a 
fei linee di lunghezza quando il tiravano per 
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allungarli : erta portava undici feti , fei nei 
corno firwttro della matrice, e cinque nel 
corno deftro. La feconda e la terza femmi- 
na avevano *iafcuna dodici feti, fei in eia,- 
fcun corn©, nella quarta però non ne ho tro- 
vati che dieci , cinque da ciafeun lato . Un 
alerà femmina portava fette feti nel corno 
finiflro, e nefifuno nel corno deftro • 

La placenta di ciafeun feto era conveflfa 
efìeriormente , piana interiormente, e di co- 
lor naifehiato di rofficcio e di nericcio fulle 
due facce . Nella femmina più grofTa , ciaf- 
cuna placenta aveva fai linee di diametro , 
e la fua maggior groffezza era d' una linea 
e mezzo. II funicolo ombelicale metteva capo 
al centro della placenta , ed aveva undici 
linee di lunghezza ; vi fi fcorgevano i tre 
vafi fanguigni a guifa di filamenti rofliccj . I 
detti feti avevano un pollice di lurcghe^ea 
dalia fommita della teftafino all' origine della 
coda; quand' effi hanno quindici linee, non 
fon per aoco vkrini al termine . 

pitéLptiiJin. 
Lunghezza degf inteflini tenui dal 

piloro fino al cieco j. 1. o. 

Circonferenza del duodeno nei liti 

più grotti . . . 0.0. li, 
Cinconferenza nei fiti più fattiti o. o. 7. 
Circonferenza del digiano nei firi 

più grefli . . . ^ 1. o. 
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\ pi ed. poli. Un. 

Circonferenza nei lìti più fortili o. o. 9. 
Circonferenza dell' ileo nei fiti più 

m groffi . . . • x o. 1. o. 
Circonferenza nei fiti più fottili o. o. 7. 
Lunghezza del cieco o. 2. 3. 

Circonferenza nel fico più groflfo o. a. 8. 
Circonferenza nel fito più fattile" o. i« 6. 
Circonferenza del colon nei fiti 

più groffi . . . o. 2. o. 
Circonferenza nei fiti più fottili o. i. o. 
Circonferenza del retto vicino al 
, colon • . . • o. 1. 3. 
Circonferenza vicino. all' ano o. o. ro. 
' Lunghezza del colon e del retto 

prefi infieme . • 1. o. o« 
Lunghezza del canale interinale 

in intero , non conaprefo il 

cieco . . . 6. 1. o. 

Maflìma circonferènza dello flo- 

maco . . • o. 6. o. 

Minima circonferenza o. 3. f. 

Lunghezza della piccola curvatura 

dall' efofago fino air angolo che 

forma la parte defira o. o. 3. 

Lunghezza della parte carnofa dall' 

efofago fino all' efiremita del 

fondo dello flomaco o. r. 3. 

Circonferenza dell' efofago o. o. 6. 

Circonferenza del piloro o. o. 6. 

Lunghezza del fegato o. 2. 

Larghezza . . • o. 1. 9. 

La 
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pied.poll.li*. 

La fua maggior groflezza o. o. 7. 

Lunghezza della milza o. 2. 4, 1 

Larghezza dell' eflremitfc inferiore o. o. 5. 5 
Larghezza dell' efiremità fuperi ore o. o. +• 
Larghezza nel mezzo 0.0. 3^ 

Groflezza . • o. o. z\ 

Groffezza del pancreas o. o. 1. 

Lunghezza dei reni o. o. 1 k 

Larghezza . • • a o. 7. 
GrolTezza . . - . o. o. f» > 
Lunghezza del centro nervofo 

dalla vena cava fino alla punta o. o. 6. \ 
Larghezza . » *\ o. o. p . 

Larghezza della parte carnofa tra 

1 centro nervofo e lo flerno o. o. $. 
Larghezza di ciafcun lato del cen- 
tro nervofo . . . o. o* f . 
Circonferenza della bafe del cuore o. ». a 
Altezza dalla punta fino all' ori- 
gine dell'arteria polmonare o. ©. ir. 
Altezza dalla punta fino ai lacco 

, polmonare . . . • o. o. 7. ■» 
Diametro dell* aorta prefo efle- 

riormente • • . o. o. if 
Lunghezza della lingua o. 1. 5. 

Lunghezza della parte anteriore 

dal freno fino all' eflremitk o. o. t» 
Larghezza della lingua o. o. : 

Lunghezza del cerebro 0. o. ; 

Larghezza . - • * x>. o. if* i 
Gro/Tezza * » * ©. a. 4. 



Lua* 
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pi ed. poli Un. 
Lunghezza dei cerebello o. o. 4.^ 

Larghezza . * • a. o. 5* 
Groflezza . . • o. 0. 
Dillanza tra l' ana e lo fcroto a o. 1. 
Altezza dello fcroto . . o. 7. 
Diflanza tra lo fcroto e V orifizio 1 

del prepuzio . . .■ a o. • ' 
Di danza tra gli orli del prepuzio , 
- e r <eftremit v a della verga ©. o. 3. . 
Lunghezza della, glande o. o. 4. > - 

Circonferenaca . • • °* °* 
Lunghezza della verga dalla bi« 
iorcasio#e dei corpi cavernofi 
fino air inferiioae dei preposto o. o. io. 
Circonferenza. . . , a. o, 4. 
Lunghezza dei teflicoli Cfc <fc II« 

Larghezza • . . a. o. 5. 
Grettezza • . • o, ©. + % 
Larghezza dell' epididimo o. o. 07 

Groflezza . . . ©» o. 05 
Lunghezza dei canali deferenti ©. a. 8. 
Diametro nella maggior parte della ^ 
loro eflenfione ©• o. Or 

Diametro vicino alla vefeica o. o- iy 
Marti ma circonferenza della ve- 
feica . . * . ©% x« 
Minima circonforenaa a. 1. 4. 

Lunghezza dell'uretra ©. o. |* r 

Circonferenza ^ ©» o. * 

Lunghezza delle vefeichette femi- , 
aai* . • • • 0^ x, 7. 

I^at^* 
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pied.potUm. 
Larghezza . . • o. o. 6. 
GroflTezza . . . o. o. z. 
Lunghezza delle protrate o. o. 4. 

Larghezza . • • o. o. 2. 
Groflfezza . . • o. o. i*g 
Diftanza tra V ano e la vulva o. o. $- t 
Lunghezza della vulva o. o. iy 

Lunghezza della vagina o. o. io f 

Circonferenza al Tito più groffo o. 1. O. 
Maflima circonferenza della ve- 

fcica . . • .0.1. 8« 
Minima circonferenza o. i. 4. 

Lunghezza dell' uretra v ò. o. 8. 

Circonferenza . . . o. ©. J« 
Lunghezza del collo e del cor- 
po della matrice o. o. 4. 
Circonferenza . . • o. o. 4* § 
Lunghezza dei corni della matrice 0.3. io* 
Circonferenza néi fiti più grofli 0.0. 3. 
Circonferenza all'eftremità di eia- 

■ 

fcun corno . • • o. o. J- 
Diftanza in linea retta tra i tefti- , 

coli e r eftremità del corno ©. a 1 1 
Lunghezza dei tefticoli ©• o. 3 «. 

Larghezza . . . o. o. 21 
GroflTezza . . • o. o. 1. 



Lo fcheletro del campagnuolo groflò (tav. 
XIII. fig. 1.) raflomiglia quaìi interamente a 
quello del ratto pel numero , per la figura , 
e per la politura degli offi e dei denti , ec* 

cet- 
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cetto pel numero degli oflì dello fterno * 
delle falfe vertebre della coda: nello fter- 
no dei più grandi e dei più vecchj ho con- 
tati fett* oflì ben diftinti , ma in altri ii 
quinto ed il feft' offò erano infieme confufi 
come nel ratto . Quando vi erano fett' odi 
nello derno, vi era anche una coffa vera di 
più , e non vi reftavan che cinque falfe co- 
lle , poiché le fefte corte s articolavano tra '1 
quinto e'I feft'offo, e le fettina* e ottave 
tra '1 fefto e '1 fectimo offo dello fterno . 
Nella coda fi fon trovate trenta falle ver- 
tebre. 

La defcrizione del ritto , che fi data 
nel nono Tomo di queft' Opera, può fup- 
plire a quella degli o(Ti del campacnuo.'o 
groffo come a quella delle vifcere . Trala- 
scio parimente la tavola delle mifure delli 
ofli di queft' animale , poiché fi può giudicar 
delle differenze intorno alla grandezza , che 
fi trovano tra effi e quelli del ratto, para- 
gonando la tavola delle mifure delle parti 
efteriori del campagnuolo grolTo con quelle 
delle fte(Te parti mifurate fopra il tatto . 
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LA MARMOTTA (*). 



FRA tutti gli Scrittori di Storia Natura- 
le che vennero dopo il riforgimento del- 
le buone discipline , il Gefnero è quello che 
con un efatto fminuzzamento delle materie, 
ha quefia Scienza più d' ogn altro dilatata e 
promotfk : egli accoppiava ad una (barata 
erudizione, un fino giudizio , e mire favif- 

fime. 



(a) La marmotta: in Latino, Mus alpinus , 
Plinii; in alcuni fiti d'Italia, Varoj'a , fe- 
condo Gefner ; in Germania e nel paefe 
degli Svizzeri, MUrrieltbier , Murmentle , 
Mifibellerle , fecondo Gefner ,* prelTo i Gri- 
gioni , Montandla , fecondo Gefner \ in Po- 
lacco, Babai, $<v<vijfez , fecondo Rzaczyn- 
ski 4 nelT antico idioma Francefe , Mar* 
montain , Mtrmontaine , Marmotan - 

Mus alpinus , Gefner , Hi fi. quadrup. pag. 
74 J. Icori. Animai, quadrup. pag. 108. . 

Mus alpinus , Plinii, Marmota itali s . Ray , 
Synopf. minimal, quadrup. pag. 22 l« 

Mus caudà elongatd , md& , corpore rufo ; 
Marmota. Linnaeus . 

Glis , Marmota itali* ; Mus alpinus , Plinii , 
Klein , , de quadrup. pag. 5 6. 

Jlis , pitti è fu/co & flavicante mixiis ve- 
flit us, Marmota alpina . Bri (fon , Regn* 
animai, pag. 16 j. 
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fime . L' AldrovHndi poi altro non può chia- 
marfi che un fuo commentatore , e iuoi co- 
piai perfine tutti gli altri Naturalifli di mi* 
cor grido. Noi dunque non eiiteiemo pun- 
to d accattare lumi da elio intorno alle mar- 
motte , animali del fuo proprio p<.ele (*)> 
defie quali aveva egli più cognizione di 
noi , quantunque noi pure , al par di lui , ne 
abbiamo allevate alcune in propria noflra 
cafa . E perchè le oflervazioni da noi fatte 
concordano con quello , eh' egli ne lafciò 
fcritto , per quello noi non abbiamo il 
menomo dubbio della veracità dell' altre 
fue oflervazioni , lulle quali noi ci lìam 
ripofati . 

La marmotta , prefa giovane , i' addome- 
flica più d' ogn altro lelvaggio animale ; e 
al pari delle noli re beftie famigliari , e fifa 
facilmente impara ad afferrare un battone , 
a geflire , e danzare , e ad ubbidi- 
re in tutto alla voce del fuo roaeflro ; ha 
pel cane la flefla antipatìa che il gatto ; 
perlocchè , quand' efla comincia a familia- 
rizzarfi in cafa , e le par d* effer cara al 
padrone , attacca e morde in prefenza di 
di 'ui i cani anche i più formidabili . Sebbèn 
più picciola d' una lepre , è però più membruta 
di quefta , ed accoppia molta forza a molta 

agili» 

I ————— Il I M I f ■ i ' 

(*) Gefner e Svizzero , ed h uno de' più 
illuflri uomini della fua Nazione . 
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iti Marmotta . 14I 
agilità: ha i quattro denti molari davanti 
affai lunghi ed egualmente forti per ferir 
crudelmente ; ma ella non aliale che i ca- 
ni , c non irritandola, non fa male a per* 
fona . Se V uomo non vi peti cura , ro- 
de i mobili , le fìoffe , e fora perfino 
le ftefle tavole tra le quali venga per for- 
te rinchiula. Avendo, la marmotta cortif- 
fime le cofce , e le dita de' piedi di 
fìruttura pretTo a poco eguale a quelle dell' 
orfo , ella fe ne fta fovente feduta , e co- 
me Torlo cammina con facilità fu le zam- 
pe di dietro , recali alla bocca ciò eh' 
afferra eoa quelle davanti, e mangia 
ftando ritta in piedi come lo fcojatcolo ; 
falendo , corre affai velocemente, e va al 
contrario molto lentamente in piano : s' 
arrampica fu per le piante , e monta nel- 
lo fleffo modo fa per lo flretto di due 
balze , o di due muraglie vicine; dal che 
ne viene il detto , che i Savoiardi hanno 
dalle marmotte apprefo queir arrampicarfi 
eh' effi fanno per ifpazzare i cammini- Effe 
mangian di tuttociò che loro vien dato , 
carne , pane , frutta , radici , erbe in 
mineflra , cavoli , fcarafaggj, grilli, e va 
difeor rendo ; ma fopra ogni altra cofa fon 
ghiotte di latte , e di burro , Benché fia- 
no men del gatto inclinate al rubare , pro- 
curan però per quanto poffono d' entrar ne' 
luoghi ove il latte fi tien ripolìo , ed ar- 
rivandovi , ne beono fmoderataqaente , e nei 

ber* 



r 
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berlo borbottano , cioè , fanno , come il 
gatto , un cotal gorgheggiare , che denota 
contentezza , e godimento . II latte peral- 
tro e f unico liquore che loro piaccia , men- 
tre fanno rariffimo ufo dell'acqua, e niente 
del vino. 

La marmotta , quanto alla figura del 
corpo , ha un po' dell' orfo , e ttn po' del to- 
po ; ella non è peraltro V *Ay3omys , o fia 
V Orfo-topo degli Antichi , come credette- 
ro alcuni Autori , e, tra quefti , Perrault. 
Ella ha il nafo , le labbra , e '1 contorno 
della teila fomiglianti alla lepre , ha il 
pelo , e T ugne del taffo , i denti del 
caftoro , i muftacebj del gatto , gli occhj 
tfel ghiro , i piedi dell' orfo , corta la co- 
da , e mozzi gli orecchj . Il pelo del fuo 
dorfo è d' un roffo-feuro , più o meno 
carico , ma ruvido affai ; quello del ven- 
tre , al contrario , è rofliccio, morbido , 
e folto . Qtiand' effa giuoca , o eh' altri 
1' accarezza , fa voce e cotal brontolamen- 
to come d' un cagnuolino ; ma irritando- 
la , o facendole paura , alza un fifehio sì 
acuto, che ferifee vivamente il timpano . 
Ama la mondezza , e per fare li fuoi na- 
turali bifogni fi mette in afeofo , come 
fa il gatto : ad ogni rpodo , ella man- 
da , fpecialmente in Eftate, un odor come 
di topo , si forte , che fi rende ingrati^-' 
fima . In Autunno è molco graffa : oltre 
un grandiflìmo epiploon , eli' ha, come il 



1 



Digitized by G 



dell* Marmotta* 145 
ghiro , due grotti Arati di pinguedine , non 
è però graffa egualmente in tutte le parti 
del corpo : il dorf© e i reni fon più 
carichi del reflo d' un graffo duro e fo- 
do , che fi confa d' affai colla carne delle 
mammelle del bue • La marmotta fareb- 
be molto buona a mangiarli , s* ella non 
puzzaffe in ogni tempo , quando più e 
quando meho , di queir odor che fopr* 
accennammo , il quale non le fi può far 
perdere che a forza di droghe d' acutiflimo 
fapore* 

Quello animale , che ama le regioni ne* 
vofe e ghiacciofe , che non fi trova che 
lui le più alte montagne , è nondimeno più 
facile d'ogn' altro a intirizzirli pel freddo. 
Ordinariamente fulla fin di Settembre , o 
verfo il principio d' Ottobre , la marmotta 
fi ficca nel fuo nafcondiglio , e non n' e- 
fce che ai principio d' Aprile • Codeflo na- 
fcondiglio è fatto con cautela , ed artifizio* 
famente ornato : fui principio è molto ca- 
pace , più lungo che largo , e profondif- 
fimo , onde può contenere una o più mar- 
motte , fenza che V aria vi fi corrompa . 
Le zampe e V ugne di quelli animali pajoti 
fatte appofìa per ifcavar terra : infatti elfi 
la fcavano con mirabile preftezza ; e di 
mano in mano che vanno fcavando , get* 
tano all' indietro la terra fcavata . Quella 
loro tana non è già una buca diritta o 
tortuofa , ma una fpecie di gallerìa fat- 
sAnim. qwtdrup* T. X. G ta 
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ta in forma d ? un y , i di cui due ra- 
mi hanno ciafcuno un 1 apertura , e vanno 
a metter tuttiddue ad un viottolo fenza 
*apo , eh' e il proprio fito dove la mari- 
motta dimora . Come il tutto è fcavato 
fulla pendice della montagna , cosi non 
v fe che il detto viottolq che .fia a livel- 
lo. ; mentre V afia inferire dell' y refla 
in declive al difetto del viottolo ed in 
quefla parte , C K h la più baffa del lor 
domicilio, eflì fanno li eferementi , co- 
landone al di fuori T umido con facilita; 
e r afia fuperiore dell' y è parimente, un 
po* al chino. , e più elevata di tutto ii 
rimanente ; e da codefla banda effi entra-» 
no ed efeono . Il luogo del lor foggior* 
jio fe non fclamente fparfo di verdura , 
ma eziandio coperto air intorno d* una tapr 
pezzerìa molto fitta di mufeo e di fie- 
no , di che fanno abbondante raccolta V 
Eflate ; e fi . vuole f che la fatica di quefia 
— raccolta fi faccia in comune alcuni fra,- 
dicanco V erbe le più fine $ altri ammuc- 
chiandole , e tutti finalmente fervendo di 
piano in mano come di vettura per tra- 
fportarle alla tana ; per Io che uno fi di- 
fende col .ventre all' i>sù , fi lafcia cari- 
car di fieno , tenendo le zampe tefe, e gì' 
altri inseguito lo flrafcinano per la co- 
da , avendo attenzione di non rovefeiar 
la ve.ttura , £d appunto per queflo flro- 
finsmeneo , troppo fpeffo replicato , hatv 

no 
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della Marmotta. 147 
no quali tutti roficchiato il pelo del 
dorfo ; benché potrebbe - addurfi che ciò 
avvenga dair abitar fotterra , e dal conti- 
nuo fcavare che fanno . Checche però ne 
fia , non v* ha dubbio eh' etti conviva- 
no infieme , e che travagliano di concer- 
to per fabbricarli l'abitazione , in cui paf- 
fano i tre quarti della lor vita , e dove, 
fi ricoverano in tempo di tempefla , di 
pioggia , e ogni volta che preveggono qual- 
che pericolo : non efeono che ne' dì 
più belli , ne fe ne feoftano mai più che 
tanto • Mentre fe ne flanno ricreandoli 
fall* erba , o s impiegano a flrapparla per 
farne poi del fieno , uno d' etti fla fa- 
cendo la fentinella (òpra una balza ele- 
vata , e toflo che fcuopre un uomo , un* 
aquila , un cane ec. , ne avverte i com- 
pagni con un fifehio , ed eflo fla V ultimo a 

ri n tana r fi . 

• Quefle beftie non fanno alcuna provvifione 
per l'inverno, quafi ne preveggano V inuti- 
lità ; ed appena fentono avvicinarfi la fla- 
gion che dee fopirle , lavorano a turar 
le due porte del lor domicilio , e ciò 
fanno con tanta diligenza e folidita , eh* 
e più facile d'aprir la terra in tutt' al- 
tro luogo che in quello da effe mura- 
to . Allora fono graffiffime , e ve n ha ( 
di quelle che pefano fino a venti libbre ; u 
e tali fi mantengano per tre mefi di fe- 
guito ; ma poi quefla loro graffezza fi va 

G a a po- 
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a poco a poco diminuendo , talché fu! la 
fine dell' inverno fon magre. Chi lcuopre 
la lor tana , ve le trova rannichiate in 
torma di palla , e tutte quafi fepolte nel 
\ fieno : cosi fopite come fono , fi poflono 
portar via , ed anche ammazzare eh* effe 
non lo fentono altrimenti . Si fcelgon dun- 
que le più grafie per mangiarle , e le piti 
giovani per allevarle • Un calore gradua- 
to le rianima , come avviene de 1 ghiri ; 
e quelle che vengono allevate in ca- 
fa , tenendole in luoghi caldi , anzi che 
afropire , fi confervano vivaci come iti 
ogn altro tempo . Intorno ai fopimén- 
to della marmotta , noi non ripetia- 
mo il già detto nell 1 articolo del ghi- 
ro : il raffreddamento del fangue n' è la 
fola cagione ; e prima di noi era (lato 
oflervato che neir attualità del torpore , 
la circolazione diveniva lentiflìma , come 
pure tutte le fecrezioni ; e che il lor fan- 
gue non venendo rinnovato per mezzo d' 
un nuovo chilo rimaneva fenz alcuna fe- 
rofità . Vegganfi le Tranfazitm filolofiche 
num. 597. 

Del reflo , egli non e pòi certo eh' el- 
le fliano continuamante fopite per lo fpa- 
xio di fette o orto meli , come quafi tutti 
li Autori aflerifeono . Le loro tane fono 
profonde , ed elle vi abitano in famiglia ; 
dunque fi dee mantener del calore ne' 
primi tempi, ed elle poflono eziandio man?/ 

gkr 
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giar di quel fieno che vi hanno ammala- 
to . Ami Mr. Alcmann , nel fuo Tratta- 
to intorno agli animali degli Svizzeri , di- 
ce, che i Cacciatori non vanno a ftuzii- 
car le marmotte che tre fettimane o un 
mefe dopo che fi fono intanate , e che 
di più s attengano dallo (cavare quando 
il tempo fia mite , o che fpiri un vento 
caldo ; poiché fenza tali precauzioni , le 
marmotte fi (vegliano , e fcavano più all' 
indentro la tana : dice poi finalmente , 
che aprendole in tempi di gran freddo , 
vi fi trovano intirizzite di maniera, che 
h faci li (fimo il trafporto . Puoflì ♦ dunque 
conchiudere, eh' elle fono per tutti i titoli 
della flefla natura del ghiro ; e che il loro 
reflar in un fopimento affai più lungo di 
quello del ghiro , dipende unicamente dall' 
abitare un clima , in cui T Inverno fe più 
lungo . 

Codefti animali non partorifeono che una 
volta Tanno: La loro portata ordinaria fedi 
tre o quattro animaletti , che crefeono pre- 
ttamente , ne campano più di nove o dieci 
anni ; per quefto la loro fpecie non h nfc 
copiofa , nfe molto eftefa . I Greci non ne 
avean notizia, o almeno nonne fecero men- 
zione . Plinio , tra' Latini , fe fiato il primo 
che T indicò col nome di Mus alpinus , topo 
delT alpi . E veramente , benché nell 1 alpi 
fianvi raolt' altre fpecie di topi , niuna però 
è più rimarcabile della marmotta : niuna 

G 3 abi- 
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abi:a com* effa le cime delle più alce mon- 
tagne : f altre fe ne ftanaonei valloni, o fui 
giogo delle colline 5 o di qualcuna delle 
montagne più baffe , ma non ve n' ha 
pur una che (alga cotanto come la mar- 
motta , la quale per ultimo non abban- 
dona mai le fommifa , e pare inclinata 
particolarmente aHa catena dell' alpi > e 
che quivi ami meglio t afpetto di mezzo- 
giorno e di levante , che quello di ponen- 
te o di tramontana • Pure fe ne trovano ne- 
gli Appennini f ne' Pirenei , e nelle pia 
erte montagne iella Germania . Il UbaK 
di Pollonia ( a ) , da Mr. Briffon ( b ) , 
c dopo lui , dai Signori Arnault di 
Nobleville e Salerne ( c) f chiamato M?/- 
motta y e diverfo da quefla non Solamen- 
te nel color del pelo , ma nei numero 
delle dita eziandio , poiché deflò ne ha 
cinque ne* pih davanti , ed ha T ugna del 
pollice che fporge ali' infuori della pelle > 

all' 



( a ) Vedi Hifi. noi. Poloni* , aucik Rxaczyn* 
P*g* ì*7- 

(i) Br iflbn , Hegn* animai, pag. 1 6j» 
(O Storia Naturale degli animali, del Signo- 
ri Arnault de NoblevHIe, e Salerne r Pa- 
rigi » Opera utile, e in cui i fat- 
ti fon raccolti con fomma cura e con mol* 
co difeernimcnto . 
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all' indentro della quale trovanfi le due 
falangi di quefto quinto dico ; laddove tut- 
tociò manca interamente alla marmotta . 
Dunque il bobak ofia f marmotta di -Pollo* 
nia , il mouax o fi a marmorea del Cana- 
da , il codia o fia marmotta di Bahama . 
e'1 ericèt a fia marmotta di Strasburgo, fo- 
no tatti quattro d 1 una fpecie dHlimite dalla 
marmotta dell' alpi . 



DESCRIZIONE 

> 

DELL^i MARMOTTA. 

Quantunque la marmorea ( tav. XIV* ) dor- 
ma durante V Inverno come il ghiro , 
il ratto bianco, e 1 mofeardino, nul I ad ime- 
ne b più diverfa dai detti animali per la 
flruttura delle parti interiori , che dal ratto, 
dal forcio , dai campagnuolo ec. , per altra 
è molto diverfa anche da quell'ultimi come 
dalli altri per la figura efleriore . La mar- 
motta ha qualche relazione colla lepre e coi . 
coniglio pel mufo eh' è corto e groffo , e \ 
per la forma della tefla eh/ è allungata e 
un poco arcata al fito delia fronte ; ma la 
fronte e la fommità della tefla fon più lar- 
ghe e più appianate . Li occhf fon fituaù 
fu i lati della tefla, come quelli della le- 
pre ; il labbro fuperiore fa in qualche guifa 
il becco di lepre, poiché è feflb in parte , 
e folcato fino al tramezzo delle nari : le 
orecchie però fon molto diverfe da quelle 
della lepre e del coniglio, ed hanno anche 
minor lunghezza che quelle del ratto ; appe- 
na effe apparivano al difopra del pelo , che 
fulla tefla h corto, eccette al fito delle guan- 
ce ov è molto più lungo: quefla differenza 
di lunghezza produce la falfa apparenza d' 
un gonfiamento da ciafeun lato della tefla . 
11 labbro inferiore h molto più corto del fu* 

pe- 
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Defcrizionc della Marmotta . j j $ 
periore. Il collo ha pochiffima lunghezza; 
il corpo è grotto e ben guernito di pelo ; la 
groppa è bafla ; la coda ha per lo più una 
direzione orizzontale aifindietro , ed è guer- 
nita di lunghi peli ; le gambe fon corte, e 
fembrano eflerlo anche maggiormente, per- 
chè non fon mai bene flefe, e perchè il car- 
po ed il tarfo toccan terra interamente. 1 
piedi anteriori fono alquanto rivolti air in- 
- dentro, e non hanno che quattro dita; ve 
ne fon cinque nei piedi di dietro, che al 
contrario fono alquanto rivolti all' infuori . 
Quando V animale fi ferma e prende ripofo, 
s aggomitola in parte , il dorfo è molto ar« 
cato , il petto , il ventre e V orifizio della 
coda toccan terra, la tefla è inclinata ver- 
fo il petto, il mufo tocca i piedi anteriori, 
e la coda è ripiegata allato del corpo. So* 
vente l'animale lafcia in parte la detta at- 
titudine, e folleva la tefla, e allora fembra 
avere qualche finezza di fifonomia, benché 
il fuo gran mufo fembri ognor dinotare la 
Cupidità. 

La fommita della tefla, il difopra del 
collo, le fpalle, il dorfo e i fianchi della 
marmotta, che ha fervito di foggetto per 
quefla descrizione , eran di color nero con 
varie tinte di grigio e di cenerino, perchè 
vi eran due forte di peli , li uni più lun* 
ghi, più fedi e neri, li altri più corti, pia 
morbidi , e grigi o cenerini , i quali erano 
una fpecie di lanugine. I lati della teda 
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154 Descrizione 
avevano i peli in parte grigi e in parte ne- 
liccj; le orecchie eran grige; TeAreraita del 
mufo, il difetto della mafcella inferiore e 
dei collo , le gambe anteriori , il difotto e i 
Iati del petto, il ventre, la faccia interiore 
della cofeia e della gamba, e i quattro pie- 
di avevano un color roffo mifchiato di ne- 
io, di grigio ed anche di cenerino, perche 
il pelo corto era cenerino, e i peli fodi e 
lunghi avevan del nero , del grigio e del falbo . 
La groppa e la faccia efteriore della cofeia e 
della gamba erano d 1 un color bruno-roflìc- 
ciò ; i peli della coda avevano un color ne- 
ro mifchiato in alcuni fiti di bruno-rofte- 
ciò; quefli peli non avevano acquifiato il 
loro intero accrefeimento. I più lunghi peli 
fi trovavano al di la delle fpalle, ed ave- 
vano un pollice e mezzo di lunghezza . Le 
unghie eran lunghe , molto aguzze e neric* 
ce: fotto i piedi eranvi de'grofiì tubercoli f 
tre dietro i dici dei piedi anteriori, due fot- 
to il carpo, l'uno allato dell'altro, e cin- 
que fotto il metatarfo. 

pied.polUin* 
Lungheaza del coripo intero,, mifu- 
irato in linea retta dall' eflremi- 
mita ds^jnufo fino all'ano i. J. O. 
Altezza della parte anteriore del 
x corpo . ♦ . • • e# jr» o» 
À?tezza della parte pofteriore o. 4. f« 
Lunghezza della tefla, dall' eftre- 

mita del mufo fino all'occipite 0. }• X* 

Gir- 
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tetta Marmotta. r/j 
; t i . ^ : pied.polUin. 
Oirconferer iZ a del m ufo, prefa full 1 
. eftrerr; lt ii del labbro inferiore ©. y. ©. 
i Boncor no dell* apertura della bocca 
dall'una delle commdiure delle 
' labbra fino air altra . . o. 'jv o. 
Di ftanza tra le due narici o. o. 5. 

Di; Ràneà tra l'ertremità del rtmfo * 

e r àngolo anteriore dell'occhio 0. j. 9. 
Di) Sanza tra l' angolo pofleriore 

dell'occhio e l'orecchia o. j. t. 

Lu tìghezza dell'occhio da un an- 

[ \oló air altro ; . . o. o. 7 
Ap< jrtura deir occhio . • 0 0 i 
Difl anaatra li angoli anteriori de- ' ' * 
gì i occhj , mifurata in linea ret- ' 



ta • 



Circe inferenza della tefla prefa tra 
gli occhj e le orecchie 0 K 6 

Lafigh ezsa delle orecchie 0 o! T 

Largh« «a della bafe , mifurata'fut- ! ' 
la tì Jrvatura efieriore ' 1 o o io 

Diflanzi a tra le due orecchie raifu- 
rata » il bado . . . 0 , 

Lunghez; za. del collo . ft ' ' 

#w r . . • O. I. O. 

Circonfer enza del collo . . o. o 
Circonfen ?nza del corpo , prefa die- ; 

tro le ; gambe anteriori 6. a g 

Circonfere nza prefa ai Tito più grof- 

fo . , . .■ - 

Circonferet «a prefa dinanzi le gam- 
be poflei ioti . .'■■.6.9.0. 

G * Lun- 
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1 picd.poll Un, 

Lunghezza del tronco della coda o. 6. 6. 
Circonferenza della coda all'origi- 
ne del tronco • • o. ». 
Lunghezza del cubito dal gomito 

fino alla giuntura. . . o. }. o* 
Circonferenza del cubito vicino r 
al gomito ► . • - • ©• ?• • • ' 
Circonferenza della giuntura o. 2. S. 
Circonferenza del metacarpo o. ». o~ 
Lunghezza dalla giuntura fino alV 

eflremità delle ugne P. J. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone o. 3. €. 
Circonferenza delf alto della gaov * 

ba - - ' • •* 4- o- 

Larghezza ai fito del tallone o. ». J. 
Circonferenza del metatarfo ^ 0. ». 
Lunghezza dal tallone fino all'e- 

flremità delle ugne 5. ?.. 

Larghezza del piede anteriore o. 1- 5- 
Larghezza del piede pofieriore o* J. o. 
Lunghezza delle ugne più .grandi o, o. 
Larghezza alla bafe . . • o. o. % ^ 

La marmotta, che ha fervito di foggett* 
per la defcrizione delle parti molli interiori 
aveva on piede e mezzo di lunghezza dall' 
eflremità del mufo fino air ano , e pefava 
fei libbre. Eif era femmina, come tutte i« 
marmotte , che in queflo paefe ho vedute : 
finora non abbiam potuto trovare neppure 
un fol mafchio. 

V 
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dell* Marmòtta . 1 i j 7 
L'epiploon sottendeva un poco più a fi- 
iiiflra che a deftra ; era in parte ripiegato 
dietro Io flomaco : dopo che venne fvilup- 
pato, fa trovato baflevolraente grande per 
coprir tutti gì* inteflini , fupponendo Pani- 
aule piegato fui dorfo. Eranvi parimente t 
come nel ratto bianco due fpecie d'invoglj 

0 (Irati di pinguedine da ciafeun lato delP 
addome r che fono due altri epiploon , fecon* 
do il Sig„ Perrault (*); eflì avevano, come 
quelli che fono flati oflervati dall' accennata 
Autore , cinque pollici in circa di lunghez- 
za e quattro di larghezza t ma non erari 
molto carichi di graflume; vi fi vedevan de» 
fiti , che non eran formati che d 1 una 6oif- 
fima membrana ; P epiploon ordinario raflb- 
miglia molto ad effi. Non vi ho veduto ve- 
run quarto epiploon feparato: egli h ben ve- 
ro che una parte dell' epiploon ordinario »* 
eflendeva air innanzi , ricopriva la maggior 
parte del fegato, ec. ed eravi del graffo 
aderente alle inferzioni del diaframma e del 
mufcoli trafverfi dell' addome» 

Il duodeno s efióndeva nel lato deflro e 
fi ricurvava all'indentro. Il digiuno faceva 

1 fuoi giri nella regione ombelicale, e l'ileo 
nei lati. II cieco era fituato nelle regioni 

. , - - 

(*) Memorie per fervire alla Storia Natu- 
rale degli animali, Parte III., .pa$. jj 
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ombelicale e ipogaflrica, e diretto air indie- 
tro, fi ripiegava a fini (Ira e air innanzi, 
il colon s' eflendeva air innanzi , fi ricurva- 
va a delira, e faceva de' gran giri nel Iato 
e nei fianco deflro; in fe^uito paffava die- 
tro Io flomaco, formava alcune finuofita nel 
fianco finiflro, e finalmente s' univa al retto . 

Lo fiomaco era allungato , e fituato quafì 
interamente a finirtra ; gì 1 interini tenui ave- 
vano preffo a poco la fleffa groffezza in tut» 
ta la loro eflenfione : il cieco (ABC, tav. 
XV. ) era grande , e raffomigliava per la fua 
forma a quello del ratto. Il colon era a un 
di preffo egualmente groffo che il cieco alla 
fua origine ( D) , fi diminuiva a poco a po- 
co di groffezza fulia lunghezza di tre polli* 
ci, e in ciò raffomigliava al colon del rat- 
to , ma ne era diverfo in quefla fleffa parte 
perche non vi fi vedeva veruna fibra obli- 
qua apparente . Il refio del colon ed il ret- 
to avevano preffo a poco la fleffa groffezza . 
Sul duodeno non ho veduta veruna giandu- 
ia , come fu quello del ratto . 

Vicino all'orlo dell'ano eranvi tre orifi- 
zi difpofli fopra una fleffa linea circolare ; 
li orli di tali orifizj erano bianchi > e nell* 
apertura fi trovava una denfa mucilagine 
del medefimo color bianco, e d'un odore 
molto fpiacevole : i detti orifizj comunica- 
van ciafeuno ad una borfa di due linee in 
circa di profonditi , ch'era formata da un 
involucro bianco veflito interiormente dèlia 

fleffa 

v 
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della Marmotta. 15$ 
flefla mucilagine, che appariva fogli orli 
dell'apertura. 

li fegato aveva cinque lobi , tre a deftra 
e due a finiftra : il lobo fuperiore finiflro 
era il più piccolo di tutti , e V inferiore il 
più grande : il lobo inferiore dei lato deflro 
s eftendeva alquanto a finiflra, ed era divi- 
fo in tre porzioni per via di due fciffure ; 
il iigamento fofpenforio era nella fciffura fi- 
niftra, e la vescichetta del fiele nella de* 
flra. Il fegato aveva un color roflfo-neric- 
ciò efleriormente , e quafi nero interior- 
mente; il fuo pefo era di tre once e cin- 
que dramme. 

La vefcichetta del fiele conteneva il pefo 
di quindici grani di fiele di color rancio: la 
fua figura era quafi rotonda . 

La milza era prifmatica , un poco pià 
larga alla fua eftremita fuperiore che nel re* 
fio della fua eflenfione.- il fuo pefo era d v 
una dramma e diciotto grani , ed il fuo co- 
lore era lo fleffo che quello del fegato. 

Nel pancreas non ho veduto che due ra- 
mi, f uno sottendeva a finiftra, ed era il 
più corto; r altro feguiva il duodeno, ed 
era molto lungo : eranvi di più alcuni pro- 
lungamenti, che s effondevano verfo la ve- 
fcichetta del fiele. 

Il rene deftro era più innoltrato che il 
finiflro d' ùn quarto in circa della fua lun- 
ghezza ; queft' ultimo era più grolfo che il 
deflro: effi avevano pochiflima incavatura; 

le 
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i 6o Defcrizione 
le fofianze dell'interno eran ben diftinte: 
non vi erano che alcuni capezzoli nella pie* 
cola pelvi . 

) ,11 centro nervofo del diaframma aveva 
/ molta eftenfione . I polmoni eran compofti 
di cinque lobi , quattro a deftra , ed uno a 
finiftra ; queft* ultimo era quafi della gran- 
dezza degli altri quattro , che avevano pref- 
fo a poco la rteffa Umazione e la flefla fi- 
gura che nella maggior parte degli altri ani- 
mali . 

Il cuore era allungato: dall'arco dell* aor- 
ta ufeivano due rami . 

La lingua era molto grofla ; la fua parte 
anteriore compariva divifa in due parti egua- 
li per via d'un folco longitudinale; eranvi 
delle papille s\ tenui che appena fi poteva- 
no diftinguere ; vedevanfi più didimamente 
alcuni piccoli tubercoli rotondi , pofli a 
qualche diftanza gli uni dagli altri . Sulla 
parte pofteriore fi trovavano tre glandule ca- 
<^ liciformi , difpofle fopra una fteffa linea 
trafverfale , una nel mezzo , ed una da cia- 
fcun lato. 

Sul palato eranvi dodici o tredici folchi 
molto irregolari: quelli della parte pofleriore 
erano interrotti nel mezzo della loro lunghe** 
za. Il palato era in parte nero e in parte 
bianco. L'epiglottide era fottile, rotonda e 
granita fin fugli orli, j 

Il cerebro era tanto largo quanto lungo ; 
la fua fuperficie era unita, e in cambio di 

finuo- 
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JinuofiA non vi fi vedevano che alcune pic- 
cole toilette: il Tuo pefo era di due dram- 
me e venti grani . Il cerebello raflbmiglìava 
a quello degli altri animali, ed il Aio pefo 
era di cinquantaquaccro grani . 

Vi erano dieci mammelle , cinque da cia- 
fcun lato, due fui petto, e tre fai ventre. 

Il corpo, i corni della matrice e i tefH- 
coli erano attaccati ai due fopraccennati iti» 
volucri dei lati dell' addome : fe fi vuole dar 
loro il nome d'epiploon, efìi nonne forma- 
vano che un folo, che pattava da un lato 
all' altro Cotto i lombi, e che fofleneva i 
reni e la matrice . 

La glande della clitoride era molto corta, 
fottile e dura, e mi h parutaoffea: il tron- 
co e i rami s eden de vano lungo la vagina 
fulla lunghezza di quattordici linee . Il cor- 
po della clitoride aveva una linea in circa 
di diametro, e formava alcune piccole fi- 
nuofitfc , che apparivano a guifa di tubercoli 
al di dentro della vagina. 

La vefeica era quafi rotonda , e le Aie 
membrane avevano poca grollezza . 11 colla 
e 'I corpo della matrice parevano infìeme 
confuh . I tefticoli erano di figura irregola- 
re , e vi fi vedevano dei piccoli grani , ch K 
erano vefeichette linfatiche* 

pied.poll.lin. 

Lunghezza degl' intefiini tenui dal * 
piloro fino al cieco 7. 9. 

Cir- 



\ 



*6i Dejcrizione 

• # pied.poll Un. 

Circonferenza del duodeno nei fui 

P*ù graffi • . . . o. r. $. 
Circonferenza nei fai più fottilì o. j. ?. < 
Circonferenza del digiuno o. i. o. 5 

Circonferenza dell'ileo . é 0 . i. 3. 
Lunghezza del cieco . . o. 6. 1 
Circonferenza al fito più groflò o. 4. G. 
Circonferenza al fico più fottile o. 2. 6. > 
Circonferenza del colon nei fiti più 

groffi . . . , 0# ^ g 

Circonferenza nei fiti più fonili o. o. 10. 
Circonferenza del retto vicino ai > 

colon ...... „ , Q# 1# 4 : 

Circonferenza vicino all'ano o. j. 10. 
Lunghezza del reno e del cotón ? 

prefi infieme « . # r 1 . ? . t0#6# 
Lunghezza del canafe interinale • 

in intero, noncortìprefo i! eie- : 

«° ... . n. 7. a 

Maffìma circonferenza dello ftoma- 

*! • • • • ♦ o. 11. o. 

Minima circonferenza ■ o. tf. 9. 

Lunghezza della pìccola curvatura 
dall' efofago finó allVugòIo, cfcè ' v 1 
forma la parte deftra o. x. 9. 

Lunghezza della parte finiflra dall' " ' 1 
efofago fino all' eflremità del " 
fondo dello flomaco o. 1. e. 

Lunghezza del fegato o. ?. 7* 

Larghezza , . v ; ò- 0 

U fua maggior groffezza 0. o. 8. 

Lun* 
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pied.polUin. 
Lunghezza delia vefcichetta del fie- 
le « . . . 0.0. IO. 

11 Aio maggior diametro o. o. 6. : 

Lunghezza della milza o. i. io. 

Larghezza dell' eflremit'a inferiore o. o. tf. 

Larghezza deirefìremitàfuperiore o. o. 8, 

Larghezza nel mezzo . . o. o. 6. 

Groffezza • - . - . o. o. j. 

Groffezza del pancreas .\ . o. o. *. 

Circonferenza del piloro o. o. io. 

Circonferenza dell' efofago o. o. 9, 

Lunghezza dei reni . . o. n 1. 

Larghezza . • • • o. o. 9. 

Grolle zza •• . » * . o. o. 6, 

Lunghezza del centro nervofo dal- 
la vena cava fino alla punta . o. i. i. 

Larghezza / • . • . o. i.JO. 

Larghezza della parte carnofa tra 

'1 centro nervofo e lo flerno 0.0.*. 

Larghezza di ciafcun lato del cen- 
tro nervofo . • . 0.0. ir. 

Grconferenza della bafe del cuo- 

re a *• io; 

Altezza dalia punta fino all' origi- 

ne dell'arteria polmonare o. f. f. 

Altezza dalla punta fino al facce 

polmonare . . » ^ o. 1. o* 

Diametro dell'aorta prefo eflèrior- 

mente ♦ • % * o. o. % £ 

Lunghezza della lingua a mi k* 

Lun- 
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piedpoìUi*. 
Lunghezza della parte anteriore . 

dal freoo all' fremita o. j. i. 

Larghezza della lingua o. o. 6. 

Larghezza dei (oichi del pakte a ©. * £ 
Altezza degli orli . . . . o. o. i. 

Lunghezza del cerebro . . o. i. %. 
Larghezza. . . , . .o. j. 2. 
Grettezza ....... 0 . o. 7. 

Lunghezza del cerebello o. o. 7. > 

Larghezza 0.0. 10. • 

G rattezza . . . . o. o. 6. 
Diftanza tra l'ano e la vulva o. o. 7. 
Lunghezza della vulva. . . o. o. 2! 
Lunghezza della vagina . . . 0 . 2. S. 
Circonferenzi al fito più gro/Tò o. j. x. 
Circonferenza al fito più te- 

nue • ... o. o. 8. 

MafTìma circonferenza della vefei- 

ca • • • . . o. 4. <S. 
Minima circonferenza . . . . o. 4. o. ■ ' 
Lunghezza dell'uretra . « .0. 2. o. 
Circonferenza . „ k . 0.1.0. , 
Lunghezza deJ collo e del corpo 

della matrice . . . o. o. *. 
Circonferenza . . . . o. o. 7, 
Lunghezza dei corni della matri- 

ce • • • . . 0. 3. 8. 
Circonferenza nei fiti più grofli , o. o. 5. 
Circonferenza all' eflremità di ria- 

fcun corno . . . . 0 . o. ? . 

Di* 
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pied.poll.lifK 
Diflanza in linea retta tra i tefli- 

coli e Peflremità del corno o. o. J. 
Lunghezza della linea curva, che 

trafcorre la tromba o.o. io. 

Lunghezza dei tefticoli • . 0.0. 3. 
Larghezza . . . • o. o. x. 
Groflezza . . . . o. o* i. 

♦ La tefla dello fcheletro della marmotta 
( tav. XIII. fig. x. ) ha molta relazione a quel- 
la dot ratto d'acqua, del campagnuolo, del 
ghiro, del ratto bianco e del mofcardino, 
tanto per la forma principale delle ofla, 
quanto pel numero , per la figura e per la 
fituazione dei denti . Sull'occipite vi ha un 
rialzo trafverfale molto fporgence , e due al- 
tri molto più piccoli fulla fommità ; eflì i 
eflendono obliquamente all' indietro comin- 
ciando dalle orbite delii occiij , e ii riunì* 
fcono full* occipite in un folo , che mette 
capo alla coflolatura trafverfale. L'offo fron- 
tale è largo e concavo; da ciafcun lato e ilo 
ha un'apoiifi lunga e puntuta, che fa parte 
dell! orli delle orbite . Li ofli propri del 
nafo fon lunghi e larghi , e la loro eftremi- 
ta anteriore è alquanto ricurvata ai baffo, 
e fi prolunga tanto lungi all' innanzi quanto 
la mafcelia fuperiore; al dinanzi dell'orbita 
non vi ha verun buco mafcellare , poiché ef- 
fo fi trova al difopra d 1 una piccola apofifi f 
eh' e fituata allato della radice del primo 

dente 
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dente molare. II contorno dei rami della 
mandibola inferiore fot ma una grande apofilx 
diretta all' indietro. 

Al dinanzi di ciaicuna mandibola vi fon 
due lunghi denti incifori; que' di fopra fono 
un poco più corti di que' di (otto: efli tutti 
hanno la faccia anteriore di color rancio. 
La mandibola fuperiore ha cinque denti mo- 
lari da ciafcun Iato , e V inferiore blamen- 
te quattro , il che fa in tutto ventidue den- 
ti . 1 molari di fotto fono men puntuti che 
que' di fopra. 

Le vertebre cervicali non avevan quafi 
punto d' apofiiì fpinofe, eccettuatane la fe- 
conda , che ne aveva una grandiflima , più 
eflefa air indietro che air innanzi. Il ramo 
inferiore dell' apofifi trafverfa della feda ver- 
tebra s'eftendeva air indietro fotto l' apofifi 
trafverfa della fettima. 

Vi erano dodici vertebre lombari , e do* 
dici cofte, fette vere e cinque falfe: 1* apo- 
fifi fpinofa della prima vertebra era diritta, 
e quelle delle otto vertebre feguenti erano 
inclinale air indietro : V apofifi fpinofa della 
decima vertebra era diritta , e finalmente 
quelle delle ultime due erano inclinate all' 
innanzi, larghe e corte. Lo fierno eracom- 
poflo di cinque offi ; la parte anteriore del 
primo offo aveva molta larghezza, e s ar- 
ticolava colle prime cofle, una da ciafcun 
lato: r articolazione delle feconde cofle era 
tra '1 primo el fecond'oITo; quella delle 

ter- 
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della Marmotta . s6j 
tene tra 'I fecondo e '1 terz' oflb , e così in 
feguito fino alle quinte, fefìe e fettime, chte 
s articolavano tra '1 quarto e 'i quint' oflb dei- 
Io flerno. 

Le vertebre lombari erano al numero di 
fette , e avevano delle apofifi fpinofe larghe 
e corte : la prima vertebra era fenz' apofifi 
acceflòria ; quelle delle altre erano dirette 
obliquamente all' innanzi , ed eran tanto 
lunghe che Jì trovavano vicino ali oflb far 
ero . Queil' oflb aveva cinque falfe verte- 
bre, e la coda ventidue, eh' eran tutte mol- 
to corte. 

La parte anteriore dell' oflb dell' anca era 
alquanto ricurvata all' infuori ,• aveva tre 
facce , un'interiore e due efieriori . I fori 
ovali eran grandi , e la doccia era molto 
larga, e profonda. . 

L* orooptata raffbmigliava quafi intera- 
mente a quello delio fcojattolo ( *), ed era 
foltanto un pò più largo : le clavicole erano 
men cutve ; li oflì però del braccio e dei 
cubito, della cofeia e della gamba , non 
eran gran fatto Riverii da quelli dello fco- 
jattolo , fe non perche erano a proporzione 
più groflì , e perchè la tibia formava una 
conveflìtà all' innanzi fulla fua lunghezza. 

Il primo ordine del carpo era compoflo 

tre 



( * ) V ( di il Tomo IX. di quefi' Opera ♦ 



r6t Detenzione 
di tre olii, il più grande fi trovava al difotro 
dell'orto del radio ; il fecondo al difetto 
dell'offo dell'ulna, e *l terzo dietro il fe- 
condo. Nel fecond' ordine eranvi fei orti: il 
primo era dietro il fecondo, e forfè corrif- 
ponde al primo orto del metacarpo del li 
animali, che hanno cinque diti; il fecondo 
era in parte dietro il terzo, e in parte die- 
tro T eftremità fuperiore del primo oflb del 
metacarpo; il terz' oflb del carpo era al di- 
sopra del primo oflb del metacarpo; il quarc' 
oflb del carpo fi trovava in parte al difo- 
pra del terzo e dei quint' oflfo del carpo , ed 
in parte ai difopra del primo oflb del meta- 
carpo, e quello era il più piccolo di tutti ; 
il quint' oflfo del carpo era al difopra del fe- 
cond* oflb del metacarpo, ed il feft* oflb del 
carpo in parte al difopra del ters' offo del 
metacarpo, e in parte al difopra del quar- 
to . Nel metacarpo -non vi ermo che qua- 
tto orti • 

Il tarfo era comporto di fette orti , come 
nella maggior parte degli animali. Nel me- 
tatarfo eranvi cinque ofli ; V eftremità fupe- 
riore del quinto era fpor gente , ricurvata 
air indietro e un poco all' infuori . 

^ pìed.plUin. 
Lunghezza della tefla dall' eflre- 
mita delli ofli del nafo fino 
all' occipite . • . o. 3. 5. 
Lst maggior larghezza della tefla .0. *. 1. 

Luti- 
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Lunghezza della mandibola infe- t 
riore dalla fua eftremkà ante- 
riore fino air orlo pofteriore 
dell' apofifi condiloidea . o. 2. *. 

Larghezza della mandibola infe- 
riore al fito dei denti incifori o« o. 
Larghezza al fico del contorno 

dei rami ♦ . . o. 1. o 
DìOanza tra le apofifi condiloidee o; 1. % 
GroiTezza della parte anteriore 

della mafcella fuperiore o. o. % 

Larghezza della detta mandibola 

ai fico dei denti incifori o. o. 7, 

Lunghezza del lato faperiore . o. 1 . y 
Diftanza tra le orbite e V apertura 

delle nari * « . Òw u 4, 
Lunghezza della detta apertura o- o. 5 1 
Larghezza , . o. o. $\ 

Lunghezza delle offa proprie del 
\ aafo . . . o. 1. 4. 

Larghezza al fito più largo a o. 4 

Diametro delle orbite o. o. 4 

Lunghezza dei più lunghi denti 

incifori al difuori dell' oflò o. o. 9. 
Lunghezza dei più grotti denti 

molari al difuori dell oflò o. o. 2. 
Larghezza . . • [ o. o. 2. 
Groffezza • • o. o. 2 

Lunghezza delle due principali 

parti delf oflò ioide o. o. 7. 

Lunghezza dei fecondi offi o. 0^3. 

Lunghezza dei terzi offi • a o. 2. 
jìnim. quad. T. X. H Lun» 



J70 Defcriziénc 
Lunghezza della forchetta o. o. 7. 

Lunghezza del collo o. 1. 10. 

Larghezza del foro della prima 

vertebra dall'alto al baffo o. o. 4. 
Lunghezza <la un lato ali* altro o. o. 4. . 
Larghezza della prima vertebra , 

prefa fulle apofifi trafverfe o. 1. 1. 
Lunghezza delle ultime cinque 

vertebre . . . 0» x. z 3 
Lunghezza della porzione della 

colonna vertebrale , eh' è com- 

pofla delle vertebre dorfali o. 4. j. . 
Altezza dell' apofifi fpinofa della 

feconda vertebra, eh' h la più 

lunga . . . . o. o. 6. 
Altezza di quella della dodicefima , 

eh' è la più corta o. o. x. 

Lunghezza del corpo dell' ultima 

vertebra, ch'fe la più lunga o. o. j. . 
Lunghezza delle prime coffe o. o. 9. 
Diflanza tra le prime cofle al (ito 

più largo o. i. o. 

Lunghezza della nona cofla , eh' fe ' 

la più lunga . . . o. s. xo. 
Lunghezza dell' ultima delle cofle 

fpurie . • . o. x. i x. 

Larghezza della cofla più larga o. o. xi 
Lunghezza dello flerno o. 3. x. 

Lunghezza del primo oflb , eh' h 

il più lungo . • . o. 0. $. 
Lunghezza del quart'o/To, eh' è il 

più corto . • ... . o. o. $t 

Al- 
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Altezza della più iunga apofifi fpl- 
nofadedle vertebre lombari , ch£ 
fe qijell^ dell'ultima p. p. 4. 

Lunghezza della più Jung? apofifi 
acceflòria , eh 1 fe quella dell' ul- 
tima vertebra . . . o. 0. 

Lunghezza del corpp dell* quinta 
vertebra, eh' è la più lunga o. o. 6? 

Lunghezza dell' offo facro p. j. u. 

Larghezza della part;e anteriore o. 1. p. 

Larghezza delia parte pofleriore o. p. io. 

Lunghezza dell' ott£v?t fy]fy ver- 
tebra della coda, eh' è la più 

lijng.a • - . • o« Q. 4, 
Lar£hszz£ della parte anteriore 

dell' offo dell' anca q. o. 4 j 

Altezza dell' offo, dal mezzo della 

cpviCa cotiloidea o. 1. 9. 

Diametro delU detta caviti o. o. 47 
Lunghezza della doccia *>. o, 

Larghezza nel mezzo o. o n, 

Profondita - - . o. o. io. 
Lunghezza dei fori ovali . p. o. ioi 
Larghezza , * \ o. o. 7. 
Lar£he$za della pelvi 0.0. 11. 

Altezza . • * o. 1. 1. 

Lunghezza dell' omoplata o. z. 3. 

Larghezza al fitp più largo o. j. z. 
Larghezza al fito più flretto o. o. y. 
Altezza della fpina al fito più 

elevato , * p. o. 6. 

Lunghezza delle clavicole o. 1. j. 

v H z Lurr 



V"7» E) e f evizione 

Lunghezza dell' omero o. 2. Z. 

Larghezza al fito più piccolo o. 1 . o. 
Diametro della tefla o. o. $\ 

Larghezza della parte inferiore o. o. 10. 
Lunghezza dell' offo dell'ulna o. 3. o. 
Lunghezza dell' olecranio o. o. 6? 

Lunghezza dell' offo del radio o. z. 4. 
Lunghezza del femore . o. 3. *. f 

Diametro della tefla 0.0. 4* 

Circonferenza del mézzo dell' 

offo . . °- o. IOj 

Larghezza dell' eflremità infe- 
riore . . . . 0.0.7^ 
Lunghezza delle rotule o. o. 4. 
Larghezza * , - ò. o. 
Groffezza . • . ' 0. o. i-i. 
Lunghezza della tibia o. o. 5. 
Larghezza della tefla o. o. 8. 
Circonferenia del mezzo dell' 

offo . • • ■ o. o. 9. 
Larghezza dell' eflremita inferiore o. o. 4, 
Lunghezza del perone© ^ o- 2. 9^ 

Circonferenza al fito più fottile o. o. y% 
Larghezza dell' eflremita fuperiore o. o. 3. 
Larghezza dell' eflremita inferiore o. o. 3 
Altezza del carpo . . o. o. y 
Lunghezza del calcagno ©• o- ^ 

Altezza del primo offo cunei- 
forme, e dello fcafoide prefi 
infieme . . • o. 0. 3 
Lunghezza del quarto offo del 

metacarpo , eh' è il più corto o. o. 7. 

Lun- 
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Lunghezza del fecond'offo, eh' c 

il più lungo . • . o. 0. 8f 
Lunghezza del primo oflò del 

mecaurfo , eh' è il più corto o. o. 7. 
Lunghezza del quart' oflb , eh' b 

il più lungo . . . o. o. is 
Lunghezza della prima falange 

del fecondo dico dei piedi an- f 

tenori . . . o.*0» fi 

Lunghezza della feconda falange o. o. 3 1 
Lunghezza della terza 0.0. 4 

Lunghezza della prima falange 
del quarto dito dei piedi pofle- 
riori . , . . o. o. 6, 
Lunghezza della feconda falange o. 6. 4. 
Lunghezza della terza 0. o. 4 

Lunghezza della prima falange 

del pollice . . o. o. 4 

Lunghezza della feconda o. o. 4. 
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'^SCRIZIONE 

- 

della Parte del gabinetto 

Che ri/guarda la Storia Naturale 

DEL GROSSO CAMPAGNUOLO 

È 

DELLA MARMOTTA' 

* 

Nubi* i>ttt vi r. 
Ufi groffa campagnuolo nello fpiriio di *vino» 

« « 

Num. d c c c v 1 1 1- 
Tre irbft tarhpàgftuoli imbottiti. 



Q 



Uèfli tre animali hafcho lè ditèrfè itti- 
tudini , che loro fono più ordinarie * 



JLo fcMetra d* un grofo campagnuolo . 

La lunghezza di quefto fchefetro di otta 
pollici dall' eftremitfc delle offa del nafo fino 
ali* efiremita pofleriore delT offo ifchio . La 
teda ha due pollici e otto linee di circonfe- 
renza prefa al fito più graffo fopra le arcate 
ligomatiche » 
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Num. dcccx. 

V offa ioide £ un groffo campagna alo. 

QuefV offo non è comporto che d'una baie 
t di due rami, come quello del ratto. 



Num. d ce cxi. 

li offo della verga £ un grog* 
campagnolo . 

QuefT offo e lungo quattro linee- 

Num. p c c c x i u 

Una marmotta del Piemonte . 

Quefla marmotta h imbottita ; ha I 



iezzz e i colori ordinarj agli altri animali 
della fua fpecie (: fu prefa nella Contea di 
Nizza , a quattro leghe da Barcelonnetta , 
ne* contorni di San Dalmazio, ove fi tro- 
vano marmotte in gran numero* 

■ 

Num. dcccxiii. 

Una marmotta del Delfinato . 

Non vi ha che la pelle imbottita cogl' in- 
teri quattro piedi • Le orecchie fon raccor- 
- H 4 eia- 
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17* ì>efcrizione 
ciate pel foverchio calore , che la pelle fot 
ferfe mentre fu difeccata al forno. Sembra 
che il difeccamenro ed il vapore del zolfo , 
a cui quefia pelle fu foventi volte efpofìa , 
abbiano cangiati i colori del pelo, poich'effi 
fono molto pallidi ; non vi fi vede che del 
grigio , ed anche del grigio biancaftro , co» 
alcune tinte di gialliccio e di bruno ; per 
altro allontanando i peli, trovali la lanugine 
cT un color bruno o cenerino molto carico : 
la coda ha parimente del nero raifchtato col 
grigio , preflo a poco come quella del lupo . 
Quefta marmotta è Hata mandata dal Del- 
finato dal Sign. Dagieu. j , 

Num. Dcccxif. 
Lo fibclctro d una mot motta. 

La lunghezza di «Jueflo fcheletro d* un 
piede tre pollici e otto linee dall' efiremiti 
delle offa dei nafo fino all' eftremità potte- 
riore delle offa ifchie. Latefta ha fei pollici 
e mezzo di circonferenza , prefa al fic a più 
groffo. 



Num, 
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Nano, d c c c x v. 

V offo ioide cC una marmotta . 

QuefT offo a prima vifla non m'e paruto 
comporto che di fette pezzi, ere. da ciafeun 
lato, ed uno in mezzo , che comprenderà 
I 1 offo della forchetta e i fuoi due rami : ma 
oflervandolo da vicino ho creduto di feor- 
gervi qualche veftigio dell* articolazione dei 
rami della forchetta con T offo del mezzo . 




H; AG- 
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AGGI U N T A 



ALL' ARTICOLO 



NOi diamo qui la figura ( tàv. XVI. } 
dell' animale da noi indicato (otto il 
uòme diMonace, o Marmotta del Canada . II 
difegno ci e flato inviato dal Sig. Colinfon , 
ma fenza veruna detenzione. Quefla fpecie 
di marmotta è differente, a mio giudizio y 
dalle altre marmotte in queflo, ch r eflfa non 
ha che quattro dita ai piedi davanti, mentre 
la marmotta dell' Alpi, ed il bobak, o fìa 
marmotta di Polloni a ne ha cinque come ai 
piedi di dietro. Vi ha altresì qualche diffe- 
renza nella forma della tefla , eh' e molto 
men coperta di pelo. La coda e più lunga , 
e men pelofa nel monac che nella marmot- 
ta nofirale , coficche vuoili riguardare queflo 
animale del Canada come una fpecie prof- 
uma anziché una femplice varietà della mar- 
motta dell' Alpi . Io fono d' avvifo , che fi 
poffa riferire a quefla fpecie V animale , di 
coi parla il Barone de IaHontan (a), chia- 




DELLA MARMOTTA. 



man 



( a ) Viagg; del Baron di Hontan , f. r. p. p j» 
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Supp. alla Stor. degli Ani m. quadr. 17$ 
mandalo fifchiacore ; egli dice , che trova/i 
nei paefi fettentrionali del Canada , che s 
approffima alla groffezza della lepre, ma che 
è più corto di corpo , che la pelle è molto 
(limata, e che per codetta foJtanto fi va in 
traccia di lui, poiché la carne non è buona 
a mangiarfi ; egli foggiunge che i Canadefi 
chiamano quefìi animali fifchiatori, poiché in 
fatti fifchiano fulla foglia delle loro tane 
quando il tempo è bello . Egli dice d' aver 
udito egli fleflb quefto fifchio a più riprefe . 
Si fa chele noftre marmotte dell' Alpi fifchia- 
no Umilmente , ed in tuono acutiffimo . 



DEL KAMTSCHATHA . 



I Viaggiatori Rudi trovarono nelle terre 
del Kamtfchatha un animale ; che chiamaro- 
no Marmotta , ma di cui danno una fuper- 
ficialiflìma idea; affi dicono fokanto che la 
fua pelle ralfomiglia da lungi per la diver- 
tita dei colori alle piume variate d' un beli 1 
Uccello; che fi ferve , come lo fcojattolo , 
delle zampe davanti per mangiare , e che fi 
pafce di radici , di coccole e di noci di ce- 
dro (a). Io debbo riflettere che quefla ef- 
predone noci di cedro prefenta una falfa 
idea , poiché il vero cedro produce dei coni , 

H 6 e 



• u ■ 



(b) Storia generale de' Viaggi tomo XIX. 
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jìq Supplemento alla Storia 
e gli altri alberi , che vanno fono il medefi- 
mo nome di cedro , portano- delle coccole . 

MARMOTTA DEL CAPO DI 
BUON A-SPER ANZA • 

AL medefimo Sig. Allamand dotto Natu- 
ralità, e Profeffore a Leida fiamo de- 
bitori della prima notizia di quefto animale . 
11 Sig. Pallas lo ha indicato fotto il nome di 
Carvi* Capcnfts , e ia feguito il Sig. Vofrmer 
fatto la denominazione di Marmotte butard* 
d Afriqxe ; amendue ne danno la fleifa E 
gura cavata dalla medefima Tavofa , di cui 
il. Sig. AJlamand aveaci trafmeffo un rai^e . 
Egli a quello propofita (criveva al Sig. Ùzp- . 
benton» 

rr lo fi mando la figura di una fpecie di 
cabiai (io non fo con qual altro nome indi- 
cacela) che ho rkevuto dal capo di Buon*- 
fperanza . Non è effo sì bene Fapprefentato 
come io defiderava ; ma ficcome ho impa.- 
gliato queft 1 animale nel mio gabinetto , ve 
lo invierò alla prima occafione , Ce bramata 
di vederlo * „ 

Noi non ci fiamo prevaluti di quefta of- 
ferta obbligantiflìma del Sig. Allamand , poi- 
ché fiamo flati poco dopo informati eh 1 e- 
jrano giunti io Olanda uno o due di quefli 
animali vivi, c noi ci lufwgavamo cbegpal- 

• che 
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IiA MARMOTTA 

Del Capo diUuena Speranza 
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degli Ammali quadrupedi . jffr - 
che Naturalità ne farebbe una buona deten- 
zione: io fatti i Signori Pallai e Vofmaér 
hanno amendue defcritto queft' animate , ed 

10 foggiungo f eftratto delle loro ofiferva- 
zicni 

n Qpeflo animale , dke il Sig. Vofmacr 7 
e conofeiuto al capo di Buona-fperanza fot- 
te il nome di Tatfo delle rome" ; probabil- 
mente perchè dimora tra i dirupi e fotto 
terra come il tallo, a cui però non rafform- 
glia punto. Eflò è più fonoigliante alla mar- 
motta, dalla quale cui ciò non pertanto nfe 
differente. . . Kotbe il primo ha detto che fo- 
migiia piattono a una marmotta che a un 
taflb . w > . 

i 

/ . 

Noi adotteremo dunque fa denominazione 
di marmotta del Capo &c , e la preferiremo* 
quella di cavia del Capo &c , dacché l'anima- 
le, di cui quivi fi. tratta, fe .differentiflìmo 
dal cavia, o cabiai. i.° Pel clima, effendo 

11 cavia nel!' America meridionale , mentre 
quefto non fi trova che nell'Affrica : %.° Per* 
che il nome di cavia r eh' è uni parola Bra- 
filiana, non debbe efler trafportato in Affri- 
ca, appartenendo efib al cavia eh' e il vero 
cabiai , ed al cavia cobaia eh' è il porco d' 
india. j.°Da ultimo perchè il cabiai è ua 
animale, che abita unicamente in riva ali* 
-acque , ha delle membrane tra le dita de? 

piedi , laddove la nwumotu deJCapo&c : nm 




1 



-li* 'Supplemento alla Storia 
abita che tra dirupi e nelle terre più arficcie , 
quali e fra può Scavare colle Tue ugne ( vedi la 
\figura , tav. XVII. ) 0 



9> 



Il primo animale di quefta fpecie , dice 
il Sig. Vofmacr , che fiafi veduto in Europa, 
.e flato inviato al Sig. Principe d'Orangedai 
„ Sig. Tulbagh, e fc ne confervala fpoglianel 
gabinetto di quel Principe . Il colore- di effa 
è molto differente da quello di un altro che 
fe giunto da poi , che era altresì molto giovane 
-e piccoliffimo. Queflo che io prendo a de- 
scrivere , era unmafchio, e mi è flatoman- 
■dato dal Signor Bergrayer d 1 Amfterdam .... 
Il genere di vita di quefli animali , fecondo 
T informazioni, che mi fono fiate dace, b 
molto triflo; efli frequentemente dormono 
tutto il dì» II toro moto è lento, e a balzi. 
Ma nel loro flato di Natura fe per avventura 
unto vivace quanto quello de coniglj ; met- 
tono effi frequentemente delle grida brevi 
sì ma acute e penetranti . „ ■ • 

• . ... 

Io sofferverò in paflando che anche per 
-tal carattere fi apprelTa queflo animale alla 
•marmotta, poiché fifa che le noftre mar- 
gotte dell' Alpi fanno fpetfo udire unfifchio 
molto acuto. « • 

' „ Si dava in Olanda a mangiare a quefta 
toarmotta dei Capo &c , profeguife il Sig. Vof- 
<ma<r * ilei . pane , «e dàreriS «taggMi giarda 

• .j, no. 
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degli Animali quadrupedi. t~8$ 
no. Egli è affai veirofimilfe che «roderti ani- 
mali non portino lungo tempo i loto figliuo- 
li , the pròducortò fpeffo è ih copia . La 
forma de loro piedi fembrà denotare che 
fono eflì molto acco'hcj à fcavare la terrà j 
quefV animale effendo morto adAmfferdam, 
io r ho dato al Sig. Pallas per farlo fec- 
fcrfe . 

Somiglia molto nella corporatura a! co- 
niglio comune, feperò più groffo, e piò ran- 
nicchiato , il ventre fingolarmente è affai 
voluminofo; li occhj fon tei li , e taezzana- 
mente grandi ; le palpebre hanno sì di fotto 
che al di (opra alcuni pelufezi corti t ne- 
ri , fu de' quali veggonfene cinque* o fei 
meri , ma lunghi , eh' efeono quafi dall' an- 
golo della palpebra anteriore , e fi rivoltano 
indietro verfo la teda . Ha di fimili muftac- 
*h} fui labbro fuperiore verfo il mezzo del 
mufo • 

Il nafo h fenza peli, nero, etome divifo 
da una fina cucitura, che difeende fino fui 
kbbrtT; le nari haano la fembianza d' un 
cordone rotto al mezzo : fotto il mufo , verfo 
la gola e Tulle guance fi vedono alcuni peli 
neri , or più or meno lunghi e tutti più irti 
degl' altri : Affarti peli Tono fparfi qua e fu 

tutto il corpo Il palato ha otto fcan- 

nellature o folohi profondi ; la lingua h affai 
«groffa, mezzanamente lunga, guernit* di pie- 
ciole pupille , 'ed ovale- «Ile fue efìreroftì* . 
•La omudibote fuperiore fc. <fae > denti <rifòi 
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184 Supplemento alla Storia 
lunghi, che fporgono innanzi, V uno dall' 
altro difeofti, e fono di figura triangolare 
allungata e piatta. Quattro fono i denti della 
mafcella inferiore, podi davanti del grifo; 
fono taglienti e fitti, molto lunghi, piatti e 
larghi .... I denti molari fono molto grof- 
fi, quattro fopra e quattro fotto d'amendue 
i lati; fe ne potrebbe forfè contare un quin- 
to più picciolo . 

. Queft' animale ha le gambe davanti mol- 
to corte , e mezze nafeofte fotto la pelle dei 
corpo. I piedi fono ignudi, e non danno a 
vedere che una pelle nera; quelli davanti 
hanno quattro dita, tre delle quali fporgono 
alquanto in fuori, e quel di mezzo è più 
lungo, il quarto, che è al lato efleriore, è 
molto piìt corto delli altri , e quafi aderente 
al terzo; Tefiremità di codette dita e arma- 
ta di ugne corte e rotonde attaccate alia 
pelle nella flelfa guifa che le noftre ugne . 
I piedi di dietro hanno tre dita, di cui il 
fplo medio ha un ugna curva; il dito efte- 
liore è alquanto più corto delle altre. V 
animale fi alza fopra i fuoi piedi di dietro 
come il coniglio .... Non vi ha tampoco 
ombra di coda ; V ano fi dà a vedere molto 
allungato, ed il prepuzio fatto a cordone 
lafcia alquanto vedere la verga. Il pelo è 
di colore grigio o bruno-falbo , come il pelo 
delle Lepri o de' coniglj di conigliera ; è più 
carico fulla tefla e fui tergo , e fotto il pet- 
to, e'I ventre bianchiccio. Ha eziandio 

una 
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tma fafcia bianchiccia fui collo rateine le 
fpalle ; quefta fafcia non forma un collare , 
ma finifce air altezza delle gambe davanti , 
e generalmente il fuo pelo fe morbido e la- 
nofo. 

Noi non foggiugneremo qui la detenzione 
delle parti interne di quefto animale, che fi 
può trovare nell' Opera del Sig. Pallas in- 
titolata : Spicilegia Zoologica . Quel valente 
naturalifta Y ha fatta con molta diligenza, e 
converebbe crafcriverla tutta intiera onde 
non perdere veruna delle fue oflervazioni . 
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DEL DAMAN-ISRAELB 

* 

AL Sig. Cavaliere Bruce fiamo debitori 
della efatta cognizione e deJla vera de* 
fcrizione de\ damem &i* molto bene accen- 
nato da Profpero Alpino, e mal a propofito 
riferito dal Dott. Shavr al gran gerbo. Ecco 
quanto mi ha fcritto a tal propofito que- 
fio ilkiflre viaggiatore „ Il Daman ifraele non 
h altrimenti un gerbo ; eflb c flato male in- 
dicato dal noflro Dote Shavv, il qual dice 
che le fue zampe d' avanti fono corte a con- 
fronto di quelle di dietro nella medefima 
proporzione che quelle de gerbi : quefto 
fatto non è vero : ecco la figura dell* ani- 
male , che io fletto ho delineato, tav. XVIIL 
Etto è affai comune ne' contorni del Monte- 
Libano, ed ancora più nell' Arabia petrea , 
trovafi pure nelle montagne dell 1 Arabia fe- 
lice f e in tutte le alture deir Abiflinia ; è 
della figura e groffezza d' un coniglio , ha le 
gambe d* avanti alquanto più corte di quelle 
di dietro , non però più del coniglio : un ca- 
rattere diflintiflimo fi c quello d' effere af- 
fatto fenza coda , ed ha tre dita ad ogni 
zampa a un dipreffo fatte come quelle dèlie 
Sdraie, fenza veruna ugna, e circondate d* 
una carne molle di forma rotonda ; a Affat- 
to carattere e al difetto di coda , pare eh' effo 
fi accodi al loris ; le orecchie fono piccole 
e corte, vertice dipelo si dentro che fuori , 

nel 
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degli Animali quàdrupedr . xtj 
nel che ancóra fi divetfifica dal coniglio; 
tutto il di fotto del corpo h bianco , é il di 
dentro preffo a poco dèi color* de' nóftri co- 
nigli felvatici ; fui dorfo e fu tutto il di fot- 
to del coTpo e delle cofce li fortonó de* 
lunghi péli folitaf j d' un Aero taólto lùcido* 
Codefli animali vivono rtiài feiftpré nelle ca- 
vèrne delle rupi, non già nella tèrra, dac- 
ché eflr non hanno Ughe . „ Iò né do qui 
là figura ( tav. XIX- ) fàtea fui difegno dei 
Sig. Bruce ; pare , flando alla fua téftimo- 
niahste , the il Dott. ShaW fiafi ingannato , 
é ciò che Vieppiù Io cOtìfermà, fi è, che non 
volendo àttenerfi a quanto avea detto del 
daman Profpero Alpino, che la carne fe ec- 
cellente a mangiarli , é eh* è più graffo del 
flòftro coniglio d y Europa , egli ha tròntàtò il 
faffo di Protro Alpino, che nel rimanen- 
te cita per intiero. Rifogna pertanto rettifi- 
cate quel the ne ho détto io medefimo , e 
renderò à Profpero Alpino la giuftifcia d' a- 
*érè indicato il prinio il dàman-ifraele , 6 
d' averne fegnati i véri caratteri , 

Del rimanente non pare che vi fia luogo 
a dubitare the codefìo damano agnello ifrae- 
litico non fia il fapban della Santa Scrittura . 
Il Sig. Gav. Bruce dice d 1 averlo Veduto 
fioft foto nelle diverfe contrade dell' Afìa , 
fnaantòr nell' Abiflinia . Éfifte nelle tèrre del 
capo di Buòna-fperanza un altra fpecie di 
daman , che il Sig. Sonnerat ti ha recito . 
Codeflo daman del Capo & , fi diverfificadalf 

If- 
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Ifraelitico per una più rotonda corporatura f 
ed anco perche non abbonda tanto di peli 
fporgenti in fuori ne cosi lunghi come fono 
quelli del daman d' [fatele; effo ha di più 
una grande ugna curva e fcavata a foggia 
ài canale al dito interiore del piede di die- 
tro ; lo che non ritrovati ne' piedi del da- 
man ifraelitico. Goderti caratteri pajonci ba- 
fievoli a fare una fpecie dillinta di queflo 
daman del Capo &, ed afepararlo, come noi 
Io facciamo qui , da quella del daman di 
Soria , col quale niente dimeno eflfo ha più 
fomiglianza nella grandezza e conformazio- 
ne, nel numero delle dita e nella mancanza 
della coda. 

Del reflo io debbo qui aggmgnere che alla, 
fola vifta del daman del Capo &, l'ho ricono- 
feiuto pel medefimo animale che quello , di 
cui ne ho dato la figura nella tav- XVII. 
fotto il nome di marmotta del Capo & , avver- 
tendo , ch'io non adottava fiflfetta denomina* 
zione fuorché interinamente fino a che mi 
riufeiffe d'effere meglio informato della na- 
tura e del vero nome di queft 1 animale ; e 
ficcome la figura da me datare poco fa citata fe 
fiata fatta l'opra d* un troppo cattivo dife- 
gno , ho voluto preferire quella che qui efpongo 
( tav. XIX. ) quindi convien riferire a que- 
flo daman del Capo &: quanto abbiamo detto 
della pretefa marmotta^ e qua/ito ancora ce 
ne dice il Sig. Allamand fegueudo il Sig. 
Klóckner, fotto la denominazione di Klip* 

\ daas , 
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degli Animali quadrupedi . j8£ 
daar , o tajfo delle roccie, oflervandoche pe.f 
la ("ola conformazione de' fuoi piedi non 
debb' effo annoverarli nel genere de' tatti , 
il quai nome troppo male gli fe flato appli* 
cato . Ecco quel che ne dice il dotto Nuu- 
ralifla nell'aggiunta alla mia Opera. 
% „ Li Sigg. Pallas e Vofmaer fono d' av- 
vifo che codefto animale fcavifi delle buche 
io terra come la nofìra marmotta o'I noftro 
tallo, e ciò, dicon eglino , perchè i fuoi 
piedi fono acconci a fiffatta operazione: ma 
a giudicarne da codefli piedi medefimi fi do- 
vrebbe anzi credere ch % ei non fe ne valga 
giammai a tale uopo , poiché non fembrano 
punto adattati a (cavare ; fono efli al di 
fotto coperti d' una pelle affai delicata , e 
hanno le dita armate d' ugne corte e piatte , 
che non eccedono la pelle; Io che non dà a 
troppo conofeere un animale che frughi nella 
terra per ifeavarvifi un ricettacolo . Il Sig. 
Pallas dice veramente che le di lui ugne fono 
cortiflime, o piiitòflo che n'fe del tutto feti- 
za ; certo fe che abitando fra i maffi non<!ee 
aver occafìone o bi fogno di fervirfene. 

Quefla ragione fe ingegno^ ; ma non vi 
farebbe anco fondamento di dire , e forfè 
con più propofito, che la natura ha ad effi 
date T ugne sì corte perche non ne hanno 
/ meflieri per ifeavare ? Almeno fe cofa ficara 
che quelte eh 1 fe ad Amflerdam non fe ne 
ferve a tal ufo, nfe vedefi mai a fru$are o 
fcavare la terra 

II 
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. Il Sig. Vofituer dice che codetti animali 
fono lenti n<e loro movimeli ; Io die farà 
fensa dubbio vero di quello eh' egli ha ve.* 
duco; ma il Sig. Pallas ci fa fapere eh' effo 
era morto per av*r troppo mangiato: nota 
potrebbefi perciò fupporre che la fovrabbon- 
dante gramezza lo rendefle lento e pefante ? 
Quelli certamente che ha enervati il Sign. 
JCIockner non fono tali; fono anzi agiliffiaà 
pelle loro azioni , faltano con molta deftrezr 
sa dall' alto al baffo, e fempre cadono full* 
loro quattro zampe; amano di flare in luo^ 
ghi elevati ; le loro gambe di dietro fono 
più lunghe delle anteriori, Io che fa che il 
loro andamento fpmiglj più al porco d* India 
che a qualunqne altro animale; hanno però 
quello del porco allorché corrono : non dor- 
mano punto di giorno, ni fopravvenire delia 
notte fi ritirano nel loro covacciolo , dove 
fi nafeondano per entro al fieno , col quale 
cuoprano tutto il corpo . Dicefi che al Capo 
& : abbiano il loro nido nelle fcrepolature delle 
rupi, nelle quali fi fanno un letto d' erbet- 
ta e di foglie di fpini , le quali fervano ad 
efli anche di cibo, come pure tutte le al- 
tre foglie poco carnofe ; quello almeno eh* 
C ad Amflerdam pare che le anteponga alle 
radiche ed al piane che gli viene fommixii- 
flrato; elio non mangia troppo volentieri 
nh le noci ne le mandorle: quando maflica, 
la fua mandibola inferiore fi move come 
quella degli ammali ruminanti , avvegnaché- 

efiò 
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degli Animali quadrupedi * t$i 
elfo non appartenga a codetta ci affé . Se fi 
può giudicare da lui di tutta la fpecie , co* 
defti animali non giungono si toflo all' intie- 
ro loro crefeimento come t^orci d* India : 
quand' effo fu prefo, era della groffezza d* 
un ratto , ed avea pr obabifmente cinque o 
fei fettimane ; dopo undki mefi eh' è in que« 
Ho paefe non ha peranche la corporatura à 9 
un coniglio felvatico, benché codefli animali 
giungano a quella de 1 noflri conigli domeftici • 

Gli Ottentotti fanno affai conto d' una 
forte di rimedio chiamato dagli ©landefi 
orina di tajfo ; ed e una foflanza nericcia fec- 
ca e molto diffuflofa odorato , che ritro- 
vafi nelie fenditure delle rapi e nelle ca* 
verne; fi pretende che dall' orina di codefle 
beflie effa tragga il fuo principio,* codefli a- 
nimali , d/cefi , hanno il cofìume di pifeiare 
tempre nel medefimo luogo, e la loro orina 
depone quefla foftanza , che difeccata , col 
tempo piglia confidenza: lo che è verifimi- 
le; quello ch'fe in Amfterdam va quafi fem- 
pre a fpandere la fua orina nello fieffo an- 
golo del recinto che lo racchiude. 

La fua tetta è piccola a proporzione del 
corpo ; li fuoi occhj fono preffo a poco la 
meta della grandezza di quelli del coniglio ; 
la mandibola inferiore è un poco più corta 
della fuperiore ; le orecchie fono rotonde e 
poco elevate, orlate di péli Sniffimi , i quali 
però £: -allungano a mifura <he fi avvicinano 
a quelli della tetta; il fuo collo % più alto 

che / 
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che largo ; Io fìeifo dicaf: di tutto il corpo f 
li piedi d' avanti fono fpelati al di fotto e 
divifi in lobi ; al di fopra fono coperti di 
peli fino alla radice dell' ugne . Il Sig. Vof- 
tmer dice che ha i piedi nudi , lo che non 
vuolfi intendere fuorché della pianta; quand' 
elfo corre, le gambe di dietro non app&rif- 
cono gran fatto più lunghe di quelle <T a- 
vanti; i piedi non hanno che tre-dita, delte 
quali, due fpno mai fempre applicate contro 
terra , quando cammina ; ma il terzo o 1* 
interiore è più corto e difgiunto dagli altri 
due; per qualunque movimento che faccia I* 
animale, Io tiene fempre elevato ; quello 
dito e armato d' un* ugna di corruzione af- 
fatto fingolare . II Signor Vofmacr fi conten- 
ta di dire che quello animale ha un' ugna 
curva (a); il Signor Pallas non ne dice d* 
a vantaggio, e la figura eh 7 egli ri ha data , 
noi fa meglio conoscere ( b ) . QuelV ugna 
forma un canale , li cui orli fono affai fotti-* 



{a) Colui che ha tradotto quello paifo dtl 
. Sig. di Buffon $ inganna dicendo eh' fe il 
dito di mézzo , che ha quell' ugna j egli 
avrebbe dovuto dire il dito interiore, fic- 
come fi legge nel tefìo Olandefe . . 
{b) Vedi Spicilegio zoologica fafeie IL 

tav. JH IV- 



L 

Digitized byjGoogl 



degli animali quadrupedi. 195 
li , fi avvicinano alia loro origine , e fe ne 
slontanano fporgendo per dinanzi , poi s 1 in- 
curvano al di lòtto, e fi riunifcono termi- 
nando in una piccola punta , che fi diflende 
nella cavita del canale quali fino al mezzo. 
Quefle ugne fono fituate in guifa che la ca- 
vita di quella del piede defko è in parte ri* 
volta verfo quella del piede finifiro , e in 
parte verfo il baffo , collocate all' eftremita 
del dito, che l'animale tiene mai fempre in 
alto ; effe non toccano mai il fuolo , fu cui 
effo cammina; non pare punto verifimileche 
fe ne ferva a gettare indietro la terra , Ec- 
come ha opinato il Sig. Pallas , fono effe di 
troppo tenere a tal uopo . Il Sig. Klockner 
ha veduto meglio qual ne foffe V ufo : f ani- 
male fe ne ferve a grattarli il corpo ed a 
liberarfi dagl' infetti o dalle lordure che fi 
trovano fopra di lui; le altre fue ugne, at- 
tefa la loro figura , gli farebbero inutili a 
ciò . Il Creatore non ha voluto che veruno 
degli animali , eh' egli ha formato , mancalft 
di quanto era neceffario a liberarfi da tutto 
ciò che potealo incomodare^ 

Vedonfi fui corpo del noflro klipdas alcuni 
peli neri qua e la difperfi , alquanto più lunghi 
degli altri ; quefia Angolarità" e meritevole di 
offervazione ; non voglio tuttavia conclu- 
dere col Sig. Pallas che poffono codefti peli 
effere paragonati alle fpine del porco-fpino; 
non hanno veruna fgnvglianza con effe . 
La lunghezza del corpo di queff animale 
Jtnim. Quadr. T. X. I che 
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che il Sig. Klockner ha oilervato ad Am* 
flerdam , fe dal grifo fino ali 1 ano di undici 
pollici e tre quarti ; quello che io ho collo- 
cato nel Gabinetto della no (Ir Accademia , 
non ha che dieci pollici; ma quello eh' e fla- 
to deferitto dal Sig. Pallas era lungo un pie* 
de, tre pollici e tre linee; eia lunghezza del- 
la (ua teflagiugnevaa tre pollici e quattro li- 
nee; quella dell'individuo d' Amfterdamnon 
era che tre pollici e mezzo. t 
• Le femmine di codefli animali non hanno 
che quattro poppe, due a ciafeun lato , e 
fe fanno più figliuoli per volta, com* è af- 
fai verifimile, è una nuova conferma di ciò 
che ha detto il Sig. <li Buffon {a) : cioè , 
che il numero delle poppe non h punto re- 
lativo in ciafeheduna fpecie d* animale , al 
numero de figliuoli, chela femmina dee par- 
torire e allattare. 



{*) Vedi tot». V. di qu«n' Opera Edir. d' O- 
ianda, pag. 47. 
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TRa gli animali , che fono generalmente 
più„conofciuti , non ve n'ha alcuno, 
fu di cui gli Autori di Storia Naturale ab- 
biano tanto variato , guanto intorno all' or- 
lò: le loro incertezze e còntradizioni fulla 
natura , e i coflumi di queftoanimale f fèm- 
branmi derivare dal non avern'effi dipinte 
le fpecie, e dall 1 attribuire qualche volta all' 
una ciò che air altra appartiene . Primiera- 
mente non bifogna confonder r or fo di ter- 
ra coITorfo marino, nominato comunemen- 
te orfo bianco oùr/o del mar glaciale , etfen» 
do quefti due animali differentiflìmi canto 
nella figura del corpo , quanto nelle natura- 
li inclinazioni : quindi bifogna divider gli or* 
lì terreflri in due fpecie , quella ' de' bruni , 
- - v M e guel- 

fa-) L'orfo: In Greco, A?W; in Latino» 
Urfus \ in Ifpagnuolo, Ojfo ; in Tedefco, 
Baer; in Inglcfe > Bear; -in* Ifvezzefe; 
Bioem\ in Polacco, Vfcvver, Nicdzwiedz. 
Urfus . Gefner , Hifl. quadrup. pag. 94X ' y Icon. 

animai, quadrup. pag. 65. 
Urfus . Ray , Synopf. animai, quadrup. pag. ìju 
Urfus cauda abrupta. Urfus vulgo. Liniiaeus. 
Urfus. Klein , de quadrup. pag. il. 
Urfus niger , Caudd unicolore . ... Urfus p 
Bri (fon , Regn* animai, pag. 

I % 
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e quella de' neri (a), le quali, ficcome non 
hanno gli flefsiflinti, ne gli fleflì naturali 
appetiti, cosi non poflbn riguardarli come 
varietà d* una fola e medefima fpecie , ma 
debbon etfer confiderate per due fpecie fe- 
parate e diflinte. Di più, fonovidelliorfi di 
terra bianchi, i quali, quantunque fomiglian- 
ti di colore alli orfi di mare» variano però 
nei rimmanente da codefli come tutti li al- 
tri orfi. 

Degli orfi bianchi terrefiri fe ne trova 
nella Gran-Tartaria (£), nella Mofcovia, 
nella Lituania , e nell'altre Provincie del 
Settentrione . Non è già il rigor del clima 
che li renda bianchi durante P Inverno , co- 
me avviene dell'ermellino: effi nafcon bian- 
chi , e tali fi mantengon fempre . Per lo che 
bisognerebbe confiderarli come una quarta 
fpecie, fe non fi trovaffero parimente degli 
orfi di pelo mifio di bruno e di bianco, il 
che denota una razza intermedia tra queft' x 

or- 



(a) Noi comprendiamo qui fotto la deno- 
minazione d' orfi bruni , que' che fon bru- 
ni falbi , roffi , rofficcj ; e fotto quella d' 

" orfi neri , quelli che fon nericcj, come 
pure quelli , che fono affatto neri . 

(b) Vedi la Relazione della Gran-Tartaria • 
lAmfterdam, 1737. in J2. pag. 8. 
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dell" Orfo. 197 
orfo bianco terreftre > e V orfo bruno o ne- 
ro : dunque Torfo bianco terreftre non fe 
che una diverfificazione dell 1 una o dell' al* 
tre delle accennate due fpecie. 

L' orfo bruno fe affai ovvio nel! 1 alpi , ma 
raro altrettanto e quivi Torfo nero, il qua- 
le per lo contano è comunismo nelle fo- 
refle de' paefi fettentrionali dell'Europa, e 
dell' America . Il bruno è feroce e carnivo- 
ro, il nero poi non è che feroce, ne s adat- 
ta per niun conto a mangiar carne . Noi 
non polliamo addurne un teftinaonio più 
chiaro, ne più recente di quello che ce ne 
da Mr. du Pratz. Ecco ciò ch'egli ne dice 
nella fua Storia della Luigiana (a).„ Sic- 

come le névi , che cuoprono le terre del 
„ Nord , impedifeono air orfo ( b ) di tro- 
„ varvi alimento, così effò neir Inverno fi 

porta nella Luigiana . Effo vive di frut- 
„ ti, particolarmente di ghiande e radici; 
„ ma le fue più fquifite vivande fono il 

miele ed il latte , de quali e tanto ghiot- 
„ tò, che avvenendogli di trovarne, fi la- 
„ feerebbe piuttofto ammazzare che abban- 
11 donare una tal preda . Malgrado la pre- 

„ yen- 

(a) Vedi la Storia della Luigiana, del Sig. 
du Pratz • Parigi , 1 7 5 8. , in 1 2. Tom. II. 

P"g- 77-» ' 
(a) Qui fi parla dell' orfo nero , e non dell' 
orfo bruno . 
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„ venzione che fi ha che l' orfo fia carni- 
„ vora, io tengo, e con me tutti li ahi- 
„ tanti di quella Provincia e de'paefi vici- 
„ ni , cheffo non lo fia altrimenti . Non e ac- 
,» caduto mai che codefli animali abbian di- 
„ vorata uomini, a.difpetto della lormoiti- 
„ tudine , e dell' arrabbiata fame che fof&o- 
„ no qualche volta ; poiché anche in tal 
„ cjfa non mangian carne di ninna befliar 
„ che per forte venga lo» trovata morta fui- 
,, la ftrada. Mentre io dimorava aNatchU, 
,, venne un' invernata st afpra nelle terre. 
„ fetrentrionali , che obbligò quefii animali 
,» a portarfi al baffo in tanto gran numero r 
u che l'uno cagionava carefìia all' altro , ed, 
„ erano magriffimi: l'eftrema fame li face- 
„ va ufcit da' bofchi che fono- alla- riva det 
fiume; fi vedevan la notte correr per l 
„ abitato, ed entrar ne* cortili mal chiufi,, 
,„ dove trovando carni efpofle al frefco , fi 
,> attenevano dal mangiarne contentando/!, 
„ di que' grani folamente che lor riufciva di. 
„ rinvenire. Ora egli e chiaro, che per poco- 
ir ch'elfi fodero flati carnivori , dovevano- 
„. in tale occorrenza, ed in un bifogno si 
„ urgente > dimoflrarne l'iftinto. Non ucci- 
„ fero mai animale veruno per divorarlo 
M nfc par veri fimi le che quando foffero car- 
„ nismri abbandonaffero i paefi nevofi,. ne' 
„ quali troverebbero a difcrezione uomini e 
, fiere* per andar poi lontano in traccia di 
,! frutti e di radici, di che li animali car- 
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„ oivori non fi pafcotio giammai" . Lo itef- 
fo Mr. du Pratz aggiugne in una nota, che, 
dopo fcritco quefto articolo , ha - faputp^ di 
certo che nelle montagne delia Savoia v'ha 
due forte d'orfi , altri neri, come quei della 
Luigiana, che non fon punto carnivori , ed 
altri rolli, che fono carnivori quanto i lu- 
pi. 11 Barone de la Hontan dice , Tom. I. 
de fuor Vìaggj, pag.%6. ) che gli odi del.Ca- 
nadà fono eternamente neri , e poco dao- 
nofi , e che non affatgano mai f uomo , al 
meno che non tiri de' colpi contro di efli , 
fenaa però ferirli. Dice ancora ( Tom. IL 
pag. 40. ) che li orfi roffign* fono cattivi, 
e che attaccano audacemente i cacciatori > 
laddove i neri fi danno alla fuga. 

Il Wormio lafciò fcritto (*), che nelU 
Norvegia fi diftinguono tre razze d orli: il 
primo ( Breffdiar) grandiffimo , non affala 
nero , ma brmno , che non i sì nocivo come 
gli altri, e vive foltanto d'erbe e di figlie 
d'alberi: il fecondo ( lldgfrrfdixr > meno 
grande, più nero , carnivoro , e ckr affale 
fpeffo , maflimamente in Autunno , cavalli , 
ed altri animali: il terzo poi (Myrebiorn) 
di' e il più piccolo di tutti , e che non la- 
fera però <T effer nocivo, fi pafee , àie egli , 
di formiche, e gode di diftruggere' i formio 
caj* Si' è offervato (egli foggiugne, ienza 
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prova) che quelle tre (pecie hanno com* 
mercio fra loro, e ne producono poi altre 
di mezzo : che que* che fono carnivori af- 
famano le mandre, atterrano, come fa il 
lupo, tutte le beflie, non divorandone poi 
che una o due ; che quantunque carnivori y 
mangian de' frutti felvaggj , e che finalmen- 
te quando flavi grande abbondanza di for- 
be , fono allora da temerfi più che mai , 
poiché queflo frutto acerbo allega loro i den- 
ti sì fortemente, che non trovan altro modo 
per liberarfi da tale incomodo, che loro impe- 
di ice il mangiare, fe non coli' ufo del fangue 
e della carne. Ma quefti fatti che ilWormio 
riferisce, mi fembrano molto equivoci, poi- 
ché non v'ha efempio, che animali d'appe- 
titi coflantemente difparati , come Io fono le 
prime due fpecie, pafeendofi gli uni d'erbe 
e di foglie unicamente, gli altri di fangue e 
di carne, vogliano aver copula tra loro, e 
generar così una razza intermedia : oltredi- 
chè, fannofi qui carnivori gli orfi neri , e 
frugivori i bruni, quando ciò è aflòlutamen- 
te oppoflo alla verità. Di più, il Padre (a) 
Rzacxy nski Poi lacco, e il Sig. Klein di Danzi ca 
(£) , che hanno parlato degli orfi del lor paefe*, 
nonne ammettono che due fpecie, i neri, e i 
bruni o rolli , e tra quefl' ultimi di grandi e 

di 



( a ) JlSuar. Hiji. Natur. pag. 
(b) De Jguatfrup. pag. Zi. 
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di piccioli: effi dicono che gli drfineri fono 
i più rari , e che i bruni al contrario fono 
in molto maggior numero : che i più gran- 
di , e quei che mangiano le formiche ìono i 
neri ; e finalmente che i grand' orfi bruni o 
roflì fono i più nocivi e i più carnivori. 
Quelle teflimonianze , e quelle parimenti di 
Mr. Pratz , e del Barone de la Hontan, fo- 
no evidentemente del tutto oppofle a quel- 
le del VVormio -citate poc'anzi. E di fatti, 
egli è manifefto che gli orfi roflì o bruni, 
che fi trovan non folamente nella Savoja , 
ma fu per f alte montagne , nelle valle fel- 
ve, e in quafi tutti i deferti della terra, di- 
vorano li animali viventi, e mangian ezian- 
dio le più lucide immondezze. I neri norv 
abican d'ordinario che ne paefi freddi, ma 
de' bruni o roflì fe ne trova e nei climi fred- 
di , e nei temperati, e per fino nelle regio- 
ni meridionali. Eflì erano affai ovvj nella 
Grecia , e i Romani li traevano dalla Libia 
(a) per fervirfene nelli fpettacoli. Se ne 
trova nella China (b), nel Giappone (<r), 

neir 

! Il I « ■ I — — — '• - I ~ ~ 

(a) Herodot. Solin. Crinit. & alii. Quod 
frano Lybici domantur urfi, dice Marziale . 

(b) Storia Generale dei Viaggi , del Sig. 
Abate Prevoft, Tom. III. , pag. 492. Sto- 
ria Naturale del Giappone, di Koempfer, 
Tom. I. , pag. 109.- 

(c) Strab. lib. XVI. Pròfp. Alpin. pag. t?$. 

I S 
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fieli' Arabta , nell'Egitto, e fin nell'ifola di 
Giava {a ). Anche Arinotele ( 5) parla del- 
li orli bianchi terreflri > e ìiguarda qaefla: 
varietà di colore come fortuita , e prove- 
niente , die egli , da un difetta nella gene- 
razione > Vi fono delli odi dunque in tutti 
i paefi deferti, feofeefi , ed incolti, ma noti: 
ve ne fona già nelle Provincie bea popola- 
te, ne nelle terre doviziofe e colte: non ve- 
ne fona finalmente ne in Francia, ne in In- 
ghilterra, quando mai non fe trovale pe- 
ravventura qualcuna fulle mena frequentate 
montagne» 

L'orfa non e folamentefelvaggla, ma fo* 
iitario: fugge per Lftinta qualunque focietà-,. 
s' allontana da ogni luogo dove li uomini 
abbiano accetto ; e non fi trova mai tanto be^ 
ne fe non quando è nei fuoghi, ove la natu- 
ra e tuttavia nel fuo più rozzo flato: cosV 
una caverna antic a fu per le più feofeefe- 
balze > una grotta formata dal tempo nel 
tronca d' una pianta annofa > in mezza ad 
una folta felva, fervona a lui di domicilia* 
Vi fi ritira fola, vi paffa una parte dell* In- 
verna fenza provvifione alcuna ; e ila mol- 
te fettimane fenza ufeirne. Nondimeno noti 

( a ) Viaggia inforna af monda , det Genti! 

Parigi 1725* , Tom. Uh , pag» $5. 
(b) Ari dot. de admìr. e. CXL. Idem, dt 
animai, ìib. V. , top. VL 
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vi i affopifce , ne perde i fenfi come il ghi- 
ro o la marmotta ; ma ficcome è naturalmen- 
te graffo, e lo è poi eccedi vamente falla fine 
dell' Autunno, tempo, in cui fi va ad Sta- 
nare , cosi quefla fua molta grafferà gli dà 
forza di fopportar l'attinenza, onde non efee 
della tana, fejipti quando fi fonte ftimalato 
da lunga fame. Vuolfi che i mafeh] (.*) et- 
cano dal covile dopo quaranta giorni ali 4 
incirca, ma che le femmine vi fi tengano 
per quattro mefi , dandovi a fgravarfi. Mi 
è però difficile il credere eh' effe portano non 
folamente campare , ma nodrire altresì la 
lor prole , ftando sì lungo fpazio prive ,.d* 
Ogni nutrimento . Si è d' accordo eli elle fo<^ 
no graffi Time durante la lor gravidanza, e 
che dall' altra parte, effen io veflite d'un pelcT 
foltiflimo , dormendo il più del tempo, e 
non facendo alcun moto , debbono perder 
pochiffimo nella trafpirazione ; ma s' egli è 
pur vero che i mafchj , in capo di quaranta 
giorni efeano incitati dal bifogno di cibarfi; 
pai pare Urano l'immaginare che le femmine 
• non debbano fenti'rfi ancor più ftimolaté dal- 
lo fleflb bifogno , maffimimente dopo d' ef- 
ferfi fgravate , e pel dover allattare i lor 
figliuoletti, motivi tutti due che le deb* 
bono vuotare, e render molto deboli ,* fe pe- 
rò non fi voleffe fupporre eh' effe ne divo- 
rino 

„ — ___ — — 

(a) Jrifiet. Hifi. cairn. lih.Vlll. , caf. xm. 
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rino qualcuno unitamente all'inviluppo e a 
tutto il rimanente del prodotto fuperfluodel 
loro parto; il che non mi par verifimile, 
non ottante Tefempio delle gatte, che man- 
giano talvolta i loro piccioli figliuoli . Peral- 
tro, noi qui non parliamo che della razza 
degli orfi bruni , i mafchj della quale divo- 
rano in fatti li orfacchiotti di frefco nati , 
allorché li trovan nei loro nidi ; ma le fem- 
mine all' oppoflo par che li amino fino alla 
pazzia. Quefle, dopo il parto, fono più fe- 
roci e più dannofe dei.mafchj : effe combat- 
tono, e $ efpongono ad ogni rifchioper fal- 
vare i loro figliuoletti , che noti nafcon già 
informi , come li antichi afferirono, e che 
dopo nati , crefcono a un di preffo tanto- 
prontamente quanto gli altri animali . Nel 
feno della madre (a) fono eflì perfettamen- 
te formati ; e fe i feti , vale a dire , li or- 
facchiotti novelli fono a prima vifta informi r 
tanto avviene perchè li iìeffì orfi adulti lo fono 
elfi pure per la mafia, per lagroffezza, e per 
la fproporzione del loro corpo : in oltre, ognun 

sa 



\ 

r . *. 

(-a) In Mufeo lllu/i. Senatus Bo>ionienfis ur- 
. . fulum c cafo matris utero extracium , ù* 
omnibus fuis partibus format um 9 in vafc 
vitreo adbuc fervamus Aldrov.Ufc quad. 
- digit pjg. no. 
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A che il feto, o fia il parto appena nato dr 
qualfi voglia fpecie , refla fempre più fpro- 
porzionato che V animale adulto . 

Li orfi congiungonfi d' Autunno : b opi- 
nione che la femmina fia più ardente del ma- 
fchio; ch'ella fi metta fupina per riceverlo T 
che lo abbracci Erettamente , e che fe k> 
tenga addorfo per lungo tempo ec. ; m* 
b più probabile che accoppino alla fletta 
foggia de' quadrupedi . Si fon veduti degli 
orli di fcrraglio accoppiarli e generare : fo- 
lamente non s' b oflervato quanto dtori il 
tempo della portata. Arinotele (*) non lo 
vuole di più che di trenta giorni ; e ficcome 
niuno ha negato querto facto , nb per noi 
s' b potuto verificarlo , così noi non portia- 
mo nb negarlo , ne darlo per ficuro : dire- 
mo folamente che ci pare dubbiofo , prima y 
perche Torfo è un groifo animale , e quan- 
to più gli animali fon grofli , più tempo fa 
d'uopo per formarli nel feno della madre i 
fecondariamente , perchè gli orfi novelli cre- 
fcono affai lentamente : efli tengono dietro 
alla madre loro, ed han bi fogno de* foccorfi 
di efla per uno o due anni :. terzo , perchè 
l'orfo non produce che in piccol numero , 
uno, due , tre, quattro, ne mai più di cin- 
que, proprietà eh 1 eflb ha comune con tutti 
i grofli animali , che non producono in 

mol- 



to Àriflor.H/yfc animai. lìb.VL , cap. XXX. 

• 
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molta copia , e che pur fanno una lunga 
geflazione; quarto, perche V orfo campa dai 
venti ai venticinqu anni , e '1 tempo della, 
gellazione, e della crefeitaè d'ordinario prò* 
porzionato al durar della vita • Ora, , fìando 
a quefle fole analogie, che mi fembrano af- 
fai ben fondate , io crederei dunque che il 
tempo della gelazione nell'orlo dovrebb' ef- 
fer per lo meno d'alcuni mefi; ma fia corno 
fi vogha> egli è ficuro, che la madre ha uri* 
efìrema cura d^ ? fuoi piccioli figliuoli : eiTa 
prepara loro un letto d'erba e di mufeo net 
fondo della fua caverna, e li allatta fintan- 
to che lìano in ifiato di fortir fuori con ef- 
ia, che partorifee in Inverno , ed effi co- 
minciano a fcguitarla in Primavera. Il ma- 
fchio e la femmina non .abitano infieme : 
ciafeuno ha il fuo ricovero appartato , ed 
anche molto lontano 1' uno dalf altro ; ed 
allorché non vien lor fatto di trovar una 
grotta ove metterli a! coperto , in quel cafo 
rompono dei rami d\albero., e li unifeono in 
forma , diremmo , di capanna , ricoprendola 
poi d' erbe e di foglie , talché i* acqua non vi 
poi& penetrare . 

La voce dell' orfb e un cotal fuonocupo > 
un eotal remore , che viene accompagnato 
fovente .da un digrignamento di denti , eh' ei 
fa fpecialmente. fentire quand' altri lo irritai 
effb è faciliffiraoa entrare in collera, e que- 
lla fua collera è fempre d' un carattere fu- 
wefo , e fpcflb ha del capriccio: quantunque 

paja 
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paja manfueto cot fuo padrone , ed anche 
ubbidiente quand v è addimeflicato, non fe pe- 
rò mai dafidarfene, ma bifogna trattarlo co» 
cautela , ne foprattuto batterlo mai fui la» 
punta del nafo , né toccargli i genitali - Egli 
impara a fìar ritto fu due piedi , a geftico- 
lare , a ballare, e par fino ch'egl 1 intenda iì 
faonò delli flromenti , e ne feguiti gronda* 
riamente la battuta ; ma per dargli quefta 
fpecie d 1 educazione , bifogna prenderlo gio- 
vane > e domarlo continuamente ; la quai 
fatica farebbe perduta coli orfb dfc maggiore* 
età , effendo codello intrepido per natura » 
o per lo- meno indifferente ad ogni danfto 
V orfo felvaggio non fi diverte dal fuocam-* 
mino nfe- fugge aiTafpetto dell* uomo; vuolft 
peraltro che 1 un fifchio (a) lo iftupidifca e lo 
fgomenti a fegno y eh* ei s' arrefta e fi leva 
ritto fu due pife di dietro. E quello appunto 
è il tempo che bifogna cogliere per vibrai 
gli il colpo , e per procurar di ucciderlo ^ 
poiché fe refla fofamente ferito , corre a 
tutta furia a gittarfi addoflb a chi gli ha 'foc- 
to il male , ed abbrancandolo colle zampe 
davanti, lo foffogherebbe /atei net* 
fi movelTe ad aiutarlo . 0 *~ '* :J 

• ».:"• ' 4 1 ' ."Mi* 1 !Ll Ti I ? . '-J 1 • » v 1_ 
. . _ 1 , 1 1 ■ ■ 1 1 ■ ■ ■ 1 « ■ -~ 

( a ) Vfagg) di Regnarci , Tot». I. pag 3 7. 

\b) id* ibìd. Storia della- Lmgiah* ; det 
Sig. le Paje du Prau , tfomi li. pag. 8 r. 
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• Si cte caccia e fi prendono orfi di va- 
rie forti in Ifvezia, in Norvegia, in Polloni* 
ce. Dicefi che la più iicura maniera di pren- 
derli (c) fia quella d' ubbriacarli 3 fpargendo 
dell' acquavite fui miele , eh' eflì amano af- 
fai , e che vanno cercando qua e la ne tron- 
chi degli alberi . Nella Luigiana e nel Ca- 
nada , dove gli ori! fono in grandiflimo nu- 
mero, e dove non fi ficcano mai nelle ca* 
verne, ma bensì dentro antiche piante mor- 
te in piedi, che hanno il tronco internamen- 
te marcito , s* ufa di prenderli col metter 
fuoco entro le fleflc piante (a): e ficcome 
gli orfi vi s arrampicano facilmente , così 
nafee di rado che fi pofino rafente terra ; 
anzi talvolta fon eflì ricoverati a trenta o 
quaranta pie d' altezza . Ora , fe in quella 
tal pianta in cut s' è mclTo il fuoco v' fe una 
madre co' fuoi figliuoletti , quefla ne feende 
la prima , e viene ammazzata prima che 
tocchi terra; i figliuoletti poi feendono do- 
po d'effa, e vengon prefi col gittar loro una 
fune avvolta al collo : quindi fi menan via , 
o per allevarli , o per mangiarli , poiché 
la carne dellorfacchiotto èdilicata e buona, 
" . cora' 

(a) Viaggj di Regnard. , Tcm. L pag. 53. 
{ b ) Memorie fulla Luigiana , der Sig. Du- 

mont. Parigi, 1 75 3- 75- > c jegu. 
> Storia della Luigiana, del Sig. le Pagedu 

Pratz, Tom. IL pag. 87. 
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corri h mangiabile anche quella deli' orla 
provetto ; ma per effer quefta mifchiata d' 
un graffo oleolo , non v' ha che i piedi- , 
eh* effendo compofli d* una foftanza molto 
più foda , poffan confiderai per un cibo 
delicato . 

Quando la caccia dell' orfo riefea felice , 
e non (blamente di poco difpendio , ma pu- 
ranche utiliffima, poiché la pelle, tra le pel- 
licce meno fine , cotta più cT ogn* altra , e 
molto confiderabile ancora è la quantità 
dell'olio che fi fuol ricavare da un orfo. 
Prima di tutto fi mette la carne e la pingue- 
dine a bollire infieme in una gran caidaja ; 
H graffo fi. fepara; „ indi, diceMr. duPratz 
n {a) , fi purga mettendovi , quand' è li- 

«juefatto e caldiflimo , buona quantica di 
„ fale^f e fpruzzandolo d' acqua : faffi uno 
„ fvaporamento , e fe ri alza un fumo den- 
„ fo che fe ne porta con fe tutto il cattiva 
„ odor del graffo : dileguato poi quefto fu- 
„ mo , ed effendo tiepido tuttavìa il graffo , 
„ fi verfa in un vafo , e vi fi lafcia 
„ ripofare otto , o dieci giorni , paffati i 
n quali, ri fi vede nuotare ai difopra un o- 
„ lio limpido, che fi leva fuori con un cuc- 
„ chiajo ; e coderV olio e tanto buono , 

quanco Lo può eflere il miglior olio d' uli- 
„ va, e ferve agli fieflì ufi. AI difotto tro- 

„ -vafi 

{a Tom. II. pag. 89. c 90. 

1 
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-V, vali un graflò egualmente bianco , ma un 
„ poco più molle di quello del porco ; e 
ii quello ferve ai bifogni di cucina, non re* 

dandogli alcun guflo fpiacevole , ne alcun 
,> odore cattivo " . Mr. Dumont , nelle fue 
Memorie fulla Luigiana, s'accorda con Mr. 
ia Pratx, e dice di più, che alle voice fi 
ricavano da un fol orfo più di centoventi 
boccali di qoeft' olio , o graffo che dir lo 
vogliamo ; che i felvagg) ne fanno molto mer- 
cato co'Erancefi; ch'elfo e belliffimo, fanif- 
fmìO, e ottimo; che non fi congela, non 
per un freddo eecefSvo; che quando ciò 
avviene, effo è tutto agrumi, è d'una bian- 
chezza che abbaglia; e finalmente, che quan- 
do è cosi congelato , s ufa di mangiarlo di? - 
ftefo fui pane , come fi fa col burro • I no^ : 
Ari Speziali-Drogfaieri non eengon di.queft* - 
olio, ma traggono invece dalla Savoja , da- 
gli Svizzeri , o dai Canada], del graffo, ovve* > 
ro fugna. d* orfo, aon ancor* purgata . V.j 
Autore del Dizionario di Commercio dice al- 
tresì, che perchb il graffo d'orfo fia buono, 
bifogna che tiri al grigio, che fia vifeido, e 
di cattir' odore; e che quello eh' è troppa 
bianco > adulteratole raiflo col fevo v Si 
fa ufo di codeflo graffo, come d' un topica, 
per V ernie , e per le fluffioni ec ; e mol- 
ti ^dicurano d* averne provato de' beoni 
effetti* ^ 

II' molto graffo, di cui Torfofe coper- 
to, lo rende affai leggiero al nuoto ; quindi 

elfo 
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cffo traverfa fiumi e laghi fenza fatica . ,+ 
„ Li orfi della Luigiana, dice Mr. Dumont 
„ (*), che fono di color nero belliffimo > 
* traverfano il fiume , quantunque molto lar- 
„ go : fono eftremamente leccardi del frutto 
dei placbeminieri, onde montando fu que- 
n fli alberi, fi mettono cavalcioni fu d' ut* 
„ ramo , e attenendovifi con una zampa , 
9> piegano coli 1 altra i rami per tirarne a fe 
„ le frutti : éfcono ancora molto fpelfo de' 
yy bofchi per venir netl* abitato a mangiar 
„ le patate ed il mai£r " + In Autunno , al- 
lorché fi fono bene ingraffati , non hanna 
quafi forza di camminare (£) , o almeno 
non portoti correre ( c ) cosi velocemente 
come un uomo * Alle volte hanno fulle co* 
(te e fulle cofce il lardo alto dieci dita ( d)y 
la pianta de' lor piedi h grofla , e gonfia , e; 
tagliandola y ti efce un fugo bianco e latti- 
ginofo ; e* codetta parte del loro corpo fc 
compofla di piccioli glandola che pajono ca* 

:t • r * * • * . 1 . péZ» 

■ LI I «V* ~ 

(a) Memorie [opra la Luigiana pag. 

(£) Viaggio del Barone de la Hontan pag. 

( e ) Storia della Luigiana > del Sig. du Prati ^ 

(4 ) Eftratto d* un Opera Danefe , ci tata da' 
Signori Arnaulc de Nobleville e Salerne» 
Storia Naturale delti animali > Parigi . 
IMI* > Tom. W. , pag. - ; - 



Ili Storia naturale 

pezxoli ; quindi e , che in tempo d' Inver- 
no , flando nella tana , fucchiano continua- 
mente le loro zampe . 

L' orfo ha ottimi gli organi della villa , 
dell' udito , e del tatto , benché abbia gli 
occhj aitai piccioli proporzionatamente alla 
mafia del fuo corpo , corti gli orecchj , la 
pelle dura , e '1 pelo aliai folto : ha V o-- 
dorato eccellente, e più fquifito forfè di qua- 
lunque altro animale , effendo V interior fu- 
perficiedi queir organo moltiflìmo eftefa (a ) , 
mentre vi fi contano quattr' ordini di piani 
formati di lamine offee, i quali vengono fe- 
parati l'uno dall'altro da tre altri piani per- 
pendicolari ; Io che moltiplica prodigiofomen- 
te le fuperiìcie atte a ricevere le impreflioni 
degli odori. Ha le braccia e le gambe car- 
nofe come l'uomo, Toflo del tallone corto, 
e che forma una parte della pianta del pie- 
de; cinque dita oppofle al tallone ne pie di 
dietro f e le offa del carpo eguali ne' pie 
davanti ; ma il pollice non e feparato , e 'I 
più groffo dito refla all' infuori di quefla fpe- 
cie di mano , laddove in quella dell' uomo 

refia 



(a) Stefano Lorentinus, Epbém. d Mlcm. 
D'cur. J. , Jtnn. IX. e X. , pag. 403., ci- 
tato da Signori Arnault de Noblevitle e 
Salerne. Sioria Naturale degli Animali. 
Tom. VL, pag. }66. 
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fiare all' indentro : le lue dica fon grolle , 
corte, e vicininone, sì nelle (nani , che ne 
piedi , e r ugne nere d' una materia omoge- 
nea molto dura . Eflb batte colle pugna co- 
me fa T uomo ; ma codette groflolane fimi- 
glianze coli' uomo, non lo rendono che più 
difformi ; negli danno alcuna preminenza fo- 
pra li altri animali. 
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' DESCRIZIONE 

D E L L' ORSO. 

L J Orfo ( tav. XX. ) e coperto d' un lungo 
pelo , il quale nafcondendo i contorni 
di quafi tutte le parti del fuo corpo , Io ren- 
de come una malfa informe $ altro in eflb 
non vedefi di diflinto , fuorché il mufo e i 
piedi ; per altro agevolmente fi comprende 
che il corpo e groffo a proporzione della 
Tua lunghezza , e le gambe fon corte , . per- 
che i piedi anteriori pofano fopra terra fino 
alla giuntura , e i pofleriori fino al mezzo . 
della pianta. La teda ha alcune relazioni a 
quella del lupo per la fua forma e per la 
pofitura obliqua degli occhj ; erti però fono . 
più piccoli di quelli del detto animale ; il 
nafo è più largo, le orecchie fono più corte . 
e mondate , il mufo è più rilevato coli' e- 
Hremitb , le nari fon più grandi e diverfa- j 
niente tagliate , poiché vi ha una fciflura 
che taglia il loro orlo efleriore: il collo b 
poco apparente , la fpalla appar molto eleva- 
ta , perchè è coperta d' un lungo ed ifpido 
pelo : la groppa abballata, la coda poco lun- 
ga, e i piedi anteriori alquanto rivolti air 
indentro . 

In Parigi nel luogo , ove fi fanno vedere j 
al Pubblico i combattimenti degli animali , 
trovanfi prefentemente (nel j 760*. J tre orfi, 

che 
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che fono alquanto divedi gli uni dagli altri 
pel colore del pelo: V uno dei tre proviene 
dalla Savojaj dicefi che abbia quatti anni di 
età, ha al difopra del mufo il pelo di color 
falbo-ofcuro , e alle (palle ed al baffo delle 
quattrogambe di color nero o nericcio ; tut- 
to il recante del corpo è mifchiato d'un pelo 
falbo pallido e di cenerino-bruno, perche i peli 
fono di color cenerino-bruno Culla maggior 
parte della loro lunghezza, e di color falbo- 
pallido alla punta . L* orfo , eh' fe xapprefen- 
tato, tav. XX, aveva preffo a poco le flef- 
fe tinte di colore, benché più giovane; noi 
r abbiam comperato in Borgogna , ov' era 
flato condotto dalle Alpi : la perfona , che 
lo conduffe , ci afiìcurò che il detto orfo 
non aveva che due anni : fopra di effo fi 
fon prefe le mifure nella feguente tavola 
riferite . 

Il fecondo dei tre fopraccennati orfi pro- 
viene dalla Savoja come il primo ; credefi 
eh 1 egli abbia dieci anni ; il fuo colore e 
bruno nericcio fopra tutto il corpo , eccet* 
mate la fpalle , le afcelle ed il petto , che 
hanno una tinta di falbo . 

II terz 1 orfo fu prefo nel paefe degli Sviz- 
zeri , fi chiama orfo indorato , perche ha le tin- 
te di falbo della teda e dei corpo più chiare e 
più vive. Dicefi ch'egli abbfa ott'annu 

L'orfo, eh 1 è rapprefentato , tav. XXL , 
era interamente bianco, eccettuata la car- 
tilagine del nafo e le ugne , eh 1 erano neric- 

ce • 



1 t S ftt'Crìiione 
ce . Li occh) avevano un color cenerino , e 
divenivan turchini quando l 1 animai s T irrita- 
va . Egli era pretto a poco della fletta gran- 
dezza che quello della taro. XX n benché nel- 
la figura fembri più grande. 

I peli dell'orlo non fon tutti fodi e luci- 
di air.eflremità ; non vi fon che i più lun- 
ghi , tra' quali fi trova una fpecie di lanugi- 
ne ; etti hanno tre o quattro pollici di 
lunghezza, e la lanugine ne ha due pollici 
in circa» 

piedpoll.lin. 

Lunghezza del corpo intero mifu- 
rato in linea retta dall' eflremi- 
ta del mufo fino all'ano 4. 2. o. 

Altezza della parte anteriore del 

corpo » . . ♦ 2. 5. o. 

Altezza della parte pofteriore 2. y. 3. 

Lunghezza della tefla, dalP eflre- 
mita del mufo fino all'occipite o. II. 6. 

Circonferenza dell' eflremita del 

mufo « • . . o. 8. <?. 

Circonferenza del mufo , prefa al 

difetto degli occh] t. I. o. 

Contorno dell' apertura della boc- 
ca , dall' una delle commeffure 
delle labbra fino all' altra o. 8. 4. 

Diflanza tra le due narici o. o. 3- 

Diflanza tra t eflremita del mufo 

e T angolo anteriore dell'occhio o. j. o* 

Diflanza tra V angolo pofteriore 

deir occhio e l'orecchia o. 5. o. 

Lun- 
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pied.poiUin. 

^Lunghezza dell' occhio da un an- 
golo all'altro ' o. o. 7. 

Apertura dell'occhio o. o. |i 

Diflanza tra li angoli anteriori de» 
gli occhj , mifurata feguendo la 
curvatura del frontale o. 3. ©. 

La ftefla diflanza mifurata in linea 

retta . . . . o. ». «8. 

Circonferenza della tefta prefa tra 

gli occhj e le orecchie U 4L 6. 

Lunghezza delle orecchie o. 4. 6* 

Larghezza della bafe , mifurata ful- 

la curvatura efteriore o. 6. o, 

Diflanza tra le due orecchie prefa • 
al baffo o. 3. 3. 

Lunghezza del collo o. 6. o. 

Circonferenza del collo *. 8. 9. 

Circonferenza del corpo prefa die* 

tro le gambe anteriori 9. tf. 

Circonferenza prefa al fito più 

groflò . . - . 3. o. 9. 

Circonferenza prefa dinanzi le gam- 
be pofteriori fc. ro. o. 

Altezza del baflb-ventre al difopra 

da terra fotto i fianchi j. 5. o. 

La ftefla altezza fotto il petto 1. 3. S. 

Lunghezza del tronco della co- 
da - . . . o. 3. o. 

Circonferenza della coda tIF origi- 
ne del tronco o. 5. 6. 
Jtnim. quadr. T. X. K Lun- 



u8 Defcrizione 

pied.poll.lin. 

Lunghezza del cubito dal gomito 
fino alla giuntura : o. i j. o. 

Larghezza dei cubito vicino al go- 
mito • <• • • 0« J m 0« 

Groflezza del cubito allo fletto 

fito •* . . o. 4. o. 

Circonferenza della giuntura o. 8. 6. 

Circonferenza del metacarpo o. 8. o. 

Lunghezza dalla giuntura fino all' 

efìremita delle ugne . - . o. 8. o. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallono 1 .0. 10. 6. 

Larghezza dell' alto della gamba o. 5. o. f 

Groflezza * ♦ • *a o. 3. 6. 

Larghezza al fito del tallone o. 3. 6. 

Circonferenza del .mecatarfo o. 8. 6: 

Lunghezza dal tallone fino all'è* 

{fremita delle ugne ' < -s o. 9. 6. 

Larghezza del piede anteriore o. 4. e 

Larghezza del piede pofieriore o. 3. 5^ 

Lunghezza delle ugne più grandi o. 2. 6. 

Larghezza «Ha bafe - . . o. o. 3. 

L* orfo dell' Alpi , fu cui fono fiate prefe 
le mifure delle parti efleriori , ha parimente 
fervito di (oggetto per la defcrizione delle 
parti molli interiori. L' abbiam fatto ammaz* • 
«are nel mefe d'Aprile; era femmina, ed' * 
il fuo pefo era di cento quarant'una libbra. 

Il Sig. Perrault fece ad un orlo levar la 
." s e pel- 
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T>elle, e Io fece incidere in tale flato (*) 
per far vedere la vera forma del corpo di, 
quello aniqiale; noi Ta^biam fatto fempli- 
cemente tofare , e fi è rapprefentato cosà* 
fpelato (tav.XXlI.Jg.i.) diflefofopra un* ; 
-tavola . In quella figura vedefi che la tefla 4 
non è sì grolla come fembra eflerlo col pe*. 
lo, e che le orecchie ed il collo fon più 
lunghi : la coda (A) benché cortiffima è ri- 
conofcibile . Il petto h molto ftretto , e 
p?r confeguenza le fpatle fi trovano fi- 
niate affai vicino r una all'altra. Le garob$ 
anteriori fono più lunghe che le pofteriorir 
Il gomito (B)> il cubito (C), la giuntura 
( D), il ginocchio ( E), la gamba (F) ed, 
il tallone ( GJ fono ben formati . Il carpo 
( D ) ed il metacarpo ( H ) hanno una gran^ 
dezza proporzionata a quella , dell' animale f 
ma i diti fon molto corti; il pollice non ò 
diflinto dagli altri diti. La palma della /»a* 
no b coperta d* una callofit'a ( I ) molto 
groffa, fituata fulla parte anteriore degli ofli 
del metacarpo , e fulla parte pofteriore di 
quelli delle prime falangi ; effa ha tre 
pollici e mezzo di lunghezza, due pollici al 
fito più largo , e otto linee di groffezza . Si 

tro- 

(*) Memorie per fervire alla Scoria natu- 
rale degli animali Part. I.pag. S}.tav. IX. 

K % 



no Dcfcriziont 
trova un'altra callofita (K) in forma dt 
tubercolo di nove linee in circa di diame- 
tro fulla faccia interiore del carpo al Iato 
cflernó, e finalmente altre cinque callofita 
preffo a poco della flefla groffezza, una Co- 
pra ciafcuna delle ultime falangi dei diti al 
difetto- 

Le gambe anteriori fono molto più grof- 
fe , più carnofe , e fembrano molto più forti 
di quelle di dietro, la cui fituazione fem- 
bra d' altra parte effer affaticata , perche 
il piede , che aveva otto pollici e mezzo di 
lunghezza dal tallone fino ali 1 eflremita dei* 
le dita , non pofava fui terreno che per la 
lunghezza di fette pollici : il tallone ( G ) 
rellava in alto a un pollice e mezzo o due 
pollici da terra . Sotto il metatarfo eravi 
una callofitk (LM) di cinque pollici di lun- 
ghezza , e di tre pollici al fico più largo ; 
effa s'appoggiava fui terreno in tutta la fua 
lunghezza dal lato eflericre, ed era conca- 
va al mezzo del lato interiore . 

-Air aprimento dell'addome $ h trovato 
fono la pelle una fpecie di lardo, che fui 
baffo-ventre aveva fino a un pollice di grof- 
fezza ed era bianchiamo : fotto i' mufcoli 
dell'addome eravi del graffo difpoflo a fioc- 
chi; effo s' eflendeva dallo flernofino al pu- 
be in forma di fafcia , ch'era fulla linea 
bianca, e che aveva due o tre pollici di 
larghezza, e un pollice o due di groffezza; 
ma la maggior quantità dei detto graffo era 

vici- 
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vicino allo fterno; elfo aveva un bel coior 
bianco . 

L'epiploon $ eflendeva dal latodeftro fino 
al mezzo dell' addome f e dal lato finiftro 
non s' innoltrava al di la delle cofle ; era 
ripiegato tra gPinteflini, e quando venne 
fiefo, fu trovato molto ampio; aveva tre 
linee di groflfezza nei /iti più graffi , ma quar* 
to era lo fpazio che fi trovava coperto ( di 
graffo, altrettanto era quello che vi reflava 
trafparente. 

Il duodeno fi ripiegava all' indentro ad 
una piccola diflanza dallo flomaco, e paffa- 
va a finiftra: il digiuno faceva i fuoi giri 
nel mezzo dell'addome e nel Iato deflro: 
quelli dell' ileo erano in queflo fleffo Ia- 
to > nella regione ipogaflrica e nel Iato fi- 
niflro; in progreffo eflb fi prolungava dietro 

10 flomaco nel!' ipocondro finiftro % prima d' 
unirli al retto. - 

Lo flomaco fi trovava fituato più a finf- 
Ara che a deflra; era piccolo a proporzione 
della groflfezza dell' animale ; raflfomigliava 
allo flomaco del cane, maffimamente perla 
parte deflra ; non aveva quafi punto di fon- 
do; il riflrignimento , che formava il piloro, 
era obbliquo fopra Tinteflino, di modo che 

11 duodeno formava una fpecie di gomito 
vicino al piloro dal lato della piccola cur- 
vatura dello flomaco. Io non ho veduto né 
efleriormente ne interiormente in codeflo 
vifcere Ja flrozzatura , di cui ha fatto me 

K 3 ' zio* 
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alone il Sig. Perrault nella deferitone dell' 
orfo ( * ) * La più larga parte dello flomaco 
del noflro foggétto era a finifira al fito dell* 
éfofago, come ha notato il Sig. fcerrault,. 
ina eftendendofi a deflra diminuivafi di grofr 
fezza predò a pòco come lo flomaco dèi ca- 
rte e degli altri animali . Al di dentro eflfo 
formava al fico del piloro ( À , tav. XXÌ1L , 
/g.i.) dal lato della minor curvatura, due rial- 
ti ( B B , CC), e le fue membrane avevano 
in qtieflo fita (DD) poco meno diun polli* 
re di grotfezza . Quafi la meta ( E) di co- 
deflo vifeere , dal lato deflio era vefìita, 
d'una membrana egualmente lifeia che quel- 
la del duodeno ( F ; ; nel duodeno vedevafi 
di più una fpecie di lanugine in forma di 
ftoiflimi c lunghi filétti , che ondeggiavano, 
ih modo mólto Vifibilè nèlfacquà, che fo» 
jfta ti fi gettava per nettarli . Tutta la por.- 
zion finiflra dello flomaco era interiorroen- 
tfc raggrinzata a cagione delle pieghe molto- 
graffe (QGGG) , che s attraverfavano in dif- 
ferenti mòdi a guifà d'una fpecie di rete irré- 
golare, ma molto diverfa da quella dello 
ftoritaco détto la berretta nei ruminanti ; lè 
détte pièghe avrébbéro piuttoflo rafloroiglia- 
ffc a quelle del ventricolo , fe fóffero fiate 
più fporgrtiti . Nella fìeffa figura fi vede uria 

por- . 

\ 

(*) Memoria per fervire alfa Storia Natu- 
rale degli animali : {arte primtt y pag. 6^ 
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porzione dell' efofago(H) e l'orifizio fupe- 
riore (I) della ftomaco. - ■• ** ' 

Noa *ravi punto cieco . Il canale intefli- 
naie era preflb a poco della fletfa groflèzza 
in tutta la fua eflenfione, trattone vicino 
all' ano, ove fi trovava più grofTo • i 
. .11 legato raflbmigliava a quello del cane 
pel numero, e la fituazione dei lobi, ma ne 
era diverfo per la figura ; le fue eflremifa 
erano meno ritondate e più taglienti, non 
avevano che poca incavatura, ed il lobo 
deflro fuperiore era a proporzione molto più 
piccolo che nel cane, di modo che irteli' or- 
lo non fi trovava gran fatto più groflo* del 
lobo finiflro fuperiore; ih che* noi A efedere 
che li orfi tagliati dal Sig. Perraulc foffé*o 
divertì da quello di *u1 fi darla per ta jt gfof- 
fezza relativa dei lobi del fegato poiché egli 
xjferifce che non-erari che ti» fol lobo mot- 
to più piccolo degl' -altri r mentr' io ne ho 
trovati due egualmente piccoli li fegatò 
aveva efteriormente un color roflblivido , ed 
il. colore «interiore non era gran fatto pm 
carico il fuo pefo era di due libbre e una 
dramma*. *> r»~.< i r%i 
m La vefeie betta del fiele era molto grofla 
a. proporzione dell'animale, e di figura mol- 
to irregolare f . poiché fe ella fi mirava dal la* 
to della faccia pofleriore del fegato, aveva 
la forma d'una pera; ma dall'altro lato 
vedavafi un gonfiamento nel mezzo, che 
rendeva le facce laterali triangolari . Il li- 

K 4 quoc 
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quor de! fiele era di color - gialliccio moka* 
carico: il fuo pefo era di dieci dramme. 

La milza era più larga alle due eflremitk 
<he nel mezzo, e l'éflremit» inferiore ter- 
minava» con una fpecie di punta alquanto 
ricurvata al baifo e all' innanzi. Códeflo vi- 
fcere era efleriormente nericcio, e rollo* 
bruno interiormente: eflb pefava quattr'on- 
ce e mezzo. 

Il pancreas era di figura molto irregolà* 
re, ma vi fi diftinguevano due rami princi- 
pali, l'un de' quali s'eftendeva al lungo del- 
la curvatura del duodeno fotro il rene de* 
uro , e I* altro fi prolungava fino al rene fi- 
niflro . Il ramo deliro era più corto e 
più groflò , 1' altro era più lungo e più 
1 rgo . - ■ 

I reni ( tav. XXllhfi^t. e $.) erano com- 
poni di varie porzioni in forma di tuberco* 
li, come quelli del bue; nel rene deliro ne 
ho contati venticinque in arca. Quando ir 
rene (/£.».) era peranco interamente in- 
volto nella membrana comune a tutti code- 
fli tubercoli , per la maggior parte elfi appa- 
rivano alquanto convelli alla fuperficie efle- 
riore del rene, pretto a poco come quelli 
del bue,, ma quando io ebbi levata la mem- 
brana , che non folo copriva interamente il 
rene» ma s,'infinuava anche tra ciafcuna del- 
le porzioni , di cui era comporto -, la fuper- 
ficie erte riore dei tubercoli apparve piatta 
{fii*ì-l> egualmente che le facce- laterali 

coi* 
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colle qualt fi toccavano • II rene deliro non 
era innoltrato più del finiftro che cT un 
mezzo pollice . Si è rappre Tentato un rene 
veduto dalla fua faccia anteriore fig z. , e 
veduto dalla fua faccia pofieriore fig. 3. P 
arteria e Ja vena emulgente (AB,^. 2. 
e J.)> e l'uretere (C) . 

Il centro nervofo del diaframma era ro- 
tondato : la parte carnofa aveva una linea 
e mezzo in circa di groflfezza. 

Jl polmone era a un di preflb formato 
come quello del cane ; vi eran quattro lobi 
a deftra, e due a finiftra. La punta del cuo* 
re era ottufa e diretta all' indietro . L'aorta 
fi divideva in tre rami. 

La lingua raflòmigliava molto a quella 
del cane, maflìmamente per la fua figura, 
per le fue papille ec. , ma n era diverfaper 
varie glandole caliciformi fituate Culla parte 
pofteriore della lingua, e difpofle quafi in 
femicircolo , il cui lato conve(To era rivol- 
to air indietro. Nel mezzo vi era una glan- 
dola più groffa delle altre, fituata in mo- 
do che formava un angolo nel femicircolo. 

11 palato era attraverfaco da dieci o un- 
dici folchi convertì all' innanzi . La parte 
pofteriore del palato tra i ìlenti molari era 
tubercolofa. Il cerebro pefava fett'once una 
dramma e quindici grani , ed il cerebello un' 
oncia quattro dramme e mezzo» 

Vi erano fei mammelle, quattro fui pet- 
to due da^ ciafcut Iato , e le altre due 
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il -dinanzi del pube, a cinque pollici di di- 
ftanza dalia vulva . 

Le labbra* della vulva erano molto fpor- 
genti , e la commefTura interiore termina- 
rUfi in punta (A,y?g. 4;, tav.XXUL). La ? 
glande della clitoride era poco fenfibile , e 
non diftinsuevafi che per una cavita (B ) 
che formava il fuo prepuzio. La vagina (C> 
era molto flrecta , e appariva efleriormente 
gonfiata al fito dell'orifizio dell'uretra : quand* 
effa venne aperta, ho veduto che fififouo 
gonfiamento era fbrMo da un rialzo circo- 
lare (DEF) comporto di tubercoli , che fa- 
cevano il gira al didentro della vagina: V 
orifizio dell'uretra fi trovava nel detto rial- 
zo, ed era parimente circondato da tuber- 
coli . Ho fatto paffare uno fliletto (GH) 
nel!' uretra ( I ) pei* notare il fuo orifizio- 
(&), Il collo (L) della matrice * innoltra- 
va di più tf un mezzo pollice nella vagina , 
ed il fuo orifizio (M?) era circondato da tu^ 
bercoli . I corni della matrice formavano un 
angolo molto acuto alla loro biforcazione, 
e s'eftendevano in ftneà retta. I teflicolt 
erano ritondati e alquanto fchiacciati ; eran- 
vi internamente alcuni tubercoli biancaflri , 
ohe apparivano al difuori fui color cenerina 
del tefticolo. ' 

pi ed poli Mn+' 
Lunghézza del canale intefiinale y 
dal piloro fino all' ano • . 3 3. o. o. 

Gir- 
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» - * »' pi ed. poli. Un. 

Circonferenza nei fiti più grofli o 7. 6. 
O'rconfertnza^nei fiti più fottiii o. 3. 
-V Malfima circonferenza dello fio- 1 
maco . - 1 . • . . 2. 6. o. 
Minima circonferenza . t, 9. d£ % * 

Lunghezza delia, minor curvatu- 
ra , dall' efofago fino ali 1 angolo , • a " 
che forma la parte delira ò. 6. 6. 
Lunghezza della, parte fniiftra dal l' 

efofago fino aU'eflremità del fon- 1 
do dello fìomaco . . o. 1. 6. 

Circonferenza dell' efofago . . o. j. o. 
Circonferenza del piloro ^ o. 3. o. 
Lunghezza del fegato . . o. 9. o. 
Larghezza , . • . j 0.11.0. 
La fua maggior grolTezza . « . o. j. ò. 
Lunghezza della vefcichetta del 

fiel* .? .o. . . o. 4. o. 
Il fuo maggior diametro o. 2. o.-- 

Lunghezza delia milza . o. 

Larghezza dell'efiremità inferiore o. z. o. 
Larghezza dell' efìremità. fuperio* fi 

re-: ,1. o o. 1. i». 

GrofTezza nel mezzo/ <- j o. 1. 3. 
Gro/fezza del pancreas \ . o. o. 8. . 
Lunghezza dei reni o. 3. 9. 

Larghezza # - . , o. ». 1. 
Grò/Terza ♦ . .> , . > . : ^o. o. ir* 
Lunghezza del xentro nervofo dal- ■» 1 - 
la vena cava fino alla punta c. 3. •. 
Larghezza . . ~ • o. 3. o. 

K 6 Lar- 
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' . Deferì urne 

pied.pollMm 
Larghezza della parte carnofa tra 

'I centro nervofo e Io flerno o. r. o. 
Larghezza di ciafeua iato del cen- 
tro nervofo ©. ^ 0 * 
Circonferenza della, feafe . del cuo- 

re . o. 9. i. 

Altezza dalia punta frno air ori* 

gine dell' arteria polmonare o. jti** 
Altezza dalla punta fino al facco 

polmonare . . 0. 3; o., 

Diametro dell' aorta prefo efterior- 

mente , . . . o. pi- 

Lunghezza della lingua o. 7. o.. 

Lunghezza della parte anteriore , dal* 

*reno fino all' eftremità- o. 3; o. 

Larghezza della lingua o. 2. 6» 

Larghezza dei folchi del palato 0. o. y*- 
Altezza degli orli . „- o. o, 1 |r 

Larghezza del cerebro o. 3. 6* 

Larghezza • • <fc 3. 

Groflfezza . . ^ e. j. 9. 
Lunghezza del cerebello* . o. 1, 6. 

Larghezza . ' • « 0. %. 3* 
Groffezza . . . .0.1. a. " 
Didanza tra T ano e la vulva o. 3* o. 
Lunghezza della vulva o. 1. 2. 

Lunghezza della vagina^ e. 5. o; 

Circonferenza al fito più groflb o. 3. 6. 
Circonferènza al fito più tenue o. 2. o. 
Maflima circonferenza della vefei- 

ca . • • • 1 • J. 3* 

Mi- 
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delTOrf*. m «f 

picd.pctttìrK 

Minima circonferenza ,1. o. o: 

Lunghezza dell' uretra °« *• 

Circonferenza fc! I. - & 

Lunghezza dd collo e del corpo 

della matrice ~ • o. j. o. 
Circonferenza . r o. o. 9. 
Lunghezza "dei-corni della matrice °» ?• ^- 
Circonferenza nei fiti più grotti o. o f 7. 
Circonferenza all' eflremita di ciaf- 

cun corno ^ ^ . a. o. tf r 

Diflanza in linea retta tra i tefti- 

coli e r eftremlcìi dèi corno o. o. 
Lunghezza della linea curva, che 

trafcorre- la tromba o. 1. e 

Lunghezza dèi teflicofi o. o. 7- 

Larghezza * o. o. 5* 

Groflezza- r ^ • o, o. 3. 

La teda dello fcheletro dell* orfo ( favi 
XXII. fig. i. )ha molta fomiglianza con quella 
dd can mattino e del liipo, benché V orfo 
abbia il mufo a proporzione più largt» , li 
oflfi del nafo meno eftefi ali 1 innanzi e più. 
rilevati , la fronte più larga , e le apofffi flf- 
loidee degli offi temporali più grandi. Al 
fito del contorno di ciafcun ramo della man- 
dibola inferiore trovanfi due apofifi dirette 
air indietro ; 1' anteriore è la più piccola , 
ed e fìtuata a un pollice in circa di diflan- 
za dalla pofleriore . I feni frontali fon gran- 
diffìcili , e vi ha una lamina oflea di quaji 

uo 
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%im n Detenzione 
un pollice f di larghezza , eh' efce f daIl*oiTo oc-" 
cipit^le ? e ta quale seftende trai cerebro e 
il cerebello,. * + t. ,;< »i« 

Lo fcjieletfo {tav.JCXlf* efee ha (Ser- 
vito di (oggetto per quella defcri^ione a ^mol- 
to grande, come vedrafli dalle mUure- rifen- 
rite pella tavola, feguente . EQb ha fei den- 

ti inciiori y e due canini al dinanzi di eia? 
feuna mandibola , e cinque molari d^ f eia* 
fcun Iato della mandibola inferiore. Noo vi 
reflano che i tre ultirpt molari di ciafcunJa- 
to della mandibola fuperiore ^ ma vi fi veg- 
gono tre'alveoli , parimente da ciafeun Ia- 
to, che dinotano il fito .dei txe piccoli den- 
ti molari: queft' orfo arfimque aveva dodici 
denti molari neìla mandibola fuperipre , il 
che faceva in tutto trent' otto denti . Per 
altro Io fcheietro dell'odo, ch'io ho taglia* | 
to , e che Ka fervito di foggetto per la de- ' 
fcrizione delle parti molli , non ha.ch^quatr . 
tro denti da ciafeun lato della tpandibola fu- 
periore, e non vi fi vede veruna traccia d' 
alveolo, che dinoti un maggior numero di « 
denti : queft' orfo adunque non aveva .che 
trentaquactrp denti . Sappiamo eh' egli veni-,,, 
va dalle Alpi , c che era un orfo bruaa . Se. 
il ^grande fcheietro , che ho trovato < nei-- - 
Gabinetto, forte, quello d'..ua ojfo della Tpe- * . 
eie degli orfi.neri del Settentriope avreb-. I 
befi un carattere di più per difìioguere que- > 
fie due fpecie , poiché effe (arenerò diverfe ' 
Furia dall' altra pel numero dei denti . CV 

in- 
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incilori di codefli due fcheletri fon tutti mez- 
zo logorati ; i canini raflòraigliano a quelli 
dei cani e del lupo ; il primo dente molare 
della mandibola inferiore e piccoliflimo e 
lituat6 dietro il canino ; vi ha uno fpazio 
voto tra 'l primo e 'l fecondo molare, eh* è 
molto più grotto del primo, ma non ha che 
una radice: i tre ultimi fon groffiflìmi , maf- 
fimamente il penultimo; l'ultimo dellamm- 
dibola fuperiore è il più grande di tutti quel- 
li di fopra e di fotto; effi non fon forniti 
di punte come quelle dei denti molari del 
cane e del lupo , e non raflomi&liano ad ef- 
fe in modo veruno ► . • 

L' apofifi fpinofa della feconda vertebra { 
cervicale non b diverfa da quella del cane 
e del lupo , fe non perchè è più eflefa all' 
indietro e copre la terza vertebra intera- 
mente. Le apofifi fpinofe della quarta e del-, 
la quinta vertebra fon jjiù lunghe che nel 
cane e nel lupo , e le apofifi trafverfe della 
terza , della quarta e della quinta vertebra 
non han rami fiendentifi air innanzi come 
negli anzidetti animali ; ma le apofifi traf- 
verfe della quarta e della quinta vertebra 
hanno un ramo inferiore egualmente lunga 
che il fuperiore . 

Vi fono quattordici vertebre lombari o e 
quattordici cofle da ciafcun Iato, nove vere 
e cinque fpurie • Là apofifi fpinofe delle prir 
me vertebre fon "diritte, e le altre fono in- 
clinate air indietro, eccettuata V ultima ctv 

e di- 
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h diritta. Lo flerno era comporto di nove, 
offi ; le prime coffe , una da ciafcun lato f 
$ articolavano cella parte media anteriore 
dei primo offo : l r articofazione delle fecon- 
de era tra *1 primo e 'I fecond' offo , quella 
-delle terze tra 7 fecondo e *l terz 1 offo , e 
cosi in feguito fino alle none, che s* artico- 
lavano tra V ottavo e I nono offo . 

Le vertebre lombari fono al numero di 
fei ; le loro apofifi hanno pretto a poco le 
fteflfe proporzioni che quelle del cane e d^l 
lupo. La parte anteriore dell' o(fo dell'anca 
ha maggior larghezza , e la doccia formata 
dalT offo anonimo è più profonda che nei 
detti animali. Nell'offo facro vi erano cin- 
que falle vertebre. Nello fcheletro , fu cui 
f» è fatta fa prefente descrizione > la coda non 
era intera. 

V omoplata e quafi quadrato ; la fpina fi 
^frova fituata preffo a poco in linea diago- 
nale; effa divide I 1 omoplata in due parti 
ineguali ; la pofteriore è la più grande ed 
ha una piccola fpina fìtuata a qualche di- 
fianza dal fuo orlo pofìeriore , eh' è incava- 
to nella parte inferiore. 

L* offo del braccio era conveffo alT innan- 
zi fulla lunghezza della fua parte media in- 
feriore; fu quefta convertita fi univano in- 
fieme due riaW, Tono s' eflendeva fui da- 
vanti dell' offo fitro alla fua eft remiti fupe- 
fiore , r altro era obbliquo e fvaniva fui Ia- 
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fflt'Orf*. tir 
ró efferiore della parte m*dia fuperiore' dell' 
©ilo. 

L' oflò dell' uPna era conveffa air innari* 
zi fulia fua lun&hezTza, e Torto del braccia 
era conveffo fui fuo lato interiore (appo- 
nendolo in iffiata di pronazione , di modo 
che la fua parte* inferiore era paralella ai? 
gffo dell' ulna , e fa parte fuperiore era di- 
retta obbliqaamente al dinanzi dèi dfetto- 
offa. 

L'offo «Telia cofeia era: molto lungo a prò- 
porzione degli offr della gamba; elfo aveva 
un rialzo GAY orlo interiore della fua faccia 
pofieriore . La tibia ed il peroneo eran cor- 
tiffimi . 

Eranvi tre oflT nel prfnao ordine dèt car* 
po i il più grande era al difetto dell' offa 
del radio , il fecondo al difotto dell' offo 
dell'ulna, ed il terzo fuori dell' ordine de- 
gli altri . Il fecond* ordine «ra comporto di 
quattr' offr; i primi tre fi trovavano ciafeu- 
ao al difopra d' uno dei primi tre offi det' 
metacarpo , ed il quart* offo del carpo era 
in parte al difopra d«l quarto e in parte afc 
difopra dei quint' offo del metacarpo. 

Il tarfo ha fette offi , fTtuati come neH<r 
maggior parte degli animali . 

Gli offr del metacarpo e dei diti de pie- 
di anteriori fono preffo a poco sì lunghi e 
si grofli come quelli del raetatarfoe dei diti.. 
Je piedi pofterioft. 

Lun- 
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picd.polUijt, 
Lupg^za ideila tefta dall' eflremi- 

ta della mandibola fuperiore fino :j 

air occipite r| f tl n , , „, 4 j. o. 9. 
La maggior. larghezza dellf tefta o. 7. o. . ' 
Lunghezza della mandibola infurio- . 

.rc.dalla fua e fremita inferire 
t .figo all'ef^o*^ pofteriore dell* ( p 

apofifi condiloidea o. 8. 6. 

Larghezza della, mandibola fnfe- 
. ripre al fito dei. t dent.i panini o. 1. 10. 
Larghezza al fito del contorno dei 

Difìanza tra le apofifi condiloidee o. 2, ^ 
Gr9%z4,de!^,pft5f ì ^n^riorede^ 

v > n^P^oia f»lf«P<P ?w , , o. o. 3. . 
Larghezza d^ia d^a /mandibola al , - 
„ L fitQ , è$l deatj Iflcilp^ , , v< ..,o.|i, .8, 
Largherai fit9 dei , 4 d$nti canini o. i. 10. 
Lunghezza ^e^ l^a, fuperiore,. o. 5. o. 
Diftanza tra lp orbite e l'aperta- 

ranelle» r^ri , , -, IJn :i r . o. x. 7. 
Lunghezza della detta apertura c. 1. 9. 
Larghezza . { , 5 tt . o. 1. io„ 

Lunghezza delle offa proprie del . w à ; 

»afo . . • - Qf ** 9. 

Larghezza a| fito più largo vo. o. 8* 
larghezza delle orbite o. 1. 3/ 

Altezza ^ . . . o. x. 10. • 

Lunghezza dei più lunghi denti in*-. 

cjfQri al di ftiori deU'offo o. r. 4. 
Larghezza alia bafe 0.0. 10. 

Lu&* 
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$ied.poll.lin+ 

Lunghezza dei più grotti denti mo- 
lari al difuori dell'oliò o. o. 3. 

Larghézza - • • ' • o. 1. o. 

Groflezza . * - . ©. o. 7. 

Lunghezza del collo o. 7. 8. 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall'alca al batfò o. 1. o. 

Lunghezza da un Iato all'altro o. 1. 2. 

Larghezza della prima vertebra 

prela fulle apofifi trafverfe o. 5. 6. 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale ,.ch' è compofta. 
delle vertebre dorfall 1. 4. 8. 

Altezza dell' apofifi fpinofa della 
quinta vertebra, civàia più lunga®. a« 9. 

Altezza di quella della, tredice- 

fìma, eh' è la più corta o. j. 3. 

Lunghezza del corpo delL' ultima 

vertebra, ch'fe la più lunga o. 1. 3. . 

Lunghezza delle prime cofle o. 3. u» 

Difianzi tra le prime cofle ài fito 

più largo o. 3. 7*. . 

Lunghezza della decima cofla , eh' 

c la più lunga x. 2. 7» 

Lungh. dell'ultima delle coffe fpurieo. 9. io» 

Larghézza della coda più larga d. o. Ì. 

Lunghezza dello flerno o. 11. 10. 

Lunghezza del primo oflb , eh' e il 

più lungo o. 2. 6. 

Lunghezza dell' ottavo oflb , eh' h 

il più corta Q. o. io. 

Al- 



Digitized by Googl 



* } 6 Deferì zione 

pied.potUfo* 
Altezza della più lunga apofifi fpi- 

nofa delle vertebre lombari , cW * 

e quella della penultima o. 2, o. 

Lunghezza della più lunga apofifi 
accefforia, eh' è quella dell'ul- 
tima vertebra o. j, 9. 

Lunghezza def corpo della quin- 
ta vertebra, eh' è fa più lunga o. 1. 6. 

Lunghezza dell' offo facro o. c. 2. 

Larghezza della parte anteriore o. 3. 10. 

Larghezza della parte pofleriore o. 1. 8. 

Larghezza della parte anteriore 



dell'offa dell'anca 


0. 


4- 


h 


Altezza dell' orto dal mezzo della 






cavitò cotiloidea 


e 






Diametro della detta cavità 


0. 


2. 


0. 


Lunghezza della doccia 


0. 


3- 




Larghezza nel mezzo 


0. 


3- 


6. 


Profondità 


0. 


1. 


9- 


Lunghezza dei fori ovali 


0. 


2. 


6. 


Larghezza . . ♦ 


O. I. IO» 


Larghezza della pelvi 


0. 


3. 


0. 


Altezza . . • • . 


0. 


3. IO. 


Lun|bez2a dell' omoplata 


0. 


9. 


0. 


Larghezza al (no più largo 


0. 


6. 


9- 


Larghezza al Tito più filetto 


0. 


4- 


*. 


AUezza della fpina al fito più ele- 




vato . 


0. 




8. 


Lunghezza dell' umero 


0. 


ri. 


6. 


Circonferenza al fito più piccolo 


0. 


4- 


6. 


Diametro dilla teffa 


0. 


1. 


9- 
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pied.poll.lin. 

Larghezza della parte inferiore o. 3. 2. 

Lunghezza dell' offo dell'ulna o.xx.xi* 

Lunghezza dell' olecranio o. 2. o. 

Lunghezza dell'odo del radio o. 10.6. 

Lunghezza del femore 1. 2. o. 

Diametro della tefta 0.1. 7. 

Circonferenza del mezzo dell' offo o. 3. 6. 

Larghezza dell' eflremit'a inferiore o. 2. ir. 

Lunghezza delle rotelle o. 1. 10. 

Larghezza ' * . o. x« 9» 

Groffezza . . « .0.0. n. 

Lunghezza della tibia o. 9. 7. 

Larghezza della teda o. 2. 11. 

Circonferenza del mezzo del V offo o. 3. o. 

Larghezza dell' eftremita inferiore o. 2. r. 

Lunghezza del peroneo o. 9. x. 

Circonferenza al fico più fottile o. ©. 10. 

Larghezza dell' eftremita fuperiore o. o. 1 17 

Larghezza dell' eftremita inferiore o. o. 1 j. 

Altezza del carpo o. 1. 4. 

Lunghezza del calcagno o. 2. 8. 

Altezza del primo offo cuneiforme 

e dello fcafoide prefi infame o. x. 0. 

Lunghezza del primo offo del me- 
tacarpo, eh' è il più corto o. 2. 3. 

Lunghezza del terz' offo, eh 1 è il 

più lungo . ^ . • o. 2. ix. 

Lunghezza dei primo offo del nae- 

tatarfo , eh 1 è il più corto p. 2. jy 

Lunghezza del quart'offo, eh' e il 

più lungo « • . 0. 3. 9. 

Lun- 
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pìed.polUìn. 

Lunghezza della prima falange del 

dito medio dei piedi anteriori o. j. 7. 

Lunghezza della feconda falange o. r. o. 

Lunghezza della terza o. 1. 11. 

Lunghezza della prima falange del 

pollice • • • • o. 1* 7J - 

Lunghezza della feconda o. ». 3. 

Lunghiiza della prima falange 
dei quarto dito dei piedi di die- 
tro . . • • • o. 1. 2. 

Lunghezza della feconda falange o. o. 

Lunghezza della terza o. 1. 4. 

Lunghezza della prima falange del 

pollice . * * . o. I. 2. 

Lunghezza della feconda falange ©. *• 3. 
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SUPPLEMENTO 

* è* 4 * I 

ALLA STORIA 

w * 

aW ^Articolo 

DELL' ORSO. 

IL Sig. di Musly Maggiore <T artiglieria at 
i fervigia degli flati generali s* fc compia- 
ciuto di darmi alquante notizie fugli Orfi 
refi domeflici, delie quali ecco T eflratto. 

A Berna, dove il Pubblico nudrifce di 
fiffatti knimali, dice il Sig. Musly, fi met- 
tono ad abitare in grandi foffe quadrate , 
dove poffono patteggiare' quefle foffe fono 
coperte al di fopra , e coflrutte fi nel pavi- 
mento che ne* quattro lati di 1 pietre vive . 
Le loro flanze fono fabbricate (otterrà a li- 
vello della foffa e fono divife in due per 
mezzo di muraglie, e fe ne poffono chiude- 
re te aperture s\ efleriori che interne per 
mezzo di cancelli di ferro, che fi lafciano" 
cadere come ponti levatoj . Nel mezzo di * 
codefle grotte vi ha dei buchi dentro agrof- * 
fe pietre, dove fi poffono piantare ritti ini " 
piedi de grandi alberi; vi ha oltracciò una 
vafca in ciafcuna foffa eh* è piena d* acqust v 
nafeente. * •*» r.i«y&* 

Trent' anni fono furono qui trasferiti dalla 
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V40 Supplemento atta Storia 
Savoja due orfi bruni molto giovani , de* 
quali la femmina vive tuttora; il mafehio 

direnò due mefi fono , nel cadere da uà 
albero eh* é nella foifa . Hanno incomincia- 
to a generare all' età di cinque anni , e da 
quel tempo in poi fono ogn* anno entrati in 
.calore al mefe di Giugno, e la femmina fi 
h (èmpre gravata al principio di Gennajo ; 
la prima volta non ha prodotto che un folo 
arfacchiotto , e in feguito ora uno , o due 5 
e qualche volta tre, ma non mai di più* ed 
i tre ulcimi anni , non ne ha partorito che 
uno per volta : V uomo guardiano crede eh' 
effa fia attualmente pregna (li 17. Ottobre 
1771 ). Li orfacchiocti nel venire alla luce 
fono di una molto elegante figura; di colo- 
re faLbo , mirto di bianco attorno al collo , 
e non hanno la fenabianza d' orfo; la ma- 
dre ne ha una cura eftreoia. Hanno elfi gli 
occhj chiufi per quattro fettioaane^ da prin- 
cipio Ono poco più lunghi di otto pollici ; 
e nello fpazio di tre mefi fi fono già allun- 
gati fino ai quattordici in quindici pollici dalla 
punta del grifo fino all' origine della coda , 
e il pelo è crefeiuto quafi d'un pollice. Sono 
effi da principio di una figura quafi roton- 
da , e il grifo fembra molto acuto a propor- 
zione del rimanente, coficchè non più fi rav- 
viano; pofeia di vengono deboli , allorché fono 
adulti il bianco fparifee poco a poco , e di 
falbi fi fanno bruni . 

Allorché fono il mafehio eia femmina ac- 

cop- 
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•'degli v Animali quadrupedi* 2.4* 
«oppiati, il mafehio incomincia da alcuni 
slanci brevi sì , : ma molto vibrati per Jo fpa- 
*io di un quarto incirca di minuto; poi al- 
trettanto tempo per due volte fi ripofa folla 
femmina e fenza difeongiungerfi ; quindi allo 
fleflo modo incomincia fino a tre o quattro 
riprefe , -e confumato l'atto, il mafehio va a 
bagnarli «ella vafea fino al collo. Gli orfisi 
battono alcuna volta molto fieramente con 
grandifiimoiirepico ; ma , al tempo degli amori 
prevale ordinariamente la femmina, percioc* 
chfc il mafehio allora ne ha riguardo. Le 
fo(Te, eh' erano una volta nella città , fono 
fiate riempite, e fe ne fono fatte dell' altre 
tra li fpalti * V antico ricinto . Quefti due 
orfi effendo fiati alcune ore divisi per traf- 
portarli V uno dopo V altro nelle nuove fof* 
fe f al ritrovarsi nuovamente insieme si al- 
zarono in piedi per abbracciarsi con traf- 
porto . Dopo la morte del mafehio , la fem- 
mina diedesi a vedere molto afflitta, ed ha 
per più giorni ricufato ogni cibo; codefti 
animali fin tanto non sieno allevati e no 
driti insieme fin dalla più tenera età si odia- 
no mortalmente : ma quando fi fono affile* 
fatti a convivere infieme , quello che foprav- 
vive , non vuole più tollerare altra compagnia . 

Gli alberi che si mettono nelle fotte ogni 
ann o al mefe di Maggio fono verdi come il 
larice , fui quali hanno gli orsi piacere Ai 
arrampicarsi; ne fpe zzano però alcuna volta 

Jlnim. Quadr. T. X. X » ra- 



Di 



Supplemento alla Storia 
i rami , ed allora particolarmente che fono 
di frefeo piantati . Si da loro a mangiare 
pane di fegala tagliato in groffi bocconi , e 
ammollito nell'acqua calda. Mangiano enfi 
altresì ogni forte di frutta, e quando i vil- 
lani ne portano al mercato delle immature , 
vengono dai birri per ordine della polizìa 
gittate agli orsi. Si è non di meno però of- 
fervato che vi hanno de&li orfi che preferirono 
i legumi ai frutti degli alberi . Allorché la 
femmina e vicina a partorire le si da della 
paglia nella fua loggia, di cui ella formasi 
un riparo , dopo averla feparata dal maf- 
chio , per tema eh' e(To non ne divori il par- 
to , e dappoiché si è efTa fgravata , le si ap- 
pretta un cibo migliore dell* ordinario . Non 
si e mai trovato nulla della fecoadina , lo 
che fa credere eh* efTa la inghiottita . Lesi 
Iafciano i fuoi figliuoli per dieci fettimane 9 
e dopo averneli difgiunti , si nodrifeono al- 
cun tempo di latte e bifeotto. 

L* orfa, di cui qui si tratta , e che si fof- 
pettava pregna , fu al folito provveduta di 
paglia come al avvicinamento del parto ; 
effa fe ne fece un letto, fopra di cui dimo- ■ 
rò tre fettimane fenza partorire . Di tren- 
tun' anno ha figliato , al mefe di Gennajo 
jr77r. Per V ultima volta nel feguente Giu- 
jgno s è nuovamente accoppiata , ma al me- 
fe di Gennajo del tjji. di trenta due anni 
non ha fatto più nulla . Sarebbe desiderabi- 
i le 
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degli Mimali quadrupedi . ± 4 1 
le che foffe lafciata vivere fino al termine 
che le ha fiflato la natura , onde averne 
contezza • 

Vi hanno degli orsi bruni al Montejura fullc 
frontiere del noflro cantone , della Franca- 
contea e del paefe di Gex ; allorché eflì di- 
fendono al piano, chefe d'autunno, vanno 
ne' caflagneti , e vi recano un gran guado . 
In codefto paefe corre opinione che gli orfi 
abbiano debole il fenfo della vifla , ma ot- 
timi F udito, il tatto e V odorato {a) „. 

Nella Norvegia gli orfi fono più che al- 
trove frequenti nelle Provincie di Berguen 
e di Drontheim. Piftinguonfene due razze, 
la feconda delle quali e notabilmente più . 
piccola della prima; i colori d'amendue va- 
riano molto, gli uni fono d'un bruno-cari- 
co , gli altri d' un bruno-chiaro , e ve n ha 
anche de' grigi > e de' bianchi affatto . Riti- 
ranfi efli al principio di Ottobre ne' covili t 
o nelle capanne eh 1 e (fi fi fanno da per fe 
medefimi e in effe formano una fpecie di let- 
to di foglie e di mufeo . Siccome quefli ani* 

ma- 

». > — — ♦ ■ 1 ' — m > 

( a ) Eftratto di due lettere fcritte dal Sig. 
Musly, Maggiore d'Artiglieria al fervigio 
dell' Olanda , al Sig. di Buffon , in data 
Tona da Berna 17. Ottobre 1/71* e 1* 
altra dall' Haya j. Giugno 177*- 

L * 



Digitized by Google 



*44 Supplemento ali* Stori* 
mali fona affai formidabili , particolarmente 
quando fona feriti, i cacciatori vanno, per 
V ordinario molti infieme , almeno tre o 
*mtuo , e ficcome V orfo uccide facilmente, 
i gran cani , non ne conducono che de 1 pic- 
cioli, i quali gli paffana facilmente (òtto il 
mentre e lo addentano nelle parti della ge* 
nerazione . Allorché trovafi vinto, fi appog- 
gia col dorfo ad un maflb o ad un tronca, 
raduna delle zolle e delle pietre r che slan- 
cia contro de* fuoi nemici , ed io fi fatta fi- 
cuazione riceve d' ordinario il colpo della, 
morte ( a) . 

Noi abbiamo veduto al* ferraglio, di Chan- 
tilly un orfo d 1 America.;, era effo d' un bei- 
lUSmo nero; morbido era il pelo, diritto 
e lungo come quello del gran fapajei da noi 
chiamato coaita . Noi non abbiamo oflfervate 
altre differenze nella forma di quefli orfi 
Americani a; fronte.» dell 1 Europeo r . che quel- 
la, della teda , eh' è in efll alquanto più al- 
lungata, perche V eremita, del grifa fe- me- 
lai) fchiacciata che quella delli orfi noflrali . 

Trovafi nel giornale della fpedizione del 
Sig. Bartram la notizia d un orfo America- 
no uccifo. p*eflo- at fiumt^ s- Giovanni alT 
©riente della Florida 



l a ) cria Naturale dr Norvegia di Pontop • 
pidam,. Giornale fiicrdtm r Giugna 175^ 
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Que(T orfo , dice la relazione , non pe- 
fava che quattrocento libbre y quantunque il 
fuo corpo avefle fette piedi di lunghezza 
dalla eflremita del grifo fino alla ceda. Le 
zampe dinanzi erano cinque foli pollici lar- 
ghe , il grazzo alto quattro pollici ; fi è fac- 
to fquagliare , e fe ne fono cavate feflanca 
pince mifura di Parigi (a). 



( a ) Lettera dei Sig. Coljnfon 
fon Londra 6. Febbrajo 1767. 



— r 

al Sig. di Byf- 
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A GGIUMT1 

alt articolo . 

DELL/ ORSO BIANCO*. 

IO efpongo qui C XXIV.. ) la figura* 
dell' orfo bianco di mare , formata fopra 
ian difegno che mi è flato inviato d : Inghil- 
terra dal fifcSig. Colinfon . Se. queflo- dife- 
so è efatto, esile altrefi * videoteche 1* or- 
to marino è di molto differente da quello di 
terra ! e che fi può* riguardarlo come una^ 
fpecie particolare . La teda particolarmente c 
sì lunga in confronto di quella dell' orfo or- 
binario , che queflo (ok> carattere ballereb- 
be a formarne due fpecie diftinte ; ed' i 
Viaggiatori hanno avuto ragione di dire , 
che cotetfi orfi fono figurati affatto di- 
▼erfamente dai noftri ; eh* eflì hanno la te- 
ffa molto più lunga , ed il collo pure più* 
lungo che non %ìl orfi di terra ; d- altronde 
in queflo difegno dell' orfo marino* appari- 
le , che V ertremita de piedi fono affai dif- 
ferenti da quelle de piedi dell' orfo di fer- 
irà ; quefli hanno qualche cofa della forma 
della mano dell' uomo, laddove V eftremitU; 
de piedi delf orfo marino fe a un dipreffo* 
«ome quelia dei grotti cani , o degli altri a* 
mimali carnivori di queflo genere >, d' aera 

pat*- 
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degli Animdi quadrupedi!. *\T. 
parte alcune relazioni ci fanno credere- che* 
v' abhiano di coretti orfi marini di molto più? 
grande corporatura che i maggiori orfi di* 
terra » Gerardo» di Veira r dice poficivamen~ 
te che a*rendo> uccifo uno di quelli orfi, ed 
avendone mi&isata la lunghezza dèlia pelle 
dopa di averlo? (corticato , erai effe di ven~ 
titre piedi,, ciò che* farebbe più del triplo di 
quella de! più grandi, orfi di terra ( et) . Tro- 
vali altresì nelta raccolta, de viaggi del 
Nord** die codefti orfi. marini fono affai più; 
grandi e pià feroci dfegii altri-'. E*Ii è parò* 
vera che in quella medefima Còl Lezione, fi 
trova; che comunque quefti otfi fiano- dai 00* 
li rj di verfa mente formati , ed abbiano' la te- 
fla.e'1 colla piò lunghi , il corpo pia fciol- 
ta più allungato» e più agile , eflff non di 
meno fona quafi" della, nwdefima grandezza 
che i ndflri* otft. (h^. 

Tutti i Viaggiatori s' accordano adire , eh* 
eflt fono anche differenti dall' orfo comune 
nell'avere le offa della teda molto più du- 
re , ma cos v i dure , che a qualfivogltV 
colpo di mazza, che fi poffa fcaricare Copra 
di: loro > non danno il menomo fegno- di flor- 




(<r) Tre navigazioni ammirabili fatte dagli 
Olandefi al Settentrione . Parigi, i$99 r 
pag. no. ? ut. N 

{6) Raccolte de' Viaggj del Nord . Koucn 7 
ijì6 } Tom, IL , pag, iij , c Jegm 
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di mento, benché il colpo fotte acro ad ucci- 
der© un bue , e molto più un orfo ordina- 
rio . 1 relatoriconvengono altresì che la voce 
di qnefliorfi marini raffornigli piuttofloaH' 
abbajare d' un cane rauco , che non all' urla 
dell'orlo ordinario. Roberto Lade affieni* y 
che nei contorni del fiume di Rupper furono 
uccifi due orfi marini d'una prodi giofa gran- 
dezza , e che quegli animali affamati , e 
feroci fi erano con tanta furia avventati 
contro ai Cacciatori , che avevano ammaz- 
zato varj Selvagge , e ferito due Inglefi • 
Trovafi alla pag. 54 e 55 del terzo Viaggio de- 
gli Oiandefi al Nord, ch'effi uccifero fulle 
cofte della nuova Zembla un orfo marino » 
la cui pelle era tredici piedi lunga, coficchfe 
tutto confederato , io inclinerei a credere 
che eodefto animale sk famofo per la fua 
ferocia fia realmente di una fpecie più gran» 
de che quella de' noflri orfi . 

» 
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